DELLA PREPARAZIONE 

ALLA MORTE 



OPERA DEL TU CARDINALE 

GIOVANNI BONA 

In idioma Tofcano recata a rifcontr t 
del Tefio Latine 

D Jl D. GIO: BATTISTA MONTI. 
Jll* Illmo , e Rmt ÌAonJìgnere 

FRANCESCO 

ZAMBECCARI 

Primicerio della perinfigne Bafilica Colle* 
giata di S. Petronio di Bologna , e Pre- 
lato domeftico di Noftro Signore 
Papa BENEDETTO XIV. ^ 



Pc* Collant ino Pifarri , lotto le Scuole • 
Con licenza de * Superiori » 


Digitized by Google 



a 

> 




Digitized by Google 


I 


? , 

Illmo , e Revmo Monfignore . 
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Zfei libri y che fon par* 
ti di grandi y t illujìri ingegni y 
confegrare fi anno a <r Perfonaggi 
illuflri y e grandi . Le Opere di un 
gran lume di Santa Chiefa ad un 

§ ì gran * 
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grande Ecclefiafiico prefentar fi 
convengono . La Preparazione^ 
alla Morte Opera fra l a/tre^x 
molte y che diè in luce il Cardina- 
le (fio -vanni "Bona di fempre ih 
lufire y onorata memoria , e che 
da me tradottar in idioma foj ca- 
rio fi confegna alla fiampa , oltre 
a i fi opra addotti motivi y a Poi y 
Jllmoy e Kevmo Signore indir izr 
zare dove a fi y fe in Poi le fa ce- 
rare doti y e qualità ragguarde- 
voli y come in ben ter fio fpe&chia 
al vivo efprefie mirabilmente fi 
ammirano * Ed oh quaf ampio 
opportuno motivo or qui avrei io 
mai di rammemorare le preroga- 
tive y e virtù eccelfe di quel sz 
degno Porporato! ‘Poiché quelle^» 
rammentando vorrei in cotalgui- 

fa 
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fa ad enumerar ancora le r vojlre . 
Aia /’ incomparabile umiltà del 
‘Bona , che tanto alieno fi moflrò 
dall' udir di fe formar lodi , che 
nel fuo fpirituale T eflamento 5 il 
qual va unito alle Opere fue , 
che pure lo fcorfo ultimi anno fu 
tradotto Jaf ciò che fe alcuno dopo 
la fua morte dar volejfe alla luce 
colle flampe qualche fuo Mano- 
fcritto ) nella Prefazione cof a ve- 
runa in lode fua difcefe , # quefìa 
fua incomparabile umiltà 3 diffly mi 
cofìringe a darmi ad un opportuno 
fienaio. Aia non per queflo lc^> 
infgni prerogative fue 3 e vofìre 
rcflano men luminofe > o meno 
conte ; come il Sole , che J ebbene 

§ 3 ^ 

* Obteftoreos qui id curabunt ne quid 
magnifice de me praefari velini 1» ejus 
Ttjhmento • 
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di nuvole fi ammanta > nulla pe- 
rò fi fcema di fuor luce- y anzft più 
bello y e r splendente indi ne fp un- 
ta. Ma ben m aweggio che 
troppo mi dilungo y abufandomi 
forfè della J ojferenz^a voflr«_j , 
chiamandovi altrove i gravofì 
affari y a i quali fempre intento y 
non mai dall* o^io forprender vi 
fafciate y ne meno in quell' ore , che 
chiamar fogli onfì ozjofi y mentre 
anche in quelle voflra mente pa~ 
fendo andate colla' lettura ài li- 
bri o fagriy o morali y che perciò -, 
queflo y che riverentemente vi- 
dedico y e con/ agro avrà il bel 
vantaggio d* efiér graziato dc~ 
voftri benignijjìmi fguardt 3 c.* 
delle voftre divotifiìme rifle filoni 
come io pure y che sì tenue ojfer * 

ta- 
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ta offequiofamente ui umilio [pe- 
ro di godere Ì alto onore dell ' 
autorevole padrocinio ruoftro , che 
umili]]ìmamente implorando , con 
tutta ' la [ima diuot amente mi 
r affé o no 

Di S, lllma y e Reuma 


Kologna H io. Aprile 1747? 


Umiltà. Óbblìgittà. , c DivotTFs, Servidore 
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di Lettor divoto . 

' v N 

N EI confcgnar, che fi fe- 
ce alla (lampa, pochi 
meli fono, la Tradu- 
zione del Teftamento Spiritua- 
le del Cardinal Bona fi diè av- 
vilo che trodotta fu , e anco- 
ra (lampara la Preparazione al- 
la Morte dello (lello Autore , 
ma per i molti gravi errori 
nella (lampa occorfi non vol- 
le il Traduttore che ne follo 
fatta la pubblicazione , coll’ i- 
dea di riftamparla, ma quella 
rillampa nel tratto di più an- 
ni non è per anche feguita- : 
onde per foddisfare al defide- 
rio, c alla divozione di mol- 
ti» 
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tt> clic bramano una tal* Ope- 
ra- compita , andando q uè iti 
due libri uno in fequela dell’ 
altro , chi rraduflc il prefato 
Testamento fi accinfe pure al- 
la Traduzione della Prepara- 
zione fuddetra. 

Qui forfè da tal uno dir fi 
potrebbe: averi! contravenuto 
a quell* antico proverbio: fton 
dò 'ver fi accingere a quella impre- 
fa , che fi tro'vi anjere altri re- 
cato ad effetto. In tutte le altre 
materie, è vero, fi dee attene- 
re' a quel proverbio antico fud- 
detto, ma non gii nelle cofe, 
che riguardano la letteratura^. 
E per non porre qui troppo 
lungo catalogo di que* libri di 
fìraniere lingue, che furono 

da 


4y ’ 


IO 

da più di uno tradotti , c maf- 
fime nel Secolo fedicefimo, nel 
quale lo Audio del tradurre fu 
in ufo, e frequentiamo, bafti V 
accennar la Traduzione della. 
Epiftola di Cicerone fcritta su 
(Quinto fuo Fratello quando* 
era Pretore dell* Alia,, già far- 
la , e ftampata dal Sig- Abate 
Jacopo Facciolati , e lo feorfo 
ultimo anno volgarizzata pu- 
re , c data alle ftampe da A- 
lelfandro Maria Bandiera Sa- 
nefe de Servi di M. V- letto- 
re di Sagra Scrittura nella Cat- 
tedrale d’ Ofimo, e di lingua 
Greca nell* Epifcopal Seminario. 

Si è poi pollo a rifeontro 
del Tofcano il Tefto Latino, 
si perche fi vegga la fedeltà di 

chi 
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ehi traduflc, come ancora per- 
che eflendofi ofiervato che 
tutte le edizioni delle Opere* 
del Bona, quella to'! rane Cam- 
pata ultimameli re in Anverfa, 
fono mancanti di quell’ Opu- 
fcelo, fi è in cotal £uifa ripa» 
rato a un tal difètto ,e refe co- 
-sì men raro quell’ aureo Libro, 
che qui ti fi prelenra , o Lcr- 
tor benigno , e divoto : c da 
chi te lo reca vieni pregato a 
ricordarti di lui nelle tue ora- 
zioni. Vivi felice , c più felice 
muori* 

I ' ' ‘ \ 

Nel fine ài queflo Libro , qndu- 

, to di quello del Teftamento fi fono 
foflele correzioni degli errori occor - 
fi velia Stampa • 

f.l 

i 
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Stolfdftas Hominum non Te prsepa- 
rantium ad Mcrtem. 


Q Votidie morimur 9 & qudfi 
aqttA dildbimur fuper ter- 
rum , quA non revertun- 
tur : Vix tamen ali qui* 
e fi ) qui de hac re ferio cogitet , ac 
fi mors nullo modo ad homines -p er- 
ti ner et • Quod fi tini iftorum 9 qui 
fe fapientes exiftimant , •vel filli , 
•vel alteriti s necejfiarii nuptia tra- 
ci and 'a fint , qua diligentia piteli a 
mores ^ deteS) & facultates invefii- 
gat ? Quam fedulo examinat pareti - 
tum condirtionem , & generis qudli- 
tatem ? Quot in hac re confilia ad- 
bibct) nec pecunia parcens^ nec labo- 
ri ? Et fi iter agendttm fit in exter as 


I 


s. 1. 
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\ 

Stolidezza degli Uomini , che 
. non pregar anfi a morire . 

, t * 

C Ontinvamente moriamo , 
e fcorriam fu la terra co- 
me le acque, che più indie- 
tro non ritornano : e pur appena 
avvi alcuno , che daddovero vi 
penfi, come fe la morte per niun 
modo agli Uomini appartenére.,. 
Dove fe da qualcheduno di quelli 
che fapienti fi {limano , aboianfi 
o del figlio v o di qualche fuo 
dimeftico a trattar le nozze, con 
qual diligenza non s' informa e- 
gli dei coftumi della fanciulla.., 
delle qualità, delle ricchezze? Goi\ 
che attenzione non «fantina -la* 
condizione de* Genitori, e la_» 
qualità della profapia? Con quan- 
ti fi configlia in quefto affare^ , 
quali fpefe non fa , quai fatiche ? 
E fe debba intraprenderli un viag-. 

A gio 
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regioties , ftdtìm de via de- 

liberata terra ne^an mari ineunda 
/'> Jocios deli gì t , farcinas parat , 
quaritque ab expertis quid necejfa - 
r/iro? fit ad illud iter , ut ad locum 
deflinatum tuto pojjit pervenire . De 
negotio autem falutis aterna , 
fui# alterius vita nemo folicitus efl 9 
verno recogitat. Ob Jlultas hominum 
mentes ! Oh pettora taca ! UtinanL, 
faperent , <&* intelligerent , df novif- 
jima provider ent . 57 homines , cb* 
omnes angeli omnem ingenii capaci- 
fatem , <&* vires mentis toto catta- 
ta ad hoc applicar ent , #£ / ?r/a 

edocerent quanti momenti Jìt beneL> y 
vel male mori , vix tamen pojfent 
rei magnitudmem quacumque ver - 
borum ferie , quacumque vi dicendi 
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gio in paefi firanieri, non penfa^ 

forfè fubito quale ftrada tener fi 
debba, fe per terra, o per mare? 
Fa fcelta dei compagni , prepara., 
gli arnefi , e ricerca dai pratici 
quanto a quel viaggio abbifogni per 
giugner ficuroal deftinato luogo. 
Ma dell’ affare della fa Iute eter- 
na , del cammino all’ altro Mon- 
do non avvi alcuno, che ne fi*u 
follecito, e^premurofo. Oh ffol- 
te idee degli Uomini I Oh mentì 
àcciecate! VolelTe il Cielo che^ 
fapeffero , e intendeffero ciò , che 
anno a fapere, e a intendere, 
provvedeflero le cofe neceffarie al 
lor fine. Se tutti gli Uomini , 
gli Angeli tutti ancora s’ inge- 
gnaffero a tutto lor potere , e con 
tutta 1* efficacia loro a inftruirci 
fedamente di quanta importanza-, 
fìa il morir bene , o male , appe- 
na potrebbono per qualunque gi- 
ro di parole , per qualunque fa* 

( condia del dire la grandezza^ 

* A 2 del- 
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-aJ&qnare . Stàtutum eft hominibus 
fernet mori > & a tantillo mortis 
panilo infinita faculorum volumi?!# 
pendent nullo unquam fine evoluen- 
do. . Ab hoc momento pendet Aterni - 
tas , vel' beatijjlma in Coelo , vel 
miferrimcl in Inferno • Si male ce - 
dit hoc punii um , jailura irr epura - 
bilie e fi . Vejfima eft more peccato - 
rum y quia virum injuftum malcL. 
capìent in interitu : more vero ja- 
fiorum pretiofa eft in confpeiiu Do* 
mìni y quia timenti Demn bene erit 
in extremis y & in die de f unii ioni s 
fu A benedicetur . Homo arbori cam- 
par atur : fi ceciderit ad Affinimi 
a ut ad Aquilonem , in quocumque lo- 
co ceciderit 9 ibi ent in Aternum . _» • 
Sape igitnr cogitandum eft quod 
non nifi f etnei factendum eft . VI- 
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della cofa agguagliare . E’ fiato 1 
decretato agli Uomini ]di aver a 
morire una fola volta : e da urt. 
momentaneo punto dipendono in- 
finite rivoluzioni di fecoli, che mai 
non termineranno. Da quello pun- 
to dipende l 5 eternità o beatiflìma^ 
in Cielo , o miferabiliflima nell’ 
Inferno. Se il colpo va male iiu 
quel punto , la perdita è irrepara- 
bile . Peflima è la morte de* pec- 
catori , perche il malvagio mo- 
rendo farà prefo , e aflalito da^ 
tutti i mali ; ma? la morte de* gia- 
lli è preziofa nel cofpetto del Si-, 
gnore, perche chi teme Dio a- 
verà ogni bene nell’ ultim* ora , 
e nel giorno del fuo tranfito farà 
benedetto . L* Uomo fi paragona 
ad un arbore : fe caduto farà ver- 
fo 1* aulirò , o verfo fettentrio- 
ne , ftarà per fempre in quel 
luogo, in cui farà caduto . Spet- 
to, dunque fi dee penfar a ciò, 
che non fi ha a fare che una vol- 
A i ta 
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ttmtis dies ideo latet^ utomn es fe~ 
dirio obferventnr • 

t 

§. I I. 

Triplex ad Morcern 
Prxpa ratio . 

p 

M Irum profeto eft quod mul- 
ti multa feiant , id interim 
nefcientes , quod fritti dignijjtmum> 
& neceffarium eft , artem nimirum 
bene mori en di , merito ars ar- 
ti um , frientia fcìentiarum dici 

poteft . Extantde hac re tum ve- 
terttm , M recentiorum f cripto - 
pia admodum , <b* copio fa 

lucubrationes , ^a: quarum dili- 
genti , <b’ ajjidua le Elione hujus 

artis notiti am ti hi poteri s compa- 
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ta fola . E non per altro ci fi na- 
sconde P ultimo de’ notòri gior- 
ni, fe non perche tutti i dì da noi 
fi otòervino , e con diligenza fi 
cutòodifcano . 

§. IL 

Tre T riparazioni alla 
Morte • 

C Ertamente è cofa , che re- 
ca tòupore, che molti mol- 
to lappiano , non Sapendo poi 
ciò, che a Saperli è digniffimo, e 
neceflario , P arte cioè di ben mo- 
rire, la quale giutòamente P arte 
fi può dir di tutte le arti , e hu 
Scienza di tutte le Scienze . Su 
quefta materia trovanfi molti di- 
voti , e copiofi libri di Scrittori sì 
antichi, come moderni» dalla dili- - 
gente , e aflìdua lezione de* quali 
la notizia di quell* arte acquiftar 
potrete . Da quefti Autori ho io 

A 4 ri- 
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rare. Ex bis excerpfi in quoti di a- 
num ufum qua fequuntur . 

I. Fraparatio ad mortem triplex 
eft, Remota , Fropinqua , fa Fro^ 
xima. Remota ab. ipfo- exordio ufus 
rat ioni* ineunti a eft , adeo ut ta-' 
lem vitam ducere fatava* y qualem 
cupi s fatar àm mortem . Mors eft 
Echo vita : fi vita dixerit bonum y 
bonum refpondebit fa mors : fi ma - 
lum y maìam pariter mors refona - 
bit . Frimam igitur prxceptum ad 
remot am Fr&parationem fpeftans eft 
bette vivere. i. Mando mori ante - 
quam vita corporali moriaris : nani' 
in mando ‘vivere, fa mundi bona y 
divitias fcilicet , honores , favola* 
ptates non amare , xres difficillimcL* 
eft • Qaare e mando exire oportety 
fi non re ,f alt em affé il a , fa dicere. ^ 
cani Jpofiolo ; Mihi mttndus crucifi - 
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ricavato per ufo di ciafcun gior- 
no quanto fegue. 

I. La • preparazione alla morte 
è di tre forte, Rimota, Proquin- 
qua, e Proflìma. La Rimota firn, 
dal principio dell* ufo della ragio- 
ne fi dee imparare , talmente che 
di tener vi ingegniate un tenor di 
vita, qual bramate che fia la mor- 
te . E* la Morte 1* Ecco della Vita : 
fe la vita avrà detto ; bene : la_# 
morte rifponderà : bene : fe ma- 
le , male pur la morte ripeterà . 
Il primo precetto dunque della.. 
Preparazione rimota è di viver 
bene. 2 . Morir al mondo pria 
di morire alla vita corporale.. ; 
imperciocché difficiliflìmo egli è 
viver nel mondo , e non amar 
2 beni del mondo , cioè le^ 
ricchezze , gli onori , ed i piace- 
ri . Onde bifogna ufcir del mon- 
do, fe non realmente, almen con 
1* affetto , e dir con S* Paolo : il 
Mondo in riguardo a me è mor- 

a 5 t°j 


xus eftì & ego Mando . 3. Vivere 
Deo poflquam exieris de mundo per 
exercitium extern a , (^interna mor- 
tificationis , & fludium viri ut um . 
4. Morris quoti di e memorem cfte-% 
atque ili i us extrema bora , quando 
anima tua e torpore egre die tur 9 tst 
quemlibet diem tamquam poftremum 
oh fervore . 5 . Semper vigilare^, » 
quia nefeis horam , qua Dominar 
ventar us efl * 6 . <Ad legem Dei 

femper refpicere 1 non ad pnlchritu - 
dinem , d 7 * fplendorem rerum exter - 
narum , yàrff earum illecebris 
illeBus ? mandatorum Dei oh! ivi [ca- 
ri s» 7. Orationi femper incumbere: 
frequenter jejunare : egentibns elee - 
mo fynas prò viribus elargiri : Beata 
Virgmis patrocìnium , S antri que^ 



to,eio in riguardo, al Mondo non 
fon più vivo. 3. Vivere a Dio 
dopo che ufcito farete dal mondo 
per mezz’o della' mortificazione 
efterna > ed. interna , e per lo Au- 
dio delle virtù . 4. Ricordarli o« 
gni giorno della mortele di quell* 
ultima ora quando 1* anima vo- 
ftra ufcirà del corpo , ed ofierva- 
xe , come fe folfe 1* ultimo , cia- 
fcun giorno. 5. Vigilar fempre* 
perche non fapete Torà, nella qua- 
le verrà il Signore . 6 . Rifguar- 
dar Tempre la legge di Dio , non 
la bellezza x e lo fplendore delle 
cofe terrene % per non ifcordarfi 
mai 1 adefcato dalle loro lufin- 
ghe , de* divini comandamenti • 
7. Far incelanti orazioni : digiu- 
nare con frequenza : far limofine 
conforme la poffibilità del voflro 
flato : implorare per quell* ultima 
ora con preghiere ftabilite ad o- 
gni giorno il padrocinio della Bea- 
ta Vergine , e del Santo Angelo 

A 6 vo- 
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Ang eli Cu fio dis , SanBi Mi chdelis y 
& SanBorum T Melari um fuffragia 
■grò illa bora certis quotidie greci - 
bus implorare» 8.‘ Generalem confefi 
Jìonem tnjhtuere , aut totius t vita r 
aut earum rerum , qua magis ani - 
mam gradane juxta grudentis Con* 
fejjarii conjilium , omnia dare ex - 
glie andò qua ab adver fario grogo- 
ni gofjent in articulo mortis , tu - 
tioribus inh arendo oginionibus . 9. 
Abjhnerè ièinceps ab omni geccato y . 
edam a » venialibus 'voi untar He . 
i o. De rebus fuis difgonere condito 
T ejlamento ; qui enim ad extremam 
infirmitatemhoc differty fage ducitur 
quo non muli» 11. Cum inimici s 
reconciliari , & eis ex animo igno - 
fiere • 12* Amicum fidelem prepa- 
rare, qui in extrema luBa te adju* 
*vet y c $ mordenti ajfiftat .. 
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volito Cuflode, di S. Michele.» » 
e degli altri Santi Avvocati vo* 
ftri. 8. Far una Confeflione ge- 
nerale -o di tutta la vita , o di 
quelle cofe , che più v* inquieta- 
no 1’ anima, conforme il coniglio 
di favio Confeflore , {piegando 
chiaramente tutto ciò, che rinfac- 
ciar vi potefle il Demonio in pun- 
to di morte, inerendo alle opi- 
nioni più lìcure. 9. Guardarli in 
avvenire da ogni peccato , e an- 
cora da i veniali con avvertenza^ 
voluti, io. Difporre delle cofe^ 
fue temporali col far per tempo il 
Teftanaento; imperciocché chi lo 
diffcrifce ali* ultima infermità, vieta 
voltato , e condotto per lo piijù 
dove egli non vuole, ir. Ricon* 
ciliarfi coi nemici , e perdonar lo»- 
ro di vero cuore. 12. Impegna- 
re un amico fedele , che vi por^ 
ga ajuto nell’ eftremo combatti- 
mento', e vi aflilta in quell’ ulti- 
mo punto* 

IEr 
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II. Ad Vropinqndm prdpdrdtlo* 

uem , qua munire te debes in injìr - 

mitate , h ac precipue requiruntur • 

i. Ut depofita 'vana , & inutili fpe 

* vita proroganda , credàt omnino tc^ 

ex illa agritudine moriturum ^ ideo- 

que ad *uicinam mortem , é? j#*//- 

00/» fut tir um diligenter te prapa - 

de omnibus operibusU ver- 

ìbis , éf* cogitationibus tuis , 

de omijfionibus exaftam rationent* 

redditurus es. 2. Ut ipfum morbum 

patienter ferasy & ad major a, fi 

Deo placuerit , fuflinenda para - 

///tfz ojferas • g* Ut de rebus 

temporahbus condito teftamento , y* 

ybr^ hncufque dilatimi efi , */^o- 

7;^j , quatenus mensterrenis curis 

exonerata , hberius ad aterna fc.* « 

applicete 4* tfr fi alieni reflit 


rioni 
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IL Alla preparazione poi , che 
fi chiama Proquinqua, colla qua- 
le vi dovete fortificare nella ma- 
lattia, fi ricercano principalmente 
le feguenti cole., i. Bifogna che 
deporta ogni vana , e inutile fpe- 
ranza di più lunga vita , voi cre- 
diate infallibilmente di aver a mo- 
rire di quella infermità,, e perciò 
vi prepariate diligentememe alla., 
morte vicina, al giudizio partico- 
lare , dovendo in quello giu- 
dizio render e fatto conto di tutte 
le opere vortre , delle parole, de* 
penfieri, e delie ommilfioni . 2 . Che: 
Apportiate pazientemente la ma- 
lattia , e che vi offriate a foifrir- 
k ancor più grave fe ciò. a Dio 
piacerà . g.-Che difponghiate del- 
le cofe temporali col Teilamento* 
feper anco fatto non 1* avelie». „ 
acciocché la mente non ingombra- 
ta da i penlieri terreni polla più: 
libera , e fciolta applicarli agli e- 
temi .. 4. Che fe. vi conofcete a».. 

qual- 
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tìonl obnoxlus es , fatisfacias per te 
ipfum y fi fieri potejl alio quia per 
h&redes > 5. Ut Sacramenti* te mu- 
nì a s cnm ‘vera ccmtritione , fa de - 
votione j aBufque elici as fidei * fpei% 
fa charitatis, patientia , refigna - 
tionis , cb* aliarum virtutum . 6. Ut 
a fingati s , quo s offendi fi 1 , veni am 
b umili ter petas • 7. Ut abfiinéds a 
querimoniis , verbi fque otiofis cum 
ab amici s vifttaris . 8. Lfr cures 

quotidie tibi atiquid legi de paffo- 
ve Domini , /fe Vita > fa Morte. 
SanEtorum , aliud , 

excitet ad compnnttionem , Ò* 
amoretn Dei ► 9. Ut cures ìyl» 

confpettu tuo pias imagines efie^ r 
prajertim Beata Virginis, fa Chri- 
fii Cruci fixi 9 ad quos frequente * 
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qualche reftftuzione tenuto, fod- 
disfacciate per voi medefimo, 
pur lo potete , o per mezzo de- 
gli eredi* 5. Che con vera con- 
trizione ,• e divozione vi premu- 
niate de* Santiflìmi Sagramenti , e . 
facciate atti di Fede , di Speran-.. 
► za , di Carità , di Pazienza , di raf- 
fegnazione al divin volere, e di 
altre virtù. 6 . Che a tutti quelli, 
che averte offefo chiediate umil- 
mente perdono* 7. Che vlaften- 
ghiate da far lamenti, dal dir pa- 
role oziofe in. occafione d’ edere 
dagli amici vifitato. 8. Che diman- 
diate che ogni giorno vi fia let- 
to qualche colà della Paflìone-r 
del Signore , della Vita , e Mor- 
. te de* Santi , o pur altro, che vi 
ecciti alla compunzione , e all* a- 
mor di Dio . 9. Che proccuriate.# 
di aver avanti gli occhj immagini 
fagre , particolarmente della Bea- 
ta Vergine, di Crifto Croci fi (fo , 
a i quali fpeflò folleverete gli af- 

fet- 


Digitìzed by Google 


* 

tor elevali* . io. Ut te armes ad - 
• verfus multiplices Diaboli tentatio- 
7ies modo infra explicando • n. Ut 
igniti s oratianculis crebro ad Deum 
gifpires» 12 . Ut acerbijjima Cbrifti 
paffionis ajjldue memor Jìs , ejufque 
pati enti am imi t eri * . 

1 177. Troxima tandem praparatio 
tnm ad extrema deventam eft bit 
regalis contine tur • i. Ut coelefle . ^ 
Viaticum accipiat , in quo Cbrifiut 
fuwitur> reco li tur memoria paffionis 
ejuty ment impletur grafia > cb" futu- 
ra gloria nobis pigna s datar . 2 . Ut 
extrema Unii ione te mania s , 
tollantur reliquia peccatorum , d- 
exbilaratur y & ad pugnane 
cum Damane roboratur . 3 * Oc- 


* • « 
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fetti del cuore . io. Che vi armia- 
te contro le molte , e varie ten- 
tazioni del Demonio nel modo , 7 
che fra poco fi dirà • 1 1. Che con 
brievi , ma frequenti , e fervide.* ' 
orazioni afpiriate al Signore. 12. 
Che di continuo meditiate la Paf- 
fione di GefuCrifto,e che v’ inge- 
gniate d* imitare la fua pazien-' 
za_, . 

HI* La preparazione Pro/fima 
finalmente quando fi è" giunto 
agli ultimi periodi della vita , fi 
contiene nelle regole leguenti # 

I. Che vi cibiate del Ce Ielle ViV 
tico, in cui fi. prende Gefu Cri- 
fio , fi rinnova la memoria della 
fua Paflìone , fi riempie la mente 
di grazia, e daffi la caparra del- 
la futura Gloria. 2. Che vi for- 
tifichiate con 1 * Olio Santo , per * 
virtù del quale fi levano le reli- 
quie de i peccati , fi ravviva lo 
fpirito, e s’ incoraggifee alla bat- 
taglia contro il Demonio. 3. Cer- 
che- 
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c afone s dilìgente r obfervabis prò- 
werendi indulgentias quafcumque 
luerari poter is ; rogabifque amico s 
att eas tibi defuncto applicent . 4 . Su- 
periore™ precaberis , vel Confefia- 
rium , ut tibi morì ex obedientia , . 
tìtque in fatisfatfionem peccatorum 
tuorum injungat , ut fo ChriftuttL* 
imiteris , qui fattus e fi obediens uf~ 
que ad mortem . 5 , Finges Sanilo s 
*1 tlft are le&o , pr&fertim Beatane 
Yirginem , fa tuos Tutelare! y quo 5 
fermenter qua fi prafentes compel la - 
bis y fa te ipfo 'ì ac Deo commenda - • 
bis • 6 » Vlenam * habebis fidaci am-* 
in meritis Salvatori! , non in tuis 
loonis operibusy teque totum immer- 
ge s cum tmiverfis peccati! > & negli - 
gentiis tuis in immen fum pelagum. ^ 
wifericordia ipfius , fa intra vai- 
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cherete diligentemente tutte le oc- 
cafioni di acquiftar tutte quanto 
le Indulgenze, che mai potrete , e 
pregherete gli amici,che ve ne ap- 
plichino dopo morte. 4. Preghe- 
rete il Superiore , o ConfefToro 
a comandarvi di morir per Tanta 
ubbidienza, e per ifconto de’ vo- 
leri pecccati, perefTer in tal mo- 
do imitatore di Gefu Crift®, che 
fu obbediente fino alla morto • 
4. Vi figurerete di avere prefenti 
intorno al letto i Santi , e .parti- 
colarmente la Beata Vergine , e i 
voftri Ay vocali , i quali corno 
prefenti ferventemente chiamere- 
te, e a loro, e a Dio vi raccoman- 
derete. 6 . Avrete piena fiducia., 
nei meriti del Salvadore, nom. 
già nelle voftre opere buone , o 
tutto v* immergerete colle voftre 
colpe , e negligenze nell* immen- 
fo pèlago della divina Mifericor- 
dia , e vi nafconderete nelle fante 
Tue Piaghe , che divotamente ba- 

cie- 
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nera ejus , qua. devote ofculaberis , 
te abfcohdes. 7. Ab omnibus tempo- 
rahbus te averter, totifque viri- 
bus , & affetta convertes te ad 
Deum , ut illi anidri s , ejufque fa- 
ci e perfruaris in Ccelo . 8. Acerbif- 
Jìmam Chrifli paffonem , mortem, 
ejufque charitatem tibi propones , 1 

fpirittim pumn , animam , (b* corpus 
cum illius ferventi fpiritu, afflitta^ 
anima , faucio torpore unire fa - 
tages : è* fittiti ille oravit , 
tu* or abis, & cum eodem fpiri - 
tnm tuumVatri commendabis . p. 7 V 
ipftim ut hojliam vivam ad ma- 
ximam Dei gloriam offeres , df r*- 
jignabis ad fufferendam pati en ter , 

(b* amanter prò acceptijjìma illius * 
voluntate omnem languoris acerbi- 
tatem , ipfam morti s amaritudinem , 

' * 1 ' ‘ • 

:;;bq c 

o c . ;• 

» 

« . k 

m- 
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cierete . 7. Vi fiaccherete da tutte 
le cofe caduche , e temporali , 
con tutte le forze , e con tutto* 
T affetto vi volterete a Dio , per 
unirvi a lui, e per godere della., 
fua beata faccia in Cielo, 8. Vi 
proporrete per efemplare,a. patir 
volentieri,!’ acerbiflìma Palfione > 
e morte di Crifto, e la di lui ca- 
rità , e procurerete di unire il 
voftro fpirito , la voftra anima , e 
il corpo voftro coll' amorofo di 
lui fpirito , colla afflitta di lui a- 
nima , e col di lui impiagato, e_. 
lacero' corpo : e ficome egli orò 
nella fua agonia , così voi pure^ 
orerete nella voftra , e feco racco- 
manderete al Padre Eterno il vo- 
ftro fpirito. g. Offrirete voi ftef- 
fo qual vivo fagrifizio a maggior 
gloria di Dio , e vi moftrerete raf- 
fegnato a foffrir pazientemente, e 
amorofamente, per far la fua fan- 
tilfima volontà, ogni più acerbo 
'dolore, 1* ifteffa amarezza dellsu 

mor- 
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cmnem qu e p cendm in tempore, & ifù 
At eruttate i o. Sic affeftus eris * 
ut m.ortem potius fubire r velis prò 
• J)ei amore , & gloria , quam mille 
adhuc annis mìsere in omni gau- 
dio , eb* moluptate , y? hoc ex tuo 
pehderet arbitrio, n. Troteftatio - 
nds fidei > <&* de quibus infra 

§. 6. Ingenti affcEi » , è* demot ione 
bremibus faltem fufpiriis renomabis • ; j 
1 2 . Ext remas ecdejta f unzione s er- 
ga morientes interno fervore , (b* 
fpiritu comitati ftudebis , Olei fcili - 
cet fanti i un&ionem , 00?»- 

mendationem , litanias , (b* 

quibus , y? #0» 0^, /<?/- 
corde refpondebis . Cum mero 
fuccenfus Cereus tibi porreftus fue- 
rit) cum manti prahendes , renomato 

t ' ' * „ 
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morte , e ogni pena e nel tempo, 
e nell* eternità • io. Sarete tal- 
mente difpofto , che ie fotte di 
voftro arbitrio , vorrete più to- 
lto la morte per puro amore, e 
per fola gloria di 'Dio , che re» 
ilare ancora mille anni in quello 
Mondo in ogni godimento , e_ » 
piacere. 11. Con tutto 1 ’ af- 
fetto , e con tutta la divozio- 
ne rinnoverete almeno interna- 
mente le protette di Fede, e le_# 
altre, che in appretto fi diranno. 
12. V* ingegnerete di accompa- 
gnar con fervore interno , e Spi- 
rito V eftreme funzioni ordinate 
dalla Chiefa verfo i moribondi , 
che fono 1 ' unzione dell* Olio 
Santo , la raccomandazion dell* 
. Anima , le Litanie , ed altre pre- 
ci , alle quali, fe non potrete colla 
bocca , rifponderete almen col 
cuore . Quando poi vi fi porgerà 
"la candela benedetta accefa , la.. 

prenderete in mano, rinnovando 

B gli 
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atìu fide}) & fpei futura beati tu di 
nìs ^ é f fit obmiam ibis Sponfo , eli * 
cito fermentiffimo afta amoris Dei • 
JDemum pojlrema tua merlo a eru nt < 
Santtiffiwa nomina Jefu , (£* Ma* 
ria, & illd) qua Chriftus in Cru- 
ce dixit priufquam expiraret . Va* 
ter in manus tuas commendo fpiri^ 
tum meum . 

, §. I I I. 


De morientium tentationibus , & 
earum remedns. 

A Dmerfariusnofier Diabolus,qui 
obfermat calcanetim noflrum , 
eiqtte injìdiatur , cum hominem in 
extremis confii titum animadvertit y 
accedit Jlatim ad eum , babens irarrL. 
magnam , & acrius cantra morientem 
infurgit fciens quia mo dietim tempus 
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; gli atti di Fede , di Speranza del- 
la proflìma’ Beatitudine , e così 
colla lampana accefa onderete in- 
contro allo Spofo, fatto un fer- 
ventiflìmo atto di Amor di Dio. 
Finalmente 1’ ultime voftre parole 
faranno i nomiSantiffinu di Gesù, 
e di Maria, e ciò che dille Crifto 
in Croce prima di fpirare. Padre, 
raccomando nelle voftre mani lo 
fpirito mio. 

§. I I I. 

Delle tentazioni dei moribondi , 
e de loro rimedj . 

I L Diavolo comune nemico, che 
ofterva ogni noftro andamen- 
to , e lo infìdia , quando vede P 
uomo giunto all* eltremo di fua 
vita , fubito fe gli accolla pieno 
di grand* ira , e con più fierezza, 
inveite il moribondo, perche fa 
di aver poco tempo per più ten- 

B 2 tar- 
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bah et . Qudmvis autm Jìnt pluri- 
mi 9 de vdrii modi 9 quibtts in bor- 
• ribili mortis articulo impugnare nos 
folet 9 orniti s tamen dà feptem redi- 
guntur , /##*'• I 7 «wr mortis * 

impatientid , Infidelitas , D e fp e ra- 
tio , Frafumptio , Odiirn Dei > & 
liìjtbilss Apparitiones • 

4 

§. I. 

| 

M 

• • w 

De Timore mortis. 

% 

S Unt nonnulli » e x inordind - 

/0 amore 9 dpprehsnjto- 
ne vicina mortis , nimio affissiti 
rerum terrenarum , qmbus adha - 
rent , timore concutiuntur , 

ry?/ /o/r/«2 mortis nomen perhorreC. t 
fcant • Porro hac tentatio tria fe- 
cum maxima mala advehit 9 quitta 
dtim homo invi t ns moritura priva? 


fi 


tarlo . Benché fieno molti * e va- 
rj i modi co’ quali nell* orribile^ 
punto di morte fuole il Demonio 
combatterci, tutti però fi reflrin- 
gono a fette > e fono • Il Timor 
della morte, 1’ Impazienza, T In- 
credulità , la Difperazione , la_. 
Prefunzione , Y Odio contro Dio, 
e le Apparizioni vifibili. 

§. I. 


Del Timor della morte • 

# 

* , 

V I fono alcuni , che per il 
foverchio amor della vita , 
per P apprenfìone della morte vi- 
cina , e per l’ eccelli vo affetto ver- 
fo le terrene cofe , alle quali at- 
taccati fono, da tal timore fon 
forprefi , che innorridifeono al 
folo nome di morte. Quella ten- 
tazione ha in fe tre mali grandifli- 
mi , perche quando 1* Uomo mal 
volentieri muore , fi priva di quel 

B 3 fin- 


fe merito Jìngtildri , qnod babuiffet 
ex conformimi e cum divina volun- 
tate , cui repugnare ceufetur , cum 
tnortem Jibi a Deo immi ff am voi un- 
tane non acceptat . Deinde non fe 
di [poni t ad vitam aternam , cum ex 
hac exire formidat . Demum ipfe fi- 
li cruciatum auget , quia mors eo 
magi $ amara e fi , quo plus vita-* 
diligi tur . 

i 

Debet autem qui Jìc tentatur ) li- 
neari primo vanis rationibus -, qui- 
bus nimius amor vita reprimatur , 
& apprehenfa mortis acerbitas mi- 
nuatur + Legendi de hac re Cy - 
prianus Serm. de mortalitate , & 
Ambrofìus lib . de bono mortis • 
Quid emm trepidai ad nomen mor- 
tis ? ftatutum ejl omnibus hominibus 



\ 


hngolar merito * che avuto avreb-. 
be morendo uniformandoti al di- 
vin volere, a cui pare che contraili 
non accettando con raffegnazione 
la morte, che Iddio gli manda . In 
oltre non (1 difpone alla vita eter- 
na avendo timore cT ufcire dalla.* 
temporale ► Finalmente egli ac- 
crefce a fe (lelTo il fuo tormento* 
perche più amara è la morte.* , 
quanto più Sembra dolce, e fi tien 
cara la vita * 

Chi è tentato così devefi Solle- 
var primieramente con varie ra- 
gioni, col mezzo delle quali ven- 
ga a reprimerti Y immoderato a- 
inore, che egli ha verlb la vita , 
e a raddolcirfi F apprefa acerbità 
contro la morte . Si anno a legge- 
re intorno a ciò Cipriano al Ser- 
mone de mortali tate, ed Ambrogio 
al libro de borio morti s » E perche 
tremate , o Uomo troppo timido , 
al nome di Morte ì Fu impofto 
a tutti gli Uomini di morire una 

B 4 fo- 
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Jemel mori » Velis , nolis , hoc tri-* 
hutum folvendum efl . Nihil efi me- 
tuendnm , quod ajfert neceffitas na - 
. Pojfes vita hujus exitumnort 
timer e , yf alterius ingrefium opta- 
res . Mor/ malorum finis , dolor um 
meta , honorum Initi um efi . £ 

/ira carcere , e durijfimo ex ilio , 
moleftijjima peregrinatione vocat te' 
fui amantijjìmus Deus ad libertà « 


/fi» , aza/ Patriam , ad Regnami r 
Cur lato animo non fequeris vocat * - 
f£wz ? Sapiens magislaudat mortuos , 
vivente s , éf *//>«? morti s me- 
Uorem afferit effe , nativi - 

tatis . /» vitnmilitia efi , /» 

#** triumphus : /« labor afjìduus > 

in ULa re qui esf empi terna» An re qui et 



r 





Coogle 



fola volta* O voleri o non vole- 
re (1 ha a pagar quello tributo • 
Non affi a temer ciò, che porta fe- 
co per neceffità la natura . Non do- 
vrete temere di ufcir di quella^ 
vita, fe defiderafte di entrar nell* 
altra . La morte è il termine de’ 
mali , la meta dei dolori , e di 
tutti i beni il principio . Da un 
ofcuro carcere , da un duriffimo 
efilio, da un moleftiffimo peregri- 
naggio alla libertà, alla Patria.,, 
al Regno v’ invita il voftro àman- 
tiffimo Iddio « Perche non fegui- 
te lietamente chi vi chiama ? Il 
Savio loda più quelli , che già 
fon morti , che quei , che ancora^ 
vivono, e dice, che è migliore il 
giorno del tranlko , che quello del 
nafcimento. In quella vita morta- 
le fi combatte, nell’ eterna fi go- 
de della vittoria il trionfo : iru 
quella incelfantemente lì fatica^ , 
nell’ altra in eterno fi ripofa . Vo- 
lete voi forfè anteporre la fatica^ 
, B , al 
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laborem , triumpho pttgndm , £ 0/20 
malnm vis pr&ferre ? quid di- 

cat Scrittura : .F/7/7 fanclorum fu - 
ér vitam illam expetlamus , 
daturus eft iis , fi - 
fu am numquam mtttant ab eo. 
Quod fi mortem tu am tametfi necef 
fari am , inevitabilem hbenter ac~ 
ceptas , é?* ojfers ad Dei beneplaci -» 
tum, erit hoc facrficium Deo gra- 
ti ffimum , cJ?* maxime propìtia - 
7/7^. David perite fus mi feria hujus 
vita dicebati Heu mihi quia inco- 
latti s meus prolongatus e fi, Vaulus 
Apoftoius cuptèbat di (finivi , é* 1 effe 
cum C bri fio , exciamabat : f aff- 
li* ego homo , liberabit de 

torpore morti s hujus ? Optiate c r . 
prtanus : llhus e fi mortem timer e , 
«o» t//*/* regnare cum Chrifto .. 

Secundo repellendus efi timor mori it- 


era- 
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al ripofo , il combattimento al 
trionfo , il male : al bene ? Udite 
ciò che dica la Scrittura. Noi fia- 
mo figliuoli de’ Santi , ed afpet- 
tiam quella vita > che Dio darà a 
quelli , che Tempre gli fon fedeli • 
Che fe, quantunque fia a tutti ne- 
celfaria, e inevitabile la Morte-..* 
voi T accetterete volentieri, e 1* of- 
frirete al Signore, farà quello un fa- 
grifizio a Dio gratilfimo, e a voi 
di grandilfimo giovamento . Da- 
vide annojato dalle miferie di 
quella vita diceva : Aime, Signo- 
re, quanto è mai lungo il mio e- 
filio ? Paolo Appollolo bramava^ 
di morire, e di eifere con Crillo, 
ed efclamava : O infelice che io 
fono , chi mi libererà da quello 
corpo mortale ? E ottimamente», 
Cipriano : Terne la morte blamen- 
te colui, che non vuol regnare», 
con Crillo. 

Secondariamente fi dee dilfipa- 
xe quello timor della morte con.» 

£ 6 le 
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orationibus tnm ctUortm tum i tifiti s 
infirmi , ad quem pertinent fequentes 
afpirationes . 

T rifiis e fi anima me a , Domina 
Deus meus , quia appetitile meta 
mortem formi dai * Volo tamen y 
fi tu fic jubes > mortem libenter fu - 
biro; Ò* hanc ipfam mortem , ejuf- 
que affli ffionem offero tibi ad hono- 
rem , (b* beneplacitum tuum , ciwl» 
paffione y 4sf morte Domini Jefu Chri~ 
fii , & in fatisfaffionem prò pecca - 
tis meis*. 

Domine Deus , qui me de nibilà 
tre a fii , & Filii tui pretiofo San- 
gine redemifii , atque in premio 
S auffa Catholica Ecclefia ufque ad 
hanc diem conferà) a fii , quid re - 
tribuam tibi prò omnibus , qua 
fribui di mihi ? Calie em hunc 

morti s accepto de rnatiu tua , <9* 


e 
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le Orazioni sì dagli altri,. come_* 
anche dello fletto infermo , al 
quale appartengono le feguenri 
afpirazioni. 

Me/la é T anima mia, o Signo- 
re , perche V appetito mio ribelìer 
teme la morte. Voglio però, fe* 
così voi comandate ,. accettar vo- 
lentieri la morte > e quella mor- 
te fletta io offro al voftro onore, 
e al beneplacito toftro in foddis'- 
fazione infìeme de* miei peccati , 
e T offro unita al merito dèlla_r 

* Pa filone , e Morte del Signor tniar 
Gefu Crifto. 

Signore Iddio , che mi creafte 
di niente, e col Sangue preziofo 
del voftro Figliuolo mi rifcat^afte^ 
e ne! grembo della Santa Cattoli- 
ca Chiefa mi confervafte, che co- 
fa mai io farò per voi per tutto- 
ciò>che voi avere fatta per me?Gia- 
che ora far non potfo altro , ac- 
cetto volentieri quefto Calice di 

* morte dalla voftra mano , e 

lo 
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ojfero tibi prò omnibus beneficijs ttth 
in odorerà fua^vitatis . 


Licet amor nat tirali s ‘vita mor~ 
tem recnfet , cum fiducia tamen au- 
xilii tui , Deus meus , dicam cum 
Fitto tuo Domino meo Jefu Chrifio : 
Fa ter mi , fi non potefl hic Cattx 
trcinfire , nifi btbam illum , fiat t vo- 

luntas tua* 

• \ ■ * 

Tater mifericordiarum , & Deus 
totiiis confolatioms , gratin? ago ti - 
è; tandem t vetiit bora , 

peccata , CF wtf/d fittevi-, 
ha beh un t « Adju<va tu , Domine , 
infirmitatem me am , ut in tuo fer- 
*vitio , é* gratin fini am hoc refidu - 
me a, . 


• £*#«£ ali 'tuffili mori timent , »/- 

f»/»/» affettimi erga perfonas diletta?) 



qua? 
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lo offro, qual fumo d* odorofo 
incenfo > per gratitudine de* benefi- 
zi da voi ricevuti * 

Benché P amor naturale della», 
vita abborrifca la morte, colla fi- 
ducia però del voftroajuto, Dio 
mio, dirò col Figliuol voftro , e 
Signor' mio Gesù Crifto ; Padre.» 
mio , fe non può fcoftarfi da me 
quello Calice , che non prima Cu u. 
da me bevuto , fi faccia la volon- 
tà voftra * 

K O Padre delle mifericordie, 

Dio d’ ogni confoLizione, vi rin- 
grazio , perche finalmente è giun- 
ta 1* ora , in cui i peccati , e gli 
eccelli miei fine una volta av- 
ranno. Ajutatemi, o Signore, in 
quella mia infermità , acciocché 
termini quello poco, che mi rima- 
ne di vira nel voftro fervigio , o- 
nella grazia voftra* 

Trovanfi. altri , che temono la_. 
„ morte per il. troppo affetto , che 
anno verfo le perfone amate , che 

laf- 
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«juas relìnqannt > pr& fertìm erga con « 
jffgem , & filios : foletque Tenta - 
ifor d*/ tegendum terrenum amorent* 
estendere velnm pietatis , fi- 

lli parvuli^ & e geni funt , <&* fili#, 
nondum collocata : atqiie id agit Dg- 
mon , ut anima bis curis inutilibus 
dfiratta qua ad falutem aternam ne- 
ce fiati a funt vel negligat , vel per* 
funBorie provi deat .Hujus tentatio - 
mis remedia funt removere ab afpe - 
Bit decumbentis hujufmodi perfonas y 
vitate de iis colloquia eo prafente : 
perfuadere vifirmo huinfmodi affé >■ 
Bum inutilem fibi , & illis ejfe^, • 
majora eis auxilia in Cielo impetra- 
ta um quam hic prafens ad ferrea, 
poffet: Jperandumin Deo>ejufquepro~ 
videntia : oportere Chrfittm imitar 


quem 
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lafciano, particolarmente verfo la 
moglie , e verfo i figlj . Suole il 
nemico tentatore colorire quello 
terreno amore colla tenerezza di 
una falfa pietà verfo i figlj ,o per- 
che fono ancora teneri d’ età , o 
bifognoli , e verfo le figlie noa> 
ancora collocate . E ciò fa il 
Demonio perche lo Spirito di- 
ftratto da quelli inutili penfametl- 
ti , o non penfi , o pux fredda- 
mente provveda a ciò , che è ne- 
ceflfario per la eterna fallite'. I ri* 
medj di quella tentazione fono, te?» 
ner lontane dal moribondo tali 
perfone , proibire che fe ne abbia 
difcorfo in fua prefenza , e perva- 
dere T infermo elfer tal amore e-# 
per lui , e per gli altri inutile ,. e 
che affai più potrà egli giovar lo- 
ro in Cielo , allorché vi farà gi- 
unto, che llando vivo qui in ter- 
ra ; fuggerirli che devefi fperar in 
Dio , c nella fua provvidenza , e 
che bi fogna imitar Cri Ho , che_# 

per 
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quem Matris affettiti itoti retràxìt 

a morte prò nobis fubeunda • Tan- 
dem orabit ager] Dominum ut 
liberet eum ab hujufmodi inor di-- 
•nato affetta , & imprimat cordi 

e] us amorem coelejlis patri a , (St de- 
fiderium sterna foelicitatis » 




s. 1 1. 



« \ « 

De Impatientia 


* / 



Uòfdam Tenta tor ad impati en- 
ti am impellit fubitaneos ir & 
mot us excitando quibus 
frangatur animus , & pati re- 

ca (et infirmitatis incommoda «. Cu— 

J s- • . 

jus mali remedia ex •variis confi- 
dcrationibus petenda funi * Hanu, 


* » 
4 


\ 
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per T amore verfo la Madre non 
fi ritirò punto dalla morte , a cui 
foggiacere doveva per noi. Final- 
mente l r infermo pregherà il Si- 
gnore che lo liberi ' da- quello 
difordinato affetto, ed accenda., 
nel fuo cuore V amor della Patria 
Celefte , e il defiderio deiP eter- 
na felicità i 

• * 

è 

§. ii* 

Dell '* Impazienza ■ . - - - - 

« » 

* • « « 

J 

I L tentatore proccura in quel 
punto eftremo d* indurre cer- 
ti uni ali* Impazienza, eccitando in 
loro fubitanei moti di collera » sl. 
cagion de' quali s’ indebolifca Y 
animo dell' infermo , e ricufi di 
foffrir pazientemente gP incomodi 
del male ; del qual difordine i ri- 
medj ricavar fi poffono da varie»» 
confiderazioni . In primo luogo , . 
fuggerir fi dee all' infermo , che 

l' im- 


V- 


impatientia non fublevat > fed au- 
get morbum , & eo madori dolore. 

/ger affici tur , mitgis infittir 
patitur . Tullit fraterea meritimi ^ 
f attenti a * quod e fi maximum , * 0 - 
tumque fiatarti internum y Ò* exter- 
num hominis evertit , <&* perturbat » 
Confiderare pr ater e a debet injtrmut 
li ac mala Jibi a Deo mitti y qui efl 
Tater amanti ffimns , & me die ut fa - 
pi enti ffimns ad mdjus ipfius bonum;. 
quare aquum e fi ea fufeipere chitl* 
grutìamm attiene, quaterna hac bre - ^ 

<vi p uni t ione expientur peccata , qua 
mnnifi longo tormento- N pofi hanc 
*vitam in flammis purganda forent . 

Ab affetta rerum terrenarum avella - 
tur animuninfignes vinutum attuta 


ex 
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F impazienza non alleggerifce , ma 
bensì aggrava il male , e tanto 
più fi fa grande il dolore , quan- 
to è meno la rattegnazione . Toglie 
in oltre il merito della pazienza.,, 
che è maflìmo , e tutto F Uomo 
e nell* interno , e nell’ eftcrno 
fconvolge, e perturba, Confide- 
rar ancora deve 1* infermo che., 
quelli mali gli vengono mandati 
da Dio , che è Padre tutto pieno 
d 3 amore , e Medico fapientilfi- 
mo, che altro non ha à cuore^ 
che il noftro maggior bene , on- 
de egli è giufto ricever tutto dal- 
la mano del Signore con fommef- 
fione , e ringraziamento , fui ri- 
fletto che con quello corto ma- 
le fi fcontano i peccati in quello 
mondo , i quali fe non con lun- 
ghi tormenti non potrebbonfi pur- 
gar nell* altro . Si faccia ogni sfor- 
zo per iflaccar Fanimo dall* affet- 
to delle cofe terrene : fi facciano 
atti infigni di virtù , e fi vada., 

di- 


Digitized by Google 


Isxerceantur , & ad hgrefftm Ccele - 
ftis Veltri# anima difponatur . /«l» 
■pati enti a <vejlra , Dominus 9 

poffidebitis animas <veflras ; & ali - 
bi pollicitus efl ipfe Deus fe nobij - 
fnturum in tribulatione . Frf- 
Ut etiam plurimum ad patientiam 
fanti or nm Job ^ Óf T obiti) Marty- 
rumane innumer abili um exempla in- 
tu eri , ipftmque Caput martyrunu 
Chriftum , oportuit pati , 

& ita intrare in gloriam Juant* * 
Minuit quoque impatientiam a flau- 
ti um erga agrotum pius affetlus , 
quo ex anima ei compati prefeferant ; 
& ipfo item opere) fi fieri pofftt fu- 
rente ut fublevetur. Denique ora- 
re infirma s debet hoc , njel filmili 
modo • 

Domine , &/V , hic feca* hic 

nunquam parcas } ut aternum. • 



di (ponendoci* anima all* ingreflb 
felice della Patria celefte • Se fa*. 

► rete pazienti , dice il Signore , non 
perderete le Anime vo tire : e in 
altro luogo lo (te(To Signore ha_. 
promeiTo d* eiler con noi nelle.» 
noiire tribolazioni* Giova ancor 
molto a ftar pazienti nel male pro- 
porli gli efempj de* Santi Giob- 
be , Tobia , t d‘ ;in numerabili 
Martiri, e lo dello capo de’ Mar- 
tiri Getu Crirto, il quale- perlai 
ilrada de’ patimenti , e degli fpa- 

• fimi entrò nella gloria , che pur 
era fua. Viene ancora alleggerita 
P impazienza dal tenero atfetto , 
■che diano indizio aver gli atlanti 
verfo P infermo , moftrando non_* 
fol di compatirlo , ma ancora proc- 
curando di far ciò , che potfono 
per follevarlo . Finalmente P in- 
fermo dir deve quelle, o altre li- 
mili orazioni. 

Signore , mandatemi in quello 

► Mondo dolori , qui tormentate- 

mi, 
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■parca * . Varatum cor meum , D eus 9 
paratura cor meum; fiat moluntas 
tua. 

"Domine Deus ^ qui quos diligis^ 
catfigas , fac me de numero fiUorum 9 
quos diligi s inmitam &t ernam ^quan- 
do quid em fum ex i Ili s y quos cafliget - 
re d ignari* • 

. > ♦ 

Domine Jefu t adjutor in opportu* 
nitatibus in tribulatione , adeflo mi - 
hi in afflizione me a , ^el e am fub- 
lenjando , t iel p attenti am tribuendo 1 
rt/Z glori am tu am 5 ^ fal/ttem ani* 


mi, qui non abbiatemi compafflo- 
ne veruna , purché me T abbiate 
poi per Tempre in eterno. Sì, pre- 
parato è il mio cuore , o Signo- 
re , sì , che egli è preparato a {of- 
frire tutto . Sia fatta la volontà 
voftra . 

O Signor Iddio ., che punite.* 
quelli che amate, fate che io fia 
del numero di quei figliuoli ósl. 
voi diletti in Cielo, giache io fo- 
no tra quelli , che vi compiacete^ - 
di gaftigare in terra . 

O mio caro Gefu, che a tem- 
po ajutate chi fi ritrova in tabu- 
lazione, àflìftetemi in quella mia 
afflizione o alleggerendola , p 
dandomi forza per fopportarla pa- 
zientemente a gloria voftra , e per 
faljute dell’ anima mia • 


X §. III. 
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De Infidelitate . 

- t 

H JEc omnium graiìijjlma un - 
tatio ejlyfidem enim aggredi- 
tur pundamentum omnium bonornm y 
Jine qua impoJJibile efl piacere Deo • 
Et quia boftis acutijjìmus , & do - 
ilijjìmus ejl , res autem , quas crè - 
dimus Jupra fenfum , <&* rationem^ 
vaturalem Jnnt , /» hac pugna 

facillimum eft <vinci , éf fubdolis fug - 
geftiontbus in pracipitium trahi . /£?- 
media hac Jnnt . i. Nullo modo cum 
adver fario difputatìonem inire , 
rationibus agere , /év/ Jilentium cum 
eo J'er*vare,ad Deum autem conver* 
ti y & dicerè . Domine , t/’w patior , 
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§. I I I. 

Della Incredulità • 


Uefta è la maggiore di tut- 
te le tentazioni , perche af- 
fali.fce la Fede, che è il 


fondamento di ogni bene , fenza 
la qual Fede non fi può in verun 
conto piacere a Dio . E perche.* 
aftutiflìmo , € dottilfimo è il ne- 


mico , e perche le cole , che deb- 
biarci credere fuperano il lenfo, 
e la ragione naturale, perciò in 
quello cimento è faciliflìmo re- 
ftar vinto , c con frodolenti fug- 
geltioni elfere tratto al precipizio. 
I rimedj fon quelli, i. Non pen- 
far di venire in verun modo sl. 


difpura coll’ avverfarioj, ne fer- 
virfi di ragioni , ma oflervar corL. • 
lui un’ accorto lìlenzio, e rivol- 


gerli al Signore , e dire così : Ah 
Signore, mi vien fatta gagliarda,. 

C 2 vio- 
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refponde prò me: Domine , dàduge^ 
nobis fidem: Illumina oculos meos y 
uè miqucim oh donni am in morte y ne 
quando dicat inimicus meus , pra 'va- 
lili admerfus eum . i. Unica fola* 
tione ad omnia argumenta Diaboli- 
ca refpondere , dicendo : Credo quid- 
quid credit Sanila Mater Ecclefia. l, 
Catholica , Apoftolica , cd- 
jpilff 'unicum fub Chriflo e fi Ponti - 
Romanus : illa ejl columna , (b 1 
firmameiitum meritatis : /7/d tibi 9 
Sdtan y pro me refpondebitfiifputacum 
illa , fi mis y mihi fatis ejl quod cre- 
do quidquid illa credit : Fides non 
ratrionibns innititur , /*// aterna me- 
ritati . 3 . Etici Catholica proteflatio - 
### emittere^Symbolum ApoJlolorum y 
mel S» Athanajii recitare Jpfam fiderà 


1 


violenza , voi per me a chi mi - 
affale refiftete: aumentate, o Si- 
gnore , in me la Fede : illumina- 
temi , acciocché accecato non re- 
fli involto fra le tenebre dello 
morte , e non arrivi una volta o 
dire il mio nemico : 1* ho foper- 
chiato, e vinto . 2. Con una fo- 
la rifpofta ribatter tutti i fofifmi 
del Demonio , dicendo ; Credo 
tutto ciò , che crede la Santa Ma- 
dre Chiefa Cattolica, ed Appofto- 
lica , il cui capo unico dopo Cri- 
fto è il Romano Pontefice ; effa 
è la colonna , e il fondamento 
della verità j cffa , o Satanaffo , 
per me ti rifponderà; dilputa con 
lei , fe vuoi j a me bafta di crede- 
re ciò , che ella crede : la Fede non 
fi prova colle ragioni , ma fi ap- 
poggia all* eterna verità. 3. Far 
la protetta della Cattolica Fedo, 
recitare il Simbolo degli Appofto- 
li , o di Sant’ Atanafio , far lo 
profeflìone della fletta Fede nell* 

C 1 atto 
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profiteri in Viatici , & Vxtrema TJn- 
Ehonis (ufceptione , in Chrifli deof- 
culatione , & Ora accenjì gefla- 
tione.q. Tot Martyrum , Dottora*??, 
Tontificum , Conciliorum tettimonia 
& tot 'vera. Ecclejìa notata cb* fign a , 
fa tot miracula in confomationem ^ 
hujus fidei edita mente revolvera, • 
5. Signare fe Signo crucis , 
tentatorem abiicere , ejufque fogge-* 
Jliones contemnere . 

* v. 

§. I V. 

De Diffidenza , & 

. - Defperauone • 

A Liquando fpem adoritur 
Damon , 6* proponens agro 
*gnotas alt eri us Saculi 'vias , 


atto di ricevere il Sagro Viati- 
co , P Olio Santo , nel baciar il 
CrocifiiTo , e nel tenere in ma- 
no la candela accefa. 4. Andar 
penfando a tante teftimonianze_* 
della noftra Tanta Fede date da i 
Martiri, da i Dottori, da i Pon- 
tefici , e da i Concilj , a tanti 
rifcontri , e contrafiegni della,# 
vera Chiela dati in confermazio- 
ne della Fede Tanta Tuddetta • 5. 
Andarli facendo il Segno della^. 
Croce , e con quello . Scacciare il 
tentatore , e fprezzare le di lui 
fuggeftioni . 

§. I V. 

. Della Diffidenza , e 
Diffrazione • 

Q Ualche volta il Demonio Te 
la prende contro la Speran- 
* . e facendo vedere all’ infermo 
le iconofciute ftrade dell’ altra^ 
C 4 vi- 
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toccata a -primis anni s perpetratcL, » 
debit a s Inferni poenrts , Divina Ju - 
(liti a rigo rem', & alia ' huj u [modi , 
miferam animam ' /tf di ffid etiti atti . #• 
perducit , tfc tandem in barathrum _# 
defperationis detrudit . Hf/// autern 
tentationis occafionem arripit ex na- 
turali pufillanimitate agrori, vel ex 
eo , f/W affeElusfit ad ali quo d pec- 
catavi , «m/V relinquere , vel 

quia reftituere aliena non vali , aut 
quia peccata aliqua omifit in Confef- 
Jlone , feu non bene explieaiut • Quod 
Jì cari fa * ob quam ager dijfidit co- 
gnita e fi, curario facili s erit, nam 
remota caufa , ipfa quoque diffden- 
tia tolletur • Alioquin ad alia re- 
media recurrendum erit , qualia funt 

ifia . r . Bene per pender e Dei off enfi 

■ 

. : '/, ' . 

* \ • > 

/ ‘i • 

♦ 

% J r 

* v k ' « 

i 1 w " ; 

• • * 

>• r # 






« 


vita ,i peccati commetti deglianni 
giovanili , le pene infernali meri 4 
tate » il rigore della divina giudi- 
zia» e altre fintili cofe, riduce la 
povera anima alla diffidenza , e la 
precipita finalmente nel baratro 
della difperazione . 

Prende il Demonio la materia di 
quella tentazione o dall* ammalato 
na-turaimenre pufillanime , o dall* 
eiTer quelli attaccato cali* affetto a 
qualche peccato, che lafciar non_* 
vorrebbe , a dalla mala volontà di 
redimire la roba d' altri , o dall* 
aver ommettò , o non bene fpie* 
gato qualche peccato nella Con- 
fe Alone . Se la caufa, per la qua- 
le V infermo diffida fi fcopre , iL 
rimedio è facile e la guarigione 
ficura , imperocché tolta la caufa» 
per cui diffida , fi toglierà ancora 
la diffidenza ideffa . Altrimenti 
bifognerà ricorrere a i Tuoi rime- 
dj , che fono . i. Confiderar ben 
bene la bontà di Dio offefo , di 

C % cui 
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bomtatem , cui propri um efi mi f ere- 
ri femper , & par cere , cujus mifera- 
tionum non ejl numerus y & mi f eri- 
cor dia ejur fuper omnia opera ejur 9 
qui proprio filio fuo non peperai, ut 
nos redimerei a peccati e , & pofuit 
in eo imqutates omnium noflrum • 

. Ipfe autem futurus ejf fudex nofler 9 
qui efl /ìdvocatur , & prò nobis puf- 
fo * efl .1* Si hommes fervi Dei of- 
fenjas , éf injurias tam facile dimi - 
ferunt offenforibur fui f propter ali - 
quam Divina bonitatis participa- 
tionem , ut innumeri s confi at ex » 
emplis , quid fperandum erit dc_j, 
fonte ilio immenfo infinita bomta- 
tis , & mfericordia ? Ciml* 

prafertim major gloria Chriflo re- 
fu It et j quo piar a , {$ major a funt 


pec - 
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cui è proprio dì compatir Tempre, 

e di perdonare , le di cui compaf- 
Tioni fono infinite , e la di lui mi- 
fericordia avanza in grandezza-# 
tutte le altre opere Tue divine.» : 
che non perdonò al proprio Figli- 
uolo per rifcattar noi da 1 noitri 
peccati , e la caricò di tutte le_# 
noitre iniquità. Quegli, che è Av- 
vocato noitro dee elfer nofiro Giu- 
dice , e quegli iiteflò ha patito per 
noi. Se vi fono Itati degli Uomi- 
ni veri fervi del Signore , per 
qualche participazione della divi- 
na bontà, che anno così facilmente-# 
perdonate agli offenfori le ingiu- 
rie ricevute , come fi ha da tanti 
innumerabili efempi , quali fpe- 
ranze non avranfi a concepire fi- 
dando in Dio, che è quel tonte, 
anzi quell* abilfo d* infinita cle- 
menza , e mifericordia ? Rifiatan- 
do fpecialmente tanto più di glo- 
ria a Criito quanto più fono 
gravi e di numero , e di malizia 

G 6 ipec- 
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peccata, qua dimitt untar . Majorir 
enim eft magnificènti a grandia debi- 
ta , quam exigtia dimittere . 3. C««r 
D?#/ fideliffimus fit in prom t filoni- 
bus Juis , nullo modo dubitare de^ 
venia licet ; fic enim pollicitus e fi' 
in fcripturis fuis : In quacumqu^, 
bora ingemuerit peccator , omnium* 
iniquitatum ejus- non record ah or • 
Nec defunt exempla innovo quidemr 
t eft amento , Vetri , La troni Filii' 
prodigi , Samaritana , Magdalena , 
<b* aliorum innumerabilium , 37/ or 
Ecclefiaftica recenfet Hiftoria : in 
ve t eri autem , David , M'anajfe , cb* 
Topuli Ifr aditici , quem poft tot pec- 
cata in terram Vromifilonis , £y^ 

pus eft aternee Beatitudini? , per- 
duxit.% 4. I# erigendu? eft ager± 


6i 

i peccaci , che perdona , effendo 5 
tratto di maggiore magnificenza^ 
rimettere ’i grandi , che i piccoli 
debiti . Perchè fedeliflfimo è 
Dio nelle fue promette , noru- 
v’ ha motivo alcuno di dubitar 
del perdono . Così egli ci ha.» 
prometto nelle fagre feritture^ .* 
Ogni qualunque volta fi pentirà il 
peccatore de" fuoi peccati , que* 
peccati fuoi faranno dati all* ob* 
blivione . He mancano efempli r 
nel nuovo Teftamento,di Pietro,* 
del Ladrone, del Figliuol prodi- 
go,- della Samaritana, della Mad- 
dalena , e di altri innumerabili , 
de’ quali : fa menzione la< fiorii 
Ecclefiaftica . Nel vecchio poi, di 
^ Davide, di ManalTe, dei Popolo* 
Ebreo , il quale dopo tanti pec- 
cati , e tante ingratitudini fu 
dal Signore condotto nella Terra* 
di Promiflìone, che era un imma- 
gine della eterna Beatitudine »* 4.= 
Si dee far concepire all* infermo> 

* fpe« 
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ex bonis , qua igfe egit: ex dilìgen - 
tia y quam adhibet ad obtmendam i* 
veniam , gwrtwz «o# adhibmfiet fine 
grati a Dei.gr averti ente : e* wtf//- 
/;Vz ?£/zW Diaboli , ^//; /Wé’O tentata 
quia dubitai de grada : ex virtù - 
te , éf efficacia gcenitentia : ex mal- 
titudine SanHorum ,& Angelorum , 
giorum homi narri grò igfo oran -, 
tiumj quia glures flint grò nobis , 
cantra, nos . 5 , Or et infirmasi 
& amglexus Crucifixnm dicat cum 
Trogbeta • 

r , . 

Domine quid multiglicati fant , 
tribulant me ? multi , infan- 
gavi adverfum me : malti diurni 


fperanza di fallite dal bene , che 
avrà egli fatto : dalla diligenza.» , 
che ufa per ottener il perdono , 
la qual diligenza non avrebbe egli 
mai ufata, fe non ajutato dalia.* 
grazia divina preveniente : dalla 
malizia dei Demonio, che così lo 
tenta , perche dubita che gli 
sfugga dalle mani la preda: dal- 
la virtù , ed efficacia del Sagra- 
mene della Penitenza : dalla 
moltitudine de* Santi , e degli An- 
geli, e degli Uomini giudi , che 
allora pregano per lui, perche fo- 
no più quegli , che anno buon^ 
cuore per noi , che quei , che ci fon 
contrarj. 5. Faccia V infermo o- 
razione, e abbracciato il Crocififlb 
dica col Profeta * 

D’ onde mai viene , o Signo- 
re , quefto prod’giofo numero» 
de* nemici , che fi movono contro 
di me , e che cofpirano alla mia^. 
perdita? vedendo lo fiato deplora- 
bile* ove fon ridotto, mi dicono, 

che 
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anima me a : no a efl falus ipfi in* 
Beo ejus . Tu aucem, Domine , fufce v, 
jtfor ?#?//x es . Apprehende arma , <&* 
J'cutum & ex urge in adjutorum mi - 
/jì • Conclude adverfus eos 9 qui me- 
perfequuntur : die anima ntea , Jtf'- 

///X tgo /#«z .. 

Adjugenda in hanc fententianu- 
alia or adone s^ cujufmadi fune ijla ». 

Tater nofler, qui es in Coelis ? 
mi fere filii fui mali quidem , ingra- 
ti , j ed t amen filii , querce adoptafti. 
per Jef am Chriflum filium tnum con - 
fnbftantialem : Dimicce nobir debica 
mftra , Jìeut C$ nos-dimittimus de> 
Vitoribus nojlris » 

Tacer-) peccavi in Coslum , è* co< 
Y,am teyf&d major efl bonicas tuAy. 


. / • , epa a m 

4 * * 

/ 
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che io non ho più nulla da fperare 
nella bontà del mio Dio. Ma^ 
io , o Signore , che vi conofcp 
affai bene , fon ficuro della voftra 
protezione . Impugnate le voftre 
armr, e il voftro feudo , e fo-rge- 
te per venire al mio foccorfo « 
Frapponetevi tra me , e tra miei 
persecutori : fatemi fentire fin nel 
fondo del cuore , che voi fìete {a 
mia falute . 

À quefti Sentimenti del Profe- 
ta fi poffono aggiungere altre ora- - 
zioni, come a dire. 

Padre nofiro f che liete in Cie- 
lo abbiate pietà d’ un voltro figlio 
cattivo , e ingrato , ma però fi- 
glio voftro , che adottato a vete_* 
per i meriti di Gefu Crifto vo- 
firo Figlio cofoftanziale * Rimet- 
tete a noi i noftri debiti , come 
noi li rimettiamo a i debitori no- 
firi . • 

Padre , peccai prendendomela^ 
contro il Cielo, e peccando alla 

pre- 


Digitized by Google 


i 7 


66 

-quam m aliti a mea . Et Ji ego commi - 
Ji , àamnare potes , r# »<?« 

amififtiy un de falcare fole s . Proptet 
temetipfum miferere mei • 

• « «i * 

■* », 

Intende in Adjutorium meum^ , 

Domine Deus f aiuti s me a • In te_* 

fperavi, non confundar in aternum : 

Etiam fi oca deri s me y in te fperabo « 

• » . • * 
... « 

Domine Jefu> qui fanguinem tu* 
um prò me effudifli , vitamque^ 
tuam inter tot dolores , & ignomi - 
mas prò fai ut e mea dedifti , mife- 
rere mei , quia peccavi nimis in vi* 
ta mea • *• 


v 

✓ / 

- ; . il. i 


) ? 
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prefenza voftra , ma la voftra^ 
bontà eccede la malizia mia : e 
fe io coll' offendervi vi diedi oc- 
cafione , onde mi cgndannafte., , 
voi per quello non perdette il 
modo onde falvarmi. Per il meri- 
to , che avete voi abbiate pietà 
di me* 

Accorrete al mio ajuto, o Si- 
gnore , o Dio della mia falvez- 
za. Sempre ho fperato in voi, e 
per quello non mi confonderò 
in eterno* Ancorché mi togliefte 
la vita , in quell’ atto iftelTo io 
fpererò in voi * 

Signor mio Gefu Crifto , che 
fpargefte il voftro Sangue per a- 
mor mio , e la vita vottra dafte 
per mia Salute , fra tanti dolo- 
ri 5 e fra tante ignominie , ab- 
biate di me pietà, perche troppo 
ho peccato in tutto il tempo della 
mia vita. 


6$ 

s. V 

De Prasfumptione * 

C ontraria defperationi efi nimia 
confidenti a , & prafumptio • 
Ad hanc trahit Damon morientem y 
proponendo ei , & commendando bo- 
na opera , qua fecit , ut in fuper- 
biam elatuty deber i fibi caleftem bea - 
titudmem exiftimet . Sanabitur au - 
^ , qui fic tentai ur , primo reco* 
lindo judicia Dei incomprehenfibi - 
ha y propter qua ipfi Sanali ti* 
muerunt valde , & exclamarunt • 
Non intres in j ridici um cum fervo 
tuo , Domine , # 0 # jujlifica * 

6/7//r /« confpeclu tuo omnis vi* 
vem* Nahil mihi confa ur fum % < 
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§. V. 

Della VrefjfHziene . 

C '' Ontraria alla difperazione è 
j la troppa confidenza , z_, 
prefunzione . A quella vien trat- 
to dal Demonio il moriente col 
ridurli alla memoria, ed ingran- 
dire lodandogli le buone opere*# • 
da lui fatte , acciocché egli in- 
fuperbito prefuma elfergli dovu- 
ta a cagion di quelle per giufti- 
zia la Celefte Beatitudine. Si ri- 
durrà a dovere il tentato primie- 
ramente rapprefentandogli i divi- 
ni incomprenfibili giudizi, per i 
quali i Santi ifteffi concepirono 
gran timore , ed efclamarono • 
Non vi mettete , o Signore , a_# 
giudicar il voftro fervo , perche 
niuno v* è tra gli Uomini, che.# 
vantar fi polla giuftificato nel vo- 
firo divin cofpetto . Di niun man- 
camento la cofcienz* mi rimorde, 

e pur 
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fed non in hoc jttflificatus fum • 5 1 / 
jufens mix falmabitur , imfius , éF 
peccator uhi. apparebunt? 2. Operum 
fuorum imperfeEhonem confederando^ 
quia orane s ytftitia no fera quafi pan- 
na s menftruata : Et cum feceritis 
hac omnia , dicite , quia fermi ina- 
tiles fum us . 3. Conditionem Coele- 
feis gloria expendendo : non eniffL* 
fune condigna pajfeones hujus tem - 
poris ad fatar am gloriammo, reme- 
rei abitar in nobis • Neque ex ope - 
ribus Jufeitia, qua fecimns nos , fed 
fecundum fuam mifericordtam fai - 
• dos nos feci t Dominus nofeer . IteL. 
vero Dei mifericordiam , & merita 
Chrifii contemplari oport et ^ & iniis 
confedererai fuorum etiam peccatorum 
dolore excitetur ; fecut jcriptum eft > 


Mi • 


by-^ocJgle 




e pur non fon ficuro d’ efcte in 
grazia . Se il giuilo appena fal- 
veraffi , dell empio , e peccato- 
re che farà? 2. Confederando Ia_. 
imperfezione delle fue opere , per- 
che quelle cole, che noi chiamia- 
mo giulle, e buone fono come_. 
un panno fucido , e meftruato . 
E fatte che avrete tutte quelle ri* 
fleflioni dite : Ah che tutti forno 
iervi inutili . 3. Ponderando mi- 
nutamente la grandezza della Glo-* 
mcelelle; imperocché i patimen- 
t! > che foffriamo in quella vita.. 
11011 ci polfono meritar de condii 
gno quella Gloria che godrem nel- 
1 altra . Il Signore non ci ha fatto 
lalvi per il merito delle opere no- 
itre buone , • ma bensì per la iuav 
infinita mifericordìa . In tal modo 
« anno a meditare i meriti , e liu 
bontà del Signore, e confidar tal- 
mente ,n quelli che fi venga ad ec- 
citar infìeme il dolore de' propri 
Peccati; come fta feri tto ; Magni' 

fiche- 
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Mtjerkordiam , & jffdicitm CÒMA* 
ho tibi , Domine* 

§. V I. 

De Odio Dei. 

. ’ j 

R Ep eri untar nominili ita Da- 
wonum prajligiis delujì > 

«c-c mortem timeanp , gehennam • 
Speravi enim / e apud In f eros foeli - 
££#2 r vitdm affuros cum Damonibu!^ 
qnos ibidem regnare arbitranti, ir . 

adwerfarius in odittm Dei , (à* 
blafpbemias , magica! artes in- 
dnxity de quibus Martinus del Rio 
Hb. 6. Magicarum Difquifitionum 
cap. i» dofle pertra&at • IJli ergo do - 
tendi junt , Diabolum effe mendatem % 


-r- rr 


ficherò, Signore, la voflra mife- 
ricordia, e la voftra Giuflizia. 

i VI. • 1 

' 9 . . • ' % 

Dell* 0d\o contro Dio . , 

S I danno alcuni talmente delu.> 
li dagli artifizj del Demonio, 
ciie niente temono ne la Morte». , 
ne T Inferno. Sperano coftord di 
aver a condurre una vita felice coi 
Demonj negli abifiì , ove bima- 
no che abbiano il loro Regno . 
Quelli tali fono indotti dal Ten- 
tatore all’ Odio contro Dio, alle 
beftemmie , all* arti magiche , dei 
quali dottamente tratta Martino 
dal Rio al lib: <5. Mag icarum Dis - 
quiJìtionUm. Cap. i. Debbonfi av- 
vertir coitoro, che il Demonio è 
bugiardo, anzi, il padre della bu- 
gia, a cui per nulla s’ha a prellar 
fede: inoltre aflì a dir loro che 
il Diavolo è condannato in eterno 

D al 
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(tf patretn mendacii , cut nulla pror- 
fus ftdes adìnbenda e fi» Deinde Dia - 
bolus eterno igni dammitus eft cum 
omnibus, qui eum feqriùntur , errante 
que UH toto cario y qui J per ant /o 
aptid Inferos <voluptates maximas , 
fa’ opes habituros. Expenmento de - 
nique con fiat omnes Diaboli promif- 
Jtones fall ace s effe , nec ullus ttn- 
quam inmentus eft , qui promifttL. , 
ab ilio foelicitate potitus fit • Quan~ 
ta i gì tur ftu \titia eft a Deo optimo 9 
& omnipotente ad miferrimum ho - I 
flem, & mendaciffìmum deficerc . 

§. V I I. 


De Apparitionibus . 

Olet tandem antiqutis hoftis mo - 
l rìturis plerumque adeffe, eofqne 
rninis aggredì , atque infeftationibus 9 
& terribili facie fe illis oftenderc^y 
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al fuoco con tutti quei , che fegui- 
tar lo vogliono , e che di grarL* 
lunga ingannano coloro, che_* 
fperano goder ricchezze , e aver 
piaceri nell 1 Inferno . Finalmente 
chiaro conila, anche per ifperienza, 
elfer fallaci tutte le diaboliche pro- 
meflìoni , ne mai li. è dato alcuno, 
che abbia goduto ciò , che gli 
è flato dal Demonio efibito , e 
promeflo . Qual pazzia fi è dun- 
que ribellarli da Dio ottimo on- 
nipotente , e fottometterfi a uib 
nemico miferabile, e bugiardilfi- 
mo. 

§. v i r. 

Delle Apparizioni . 

S Uole finalmente il nemico in- 
fernale il più delle volte ren- 
derli vifibile a i moribondi , e con 
minaccie, e perturbazioni alfalirli, 
e darfi loro a vedere con figure, 
e afpetti terribili , e ciò a fine di 
. Di atte- 
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ut incauto s terreat , e? fi dtciperc^ 

non potejl , alacrit'ate faltem^ , 
éf ftudio orationis impediat . Hac 
tentatio non tam nocet , prò - 

dejl , quam<vis Sathan ea utatnr 
ut noceat\ ili a enim terribilis <vifio 
animabus de corpore exituris expia - 
&/ 7 «« horror em incutiti & fi quod 
remanet in iis purgandum , horrorc l* 
- z/A? expiatur . Si quis tamen reme- 
dium optat ad e am facihus toleran - 
, legai ipfe , uel jubeat fihi le - 
£* Pfalmum : Doroinus illumina- 
tio roea .* adhibeat Crucis fignnnt^y 
Sanilo rum reliquias , aquam bene- 
dici am , preces , é ? 1 4/10 bujufmodiy 
qua in hunc ufum pia Mater Ec - 
clefia proni di t : confiderei Angelos 
fihi adejfe ad cu fio di am , nihilque >■ 
fieri ab ilio pojfe , nifi quod per mi fe- 
rii Deus . 

« 4 

< « 

» • 

iì . • . . ■ 

§. IV. 
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atterir gl’ incauti; e:fe ingannar- 
li non gli riefce , s J ingegna alme- 
no turbar in loro 1* allegrezza , e 
(filtrarli dall’* orazione . Quella 
tentazione è più tolto di giova- 
mento , che di danno , febbéne il 
Demonio le ne ferve per nuocere: 
imperocché quelle fpaventofe vi- 
noni imprimono nelle anime ago- 
nizzanti un certo terrore , che le 
monda , e le riman loro alcuna co- 
fa a fcontarfi,con quello fpa vento 
fi purga . Se fi de fiderà no rimedj 
per fuperarfi quelteterribili vifioni, 
legga T infermo , o fi faccia leg- 
gere il Salmo : Domina s illumina - 
tio mea &c. fi fortifichi col Segno, 
deila Croce, colle Reliquie de*. 
Santi, coll’ Acqua benedetta, con 
orazioni , o con altre fimi li cofe a 
tal fine iftituite da Santa Chiefa : 
confiderichegli Angeli (tanno a lui » 
prefenti in lua diffefa, e rifletta, che 
il Demonio non può fe non tanto, 
quanto gli viene da Dio permeflò. 

D 3 ' & VI. 
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: 5,1 V. 

t * , *» 

Orati ones prò foelici morte 
obtinenda . 

I Llumina , Domine , oculos meot T 
ne unquam obdormiam in morte * 
ne quando dicat inimicus mevs : fra* 
r vaiai admerjut eum, 

• i . 

- In manus tuas commendo fgiritum 
vneum • Kedemifti me y Domine 3 Deut 
meritati s • 

Locutus fum in lingua mea : no - 
tttm fac jnihiy Domine 9 finem me* 
firn , & nume rum dierum meorunu 
quit eft 9 ut fciam quid dejtt mthi » 


i . ■ 


Fac 
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§. VI. 

Orazioni per ottener una 
x felice Morte . 

I Lluminatemi , Signore , affinché 
{coprendo gli artificj de’ miei 
nemici, io potta evitar il colpo del- 
la morte, che mi desinano, ne_» 
pollano etti dire ; al fine 1* abbia?- 
mo abbattuto . 

In voi ripongo tutto il penfie- 
fiero di mia fa Iute : voi mi avete 
redento, e detto, che fperi la glo- 
ria ; e io non pollò dubitare , o 
mio Dio , che voi non fiate fede- 
le nelle voftre promette . 

Corretto a dare con le parole 
un qualche sfogo al mio dolore: 
ho detto : Fatemi conofcere , o 
Signore , fe il mio fine è vicino, 
fatemi fapere il numero de’ miei 
giorni, affinché io fappia quanto 
mi retti ancor a vivere , e a pa- 
tire. 

D 4 Da- 
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Fac mecum jtgnum in bontim , ut 
videant qui oderunt me , & confun- 
dantur i quoniam tu , Domine , 
juvajli me & confolatus es me . 

Dirupi (li , Domine , rincula med : 
tibi jacr/fìcabo hofliam laudis,& no* 

men Domini invocabo • 

» • / ■ 

Terijt fuga 'a me, & non e fi qui 
requirat animam meam • 

Clamavi ad te , Domine , dixi , 
tu esfves mea , portio mea in ter- 
ra viventium . - 

* * * - * 

* 

Gloria Patri , & Fi I/o, & Spi- 
rifui $ antto . * 

Dorhine , exaudi orationem meam - 


: OtC- 


.Si 

Datemi , o Signore , un fegno 
fenfibiie di quella bontà , che a- 
vete per me , acciocché veggano 
i miei nemici v che vomii {occor- 
rete , e confolate , e a tal viltà-# 
lì confondano . . ' ’ \ 

Voi mi avete fatto ufcir liberò 
, dalle mani de’ miei nemici, ond'io 
vi offrirò fagrifizj di lodil e cele- 
brerò il vofiro nome* . - 
Io non vedo alcun mezzo per 
Sfuggire il furore de* miei nemi- 
ci , ne v’ è chi penfi a falvarmi. 

In tale flato io efclaino verfo 
di voi, e dico: abbandonato da* 
tutti io non ho altri per me che voi, 
o Signore , e voi folo flètè la mia 
fperanza nella terra de J viventi* ; 

Gloria al Padre , al Figliuolo, 
c allo Spirito Santo &c. 

Signore efaudite la mia ora- 
zione* 


t> 5 fr* 
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i Oremus. 

¥ 

O Mnipotens f empiterne Deus 1 , 
qui Ezechia Regi , te lachry - 
mah il iter deprecanti , fpatium 
protendici y concede mihi indigno fa- 
mulo tuo ante diem mortis mea tan *• 
*#02 r vita fpatium y ttt omnia pec- 
cata mea deplorare *valeam , & ve» 
niam , ac gratiam , ^ miferante y me- 
re ar accipere •Ter Chrijlum l STc* 

, • i • 4 4 , , 

’MifericordiJJìme Domine Jefu , /f 
agitur cum homine morituro 9 cb* 
in talibus periculit , cb*‘ anguftiis 
trit <vìta fpiritus mei ex hoc J incu- 
lo mi gr aturi , quo fugiam nifi ad 

te j Deus meus? Tu ente animami 

• ' < » ; 
i ' • - - 


meanr 


Oigitized by Googl 



% J 


• \ Freghiamo • 

** * 

• * • 4 i 

O Nnipotente eterno Iddio , 
che allungafte la vita al Re 
Ezecchia , perche con pianti , 
fofpiri ve ne pregò , concedete a 
me indegno fervo voftro , prima 
del giorno della mia morte tan- 
to fpazio di vita > che pofta pia- 
gnere i miei peccati , e meriti per 
la voftra mifericordia di ricevere 
il perdono , e la grazia . Per mez- 
zo di Gefu Crifto Figli uol voftro, 
che con voi vive , e regna ne' fe- 
coli de* fecoli . Così fia . 

Mifericordiofiflìmo Signore , fe 
da tanti, e sì fieri tormenti è com- 
battuto Y Uomo moribondo , 
fe in tali pericoli , e anguftie farà 
1 J anima mia quando ftarà per ufei- 
ie del mondo , a chi farò io ricor- 
fo fe non a voi, mit) Dio ? Voi 
liberate da tali anguftie Y anima 

D 6 mia 
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rneam, ut non peredt in bora iIIcl» 

tremenda', prafta mibi^obfecro , fe- 

cundum multitudtnemmiferationum l# 

tuarum , & per illum amoris 

,j& dolorem , quo L ipfe , qui <vita es 9 

mori prò me isoluijli 5 mortis cor - 

.poralis agonem femper pra ocuhs ha - 

hoc agam mine n>i r vens , 

.quod, moriens .fecifie ellem , «///- 

/# r* tantum ftndii ponahi ^ 9 

.quam ut mihi moriar per w eram. * 

wortificationem , jicque tecum po(l 

bdne rvitam foclix vi^am , & bea* 

4 us Jìm in aternnm . Amen . 
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mia , acciocché aion perifca in_. 
quell’ ora tremenda . Concedete- 
mi, Signore, vene pregò, con- 
forme la moltitudine delle voftre 
mifericordie., e per quel fuoco, 
. .amorofd , e per quel in.tenfo do- 
.lore , col quale voi , che liete la 
vita i fletta, morir velette per me-»> 
/che io abbia Tempre avanti gli oc- 
cbj F agonia della mia morte,» 
temporale , e che mentre ancor 
vfon vivo faccia quel tanto, che-» 
vorrei aver fatto quando ftarò mo- 
rendo, e che tutto il mior-itudio 
ha d’ imparare a morir a me ftef- 
fo per mezzo d’ una vera mortifica- 
ne ; che in tal modo farò /elice.» 
dopo quefta vita con voi, e bea- 
to in eterno. Così fi a* 

) • 


IX. 
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I 'N Ukiffìme , & benignifftme Do - 
'jj mine Jefv Chrifle , oh tui 
SanBiJJìmi Corporis reverentiam^, y 
quodex intaBa Virgin e Maria fum- 
pfifti y concede mihi mifero peccato- 
ri y ut corpuf tuum pretiofiffimum Jti 
finali s refe Elio anima me a* Amen •. 
Tacer nofter • Ave Maria * 

• « * ; * i * 

^ III. 

D Omindtor Ceeli , (b* terra, fe- 
fu Chrifle , ro£//r , fortttu- 
do , & viBoria Martyrnm , qui 
per te infultant morti y & in mor- 
te vi Bore f exultant , quid e fl ili ad, 
quod lego de te, quia tri flit faBa eft 


« 

D Olciflimo, e ben igni (fimo 
• Signor Gefu Crifto per la 
riverenza del voftro fagrofanto 
Corpo , che prendere dalle vifce- 
re puriflime dell’ intatta Vergine.., 
Maria , concedete a me . mifero» 
peccatore, che quel voftro pre*- 
zioiìxTrmo Corpo Ila V ultima mia 
- refezione. Così Ha » Hater nofler + 
vd<ve Maria . • , 

III., 

* * . s * * 

« * • ' » * 

Ignore del Cielo , e della Tèe- 
U ra coda n za , fortezza , e vit- 
• toria de J . Martiri , i quali , me- 
diante T ajuto voftro, refi coragf- 
giofi inlultano la morte , e nell*' 
atto ideilo ancora del morire can^ 
tano lieti i 1 trionfo , che vuol di*- 
re che di. voi fi legge , che pre- 
vedendo nel Getfemani la morte* 
che vi fi avvicinava, meda divenne: 

' lfani*- 


88 

anima tua ufqne ad mortem , àf 
fallar in agonia prolixiur orabar , 
& fallar ejl fudor tuus Jìcut gat- 
ta fanguinis decurrentis in ferrami 
linde tibi metur mortis i linde tam 
anxia fupplicatio? Unde fudor tam 
minis , & inaudita r? Nonne abili- 
tar es y -quia, ij/fe ‘voluijìii Nonne 
prorfus ‘volunt arie facrijìcitim ifiud 
Ileo Yatrì óbtulijli ? Quir non ti- 
tneat , ■ o Domine , Jì timer tu , quem 
omnia tirnent ? Quir non concidat 
ex animi s , Ji tu procidis in faciem y 
cui ctirvatur omne genti ? Quir non 
exhorreat ad morti r afpeflum , Jt 
in , qui ‘vici or mortir f ut unir es\ 
morte appropinquante , Jtc formi - 
dar ? • Sed beneditlur fìs in ótter- 
num , mi bone Jefu y quia ad con - 

jolationem infirmorum membrorum^ 

, * * * 

* r * « i » 

• * •* ! - ^ 


f 

t * 

# 

tuo- 


* 


l. 


...... „ . 

r anima voftra , e più prolittamen- 

te oravate, ed erano i vottri fa- 
dori come ttiile di fangue , che_# 
fcorreva per terra ? E Perche, 
mai temer voi tanto la morte.. ? 
Qual uopo avevate di far sì affan- 
dole preghiere? Da qual cofa mai 
fu cagionato quel fudor fangui- 
gno sì maravigliofo , e non più 
d’ alcun altro udito? Forfè noa. 
fu di voftro pieno attenfo il Sa- 
grifizio , che di voi fi fece all’E- 
terno Padre ? Chi dunque non, 
Tetterà abbattuto, e difanimato , 
fe voi cadette boccone per terrai 
con quella faccia beata, a cui il 
tutto s* inchina? Chi non fi riem- 
pierà d’ orrore all’ afpetto vicino 
della morte, fe voi, che etterne^ 
dovevate il vincitore, all’ acco- 
ttarfi che ella fa a voi , ne re- 
ttale sì altamente atterrito? Ma^ 
fiate benedetto in eterno , mio 
buon Gefu , che a confolazione^. 
degli infermi , che fono membri 

vo- 
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tuorum hac infirmitatis inficia af- 
fumere dignatus es , ne carnis infir*\ 
mtas defperationem nobis ingerat 
ab; ad paffìonem , & mortevi prom - 
ptns ett fpiritus. Eja>Domine y retor - 
dare mebementis illius inflitta * il- 
li us pavoris , horroris , & terribi- 
li s anguflia , *velut inondante? 

aqua intra r verunt ufque ad animam 
tu am , f //«2 adeflet initium a- 
cerbtfflma paffionis tua j adeoqu o 
pfonus in terram caderes , 
rc-j- Tatre transferri calicem iflum 
ahs te. Recordare durifftmi il li ut 
iip-onis , Ci? 1 latta nimis acerba y 
qua tibi cum morte in triftiffìmcL., 
illa notte confligendum fuit , qua 
ÌSt fangnineum e \ tato corpore tuo 
fttdorem tam •violenter expreffìt : 
quorfum enim bac omnia pajfus 
es? Utique propter nos homtnesy 
4$ propter noftram falutenL* • 



voftri vi flètè degnato di dar indi- 
zi di debolezza, acciocché la fra- 
lezza del corpo non ci porri alla 
difperazione , quando lo fpirito 
è pronto a i patimenti, e alla 
morte. Ah , Signore, fovvenga- 
vi di quella grandiffima triilezza , 
di quello fpavento, ed orrore^, 
di quella terribile anguftia , cheV 
quali acque impetuofe giunfero fo 
no al più vivo della voiV anima 
fui principio della voftra dolorofa 
PafT]One,a tal fegno che a terra boc- 
cone cadefle , e pregafte il Padre 
che quel Calice da voi allontana- 
to ne folle. Sovvengavi di quella 
durillìma agonia, e troppo fiero 
combattimento , che foftener vi 
convenne colla morte in quella 
triftilfima notte , in cui con tant' 
impeto fgorgò da tutto il voftro 
corpo fudor di fangue. E perche 
tanto mai , e per chi , o mio Si- 
gnore, patito avete? Certamente^ 
per noi , e per la noftra falute_r. 

Ah 


9 \ ■ ■ , 

Ut cito quidem veni et bora , cuytl, 
& ego in hunc certaminis cdmpum 
ingrediar , ut cum morte congre' 
diar . Heu , Domine , quid fune fi et 
de me? Sine ope tua fubfifiere non 
p otero quin deficiam , & fuccum- 
barn nifi tu mecum fis , & pugnes 
prò me 5 tu qui laborantes , 
rd/o* in<vitas ad te , a/- eor reficias ; 
Calicem quidem tuum & ego bìbere 
paratus fum. Quomodo ego enim ^ 
peccator recufabo eum , ra«z tu A- 
gnus innocens illum prior ebiberis . 
ìtaque recufare eum non audeo , y<?// 
fw** precor, ut eum mihi temperes , 
ejufqne amaritudinem fic tu# gra- 
ti £, & confolationis fonte dil’vas , ut 
nona bhorream , net fi ubterfugi am qti o~ 
minti s bibam illuni, nam omnia poter o 
per grati am tu am, fi me confort es. 


* « 


• r * 
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Ah verrà predo quell’ora, cht_> 
io pure entrerò in quello campo 
di battaglia ad affrontar la morte. 
Aime, Signore,- e che farà allora 
di me? Senza il volito ajuto non, 
. potrò llar forte , anzi mi manche- 
rà la lena , e caderò ,. fe allora., 
vói non mi liete al fianco, e non 
combattete per me voi , che i laf- 
fi, e gli affaticati invitate per ri- 
fiorarli. Io fon pronto a bere quel 
voltro calice : come potrò ricu- 
fario io peccatore, fe voi agnello 
innocente prima 1* avete bevuto? 

Però rifiutarlo non ardifeo ma 

* % 

inftantemente vi prego, o Signo- 
re , che talmente me lo tempria- 
te , e. colla vena della voftra gra- 
zia, e confolazione -me lo raddol- 
ciate , fi che io non lo abborrifea, 
e non mi ritiri dal beverlo, poi- 
ché io tutto potrò , quando voi 
colla grazia vofira mi confortere- 
te . Ma oh come avete verfato fo- 
pra di me le più dolci confolazioni, 

e mi 
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Sed (b* calix gloria tua inebriane 
quam predar us eft ! Oh ubertas Do - 
mus Dei , qua inebriabuntur eletti 
tm ! Oh torrens v oluptatis , quo pò* 
tahis amicos tuos\ Quid ijla fpes , 
(St expettatio non leniat , condiat , 
aut dulcificet ? Certe pondus eter- 
na gloria omnem alleviai tributa- 
tiotiis noflra pravitatem • Verum^ , 
Domine, in his non mea voluntar , 
fed tua fiat . Lenem , (b* fuavemL, 
mortem non peto , fed qualem tu vis, 
dst nofii fore ad major em glori am 
tu am , me am falutem %• Totum 

hoc tua pietati , et voluntati com- 
mino . Si diffidi em milu luttam , 
( b* gravi or e s mortis angufiiat 



95 

c mi avete come inebriato di al- 
legrezza 1 O ricchezze della., 
Cafa di' Dio , delle quali faranno 
fatti partecipi le anima elette ! O 
come farete fgorgare in loro, o 
Signore , un torrente di delizie t 
E qual dolore non verrà allegge- 
rito, qual amarezza non verrà re-» 
fa dolce da quefta fperanza , ed a f- 
pettazione ! Certamente il molto 
della eterna gloria toglierà quel 
poco di afpro, che proviamo nel- 
le noftre tribolazioni. Ma in ciò, 
o Signore, fi adempia non la mia, 
ma bensì là volontà voftra . Non 
vi addimando una piacevol mor- 
te , e foave , ma tale , qual voi co» 
nofcete fa per edere di maggior 
voftra gloria , e di mia falute . In 
tutto, e per tutto mi raflegno al- 
la voftra pietà, e alle voftre giu- 
ftiflìme difpofizioni . Se la provi- 
denza voftra divina mi ha deftina- 
to in punto di morte ad un p.ri- 
colofo combattimento , e alli più 

gra- 
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di'vi nei tua providentia difpofuit 9 
fìat voluntas tua , Paratum cor me - 
///») Deus, fed conferva > èf ada^ 
ge in me fidem , cb* /^/» preferiti <2 
bollitati s , éf mifericordia tua, tiec 
derehnqitasme , Deus falvator meus y 
Jicut nec Pater ttius dereliquit te. 
Miti e Angelum SanElum titum , 
z# illis angujliis me fuis confolatio- 
nìbtis engat , con firme t, omnem - 

^//<? virtutem inimici propulfet (L. 
me , donec per apio agone latus tri - 
umphem , (b 1 merear a te coronante 
vita . , promififli diligentibus 

te, & perfeverantibus ufque in fi* 
nem. Amen, 

\ iv./' . - : 

D Omine Deus miferationum,quì 
in omni tempore •> f ed precipue 

« 

i •! * 

<■ * • , • . i • . . . * 

• • 

■ ■ • ' 
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gravi affanni , fieno efeguite le_» 
voftre Sante determinazioni . Già 
io fono preparato ,* ma voi , o 
Signore, con fervale, ed accrefcete 
in me la fede , e la fperanza di go- 
der la voftra prefenza , e gli effet- 
ti della voftra bontà , e mifericor- 
dia . Non mi abbandonate , o Dio 
mio, o mio Salvatore, come voi 
pure abbandonato non fofte dal 
voftro eterno Padre . Mandate 1* 
Angelo benedetto , che in quelle 
anguftie mi follevi , e conforti 
colle fue confolazioni , e fcacci da 
me ogni attentato infernale, ficche 
terminato il conflitto, lieto io tri- 
onfi , e meriti da voi quella coro- 
na di vita , che avete prometto a 
quelli , che vi amano , e che fon 
perfeveranti fino al fine . Così fia . 

I V. 

» 

S ignore Iddio delle mifericor- 
1 die , che fempre , ma princi- 

E pai- 


in ma] or ih us neceflìtatllus adjutor , 
$ proteBor tttorum es ; da mihi in - 
dignijfmo peccatori de tua benigni- 
tate confidenti mentem fancim , 
feducar Damonis illufionibus , ne^ 
abforbear curis , rf/tf concupifcentiis 
corporalibus , ne ob *vim morbi ra - 
tioms ufu dejhtuar . wc? objtdear /** 
nìmicorum meorum opprejjìonibus : 
da poemtentiam <veram , contri - 

tionem cordis per peccati detejlatio - 
Ò* amorem jufti ti a \ da coti- 
fejjionem finceram cum agni t ione l, 
culpa y & fpe •venia : ///* plenam. l, 
fatirfaftionem per menta iajjioms 


■ . 1 ■ 
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palmente in tempo delle grandi 
necefiìtà ajutate , e proteggete i, 
voftri fervi , concedete a me pec- 
catorindegniflìmo , che unicamen- 
te confido nella votfra benignità, 
di avere nel paffaggio da quefta 
all* altra vita una mente Tana per 
non effer fedotto dalle illufìoni 
diaboliche, ne prefo dai penfieri 
di mondo , e dalle concupì fcenze 
temporali, per non vedermi ab- 
bandonato dall* ufo /della ragio- 
ne per la forza del male , che_# 
mi abbatterà , ne foverchiato dal- 
le opprtflìom de* miei nemici. 
Datemi grazia , che faccia una ve- 
ra penitenza, e concepifca una_. 
cordiale contrizione per pura de- 
teftazione del peccato, e per fo- 
lo amore della giuftizia. Conce- 
detemi che iti i confefli finceramen- 
te col conofci mento del peccato , 
e colla fperanza del perdono. Do- 
natemi una piena foddisfazione.* 
per i menti della Paflìone del vo- 
' E z diro 
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diletti filli tm : da pduevtutm iti 
More , & agri ti t fidine , & plenum 
r refìpnatìonem in tu am fanttanu 
-'Vùluntatem . Trabe Viaticum [aiu- 
tare Corporis , & Sangninis Domini 
nei Je fu Chrifli , & extremam Un - , 
Bionem ad fnblevandum morbi mo- 
le flìam , & purgandam animam cu 
peccatorum reli quii* . Da f anttorum , 
confo latiouem cantra aereas potefta- 
tes, & in exitu vitam aternam , ad. 
quatti fufpiro , /> lamine fidei 

contemplor y & a lange [aiuto . 

, Domine , [piritus meus ad t<u , 
qui dediftì illum , (jST ingrediatur do - 
aternitatis , de perpetua felici, 
tatis . fanu',& valerli 

commendo^ Domine > [piritum meum^ 

» . I 


« » 
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ftro diletto ‘Figliuolo. Fate , che 
io {offra pazientemente il dolore, 
che mi verrà dall’ultima malattia, 
e na in tutto rafTegnato nella vo- 
ftra fanta volontà . Fatemi la gra- 
zia che io riceva il Viatico falu- 
tifero del Corpo , e Sangue del 
Signor mio Gefu Crifto , e 1* O- 
lio Santo per follevarmi nella., 
moleftia del male,e per purgar 1’ 
anima dalle reliquie de* peccati • 
Datemi la confolazione de’ Santi 
contro le aeree podeftà, e nel mio 
tranfito la vita eterna, che bramo, 
che col lume della fede contemplo, 
e che da lungi ammiro, e faluto » 
Ritorni, o Signore, il mio fpiri- 
to a voi , che già me lo dafte , ed 
entri nella Cafa dell* eternità 
della felicità perpetua . Raccoman- 
do nelle voflre mani', o Signore, 
or che fon lano di mente , e che 
fono ancora in forze, il mio fpi- 
xito,febbene non anche fciolto 
dai lacci del corpo , acciocché 1* 

E i ab- 
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ut commendatum babeds 9 quando il- 
lum commendare non potero^etfi ‘V in- 
culi s- corpo? is nondum folutum • Ti- 
meo tempus illud , quo inter nji'vor 
ero , nec effe me fciam, Recor dar e , 
bone Jefu , paJJìonis>mortis , & aper- 
ti lateris tui t ad illud fugit ani- 
ma mea , & in ea refugium quarit y 
donec tranfeat ira Dei, In manut 
trias commendo fpiritum menni y im- 
mo tuum , quia tu illum crea fli , àf 
reparafli : ne defpicias > Deus meus y 
opus manuum tuarum , qui vivii , 
{$ regna s per omnia f acuì a f aerilo- 
rum . Amen • . 

; V \ r v: . v. ' 

. 

D Omine Jefu Chrifle y per il - 
lam amaritudinem 9 quanu 
fujlinuijli prò me in cruce , ma- 
xime in illa bora , quando ani- 
ma tua egrejfa efl de torpore tuo , 

i . 

V »• ' ' » 

• v 

- 4 mi- 
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abbiate, o Signore, per raccoman- 
dato 5 quando raccomandare non,, 
lo potrò. Temo quel tempo , che 
farò vivo, ne faprò fe io lo fia. 
Rammentatevi , o buon Gefu , 
della Paflìone , della morte , e del 
voftro aperto Coftato ; a quello fen 
fugge Panima mia , in quello cerca 
afilo , finche pafiì la collera di Dio • 
Nelle voftre mani raccomando , o 
Signore , lo fpiritomio, anzi ilvo- 
Aro , perche voi 1* avete creato , e 
1* avete redento: non deprezza- 
te un* opera che è fattura delle-* 
voftre mani , o mio Dio , che vi- 
vete , e regnate per tutti i fecoli 
de* fecoli. Così fia . 

V. - 

S ignor mio Gefu Crifto , per 
quella amarezza, che per a- 
mor mio foffrifte in Croce, maf- 
fimamente in quell* ora, quando 
1* anima voftra fantiflìma ufcì dal 
' . E 4 vo- 


i°4 

,miferere anima me a in egre/fu fuo . 
Ffiicem mortem a te folo bob ere pof- 
fum 9 Deus meus , qui es vera vi- 
ta : e am igitnr a te peto toto cor- 
di s affetta , e am expetto a mi feri - 
cor dia tuay non a meritis meis , non 
a viribus , vel indufiria mea • 

Ne permittas me , Domine , hn- 
patie'ntem ex vita migrare , & im- 
provi fa morte praoccupariy fed mori - 
turum mature confirma , ac mani 
catholica fide , <i>errf poeuitentia y& 
fanttis Sacramente . 

Moriatur anima mea mòrte ju (lo- 
tum , cb* ìiovijfima mea borum 
' fimilia . Frafia y Deus meus , 
mortem in me morìantur noxii affé - 

r 
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voftro benedetto Corpo , abbiate 
pietà deli* anima mia nel fuo paf- 
faggio da quello mondo all* eter- 
nità. Voi folo, che liete la vera 
vita, concedere mi potete una fe- 
lice morte : quella dunque con., 
tutto 1’ affetto del cuore a voi di- 
v mando , quella afpetto dalla va- 
flra mifericordia , non dai miei 
meriti , non dalle mie forze , o 
dalla indullria mia • 

Non permettete , o Signore», , 
che morendo faccia atti d’ impa- 
zienza , e che lia fopravenuto da 
una mort^ improvvifa , ma con- 
cedetemi che morendo, mi accor- 
ga di morire : confilmatemi , e», 
munitemi con la fede cattolica., , 
con una vera penitenza, e co’ i 
fanti Sagramenti. 

Muoia 1* anima mia come muo- 
iono i giulli, e al loro fia limile 
il mio fine . Concedetemi , mio 
Dio , che prima che io muoja^ , 
muojano in me tutti i mali affet- 

E 5 ti » 
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Bus, & omnir ad terram Inclina - 
tio • moriar cum mihi ipjt, re - 

bnfque omnibus perfette mortuus ero * 

Boelicem mortem gratulor tibi » 
/«/« amor mi , perque hanc mortemi 
te precor , des mihi fattici mor- 
te defungi , & ad te gerani vitam 
pervenire . 

• * 

Foelicem mortem gratulor tìbi % 
Beata Virgo Maria ^ {& tìbi quoque y. 
Sanile Jol'eph Virginia fponfe , vo f 
que humiìitrr exoro , ut talem mi- 
hi mortem vejlris prrc/lrus impetre - 
tis , qualem vos ohiìflis •.* ttfjijlite 
mihi m illa bora tremenda > (b* de - 
fendite ab incurfit mah gnor um Spi- 
rituum » 
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ti , e tutte le inclinazioni alla ter- 
ra , e al mondo » e fate , che fo- 
lamente io muoja quando perfet- 
tamente farò morto x me ftelfo , e 

a tutte le terrene cofe . 

» 

Mi rallegro con voi , o Gefu 
amor mio , della voftra felice mor- 
te , e per quella vi prego a dar- 
mi grazia di felicemente- morire» 
e di giungere a voi » che liete là 
vera vita 

Con voi pur mi rallegro , o Bea- 
ta Vergine Maria*, della voftra 
morte felice, e lo ftelfo faccio. con 
voi , o Giufeppe Santo Spola del- 
la Vergine, e umilmente vi prego» 
che vi degniate d’ impetrarmi cM- 
le voftre fuppliche una morte ta- 
le qual lì fu la voftra - Allìftetemi 
in quella tremenda ora » e difen- 
detemi deli* alfalta degli Spiriti 
maligni - 


E 6 &V- 
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§.. V. r . 

I • ' ‘ ' 

Methodus juvandi cos, qui 
moriuntur • 

* 

O Vus vera char itati * , & ma- 
ximi momenti e fi affifterz^ 
bomtnibu* ab bue vita migrantibu* » 
ist ci* fubvenire in graviffima ijla 
-neceffitate , ubi agitur de fummcL. 
rerum , de aterna falute 9 ubi fi qui* 
error admittitnr 5 irreparabili s efl > 
quia mors non nifi fernet contingi /• 
Magna igitur prudenti a , follici tu- 
do y & cura - adhibenda efl in hoc of- 
ficio ohe un do , ut eo fan Et e y & fi - 
dfliter fungaris • Tro qua re in - 
fraferipta documenta fervati * , gw* 
oi;W , (b* pii » diu itL* 

hoc munere verfati funt , /£/<*-. 


*AT- 
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t ' §. v. 

« / 

•I» 

«. / 

il 

i Metodo di giovare a i 
), moribondi • 

i • • 

O pera di vera carità , e di 
grande importanza fi è Faf- 
iiltere ai moribondi , e {occorrer- 
li in quella graviflima neceflìtà > 
ove fi tratta del più importante af- 
fare, che è. l’eterna falute, e ove 
fe cornine ttefi errore è irreparabi- 
le il rimediarvi , perche la morte 
non viene che una fola volta-. • 
Gran prudenza adunque, gran vi- 
gilanza , e gran maniera ufar fi de- 
ve per adempiere fantamente, e_, 
fedelmente a quello pio miniilero. 
Per la qual cofa , voi che liete a 
tal offizio dellinati , oflervarete le 
infraferitte regole, che anno tenuto 
gli Uomini dotti, e pii, e per 
lungo tempo vedati in quello of- 
fizio , avendo avuta per maellra la 

I fp?. 
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experientia mdgiflrd, obfervdrunt, 

& /cripti s jais tradiderunt •. 

J. Quia res divinifflma, & dif- 
fidi lima ejl Deo cooper ari ad [ala- " 
tern animar um , & tentanti Diabo- 
lo y virefque omnes fune in perni - 
eiem morituri adhibenti fe oppone» 
te> pradamque illi de manibus eri - 
pere , t narri imbecillitatem humiliter 
agno fces , tot am fpem confequendi 
quo d intendi s in divino auxilio 
coll oc abis . TuriJJìmam quoque inten - 
tìonem ad hanc rem afferei y & *oe- 
hemens defiderium adjuvandi infir - 
mum ad falutem , pra quo- f emett- 
iti? or abis y refque dicendas , (f7* rf- 
gendasy earumque modum y & or di - 
prameditaberis - , h abita r adone' , 
loci, tempori?) perJona y ejufque flatus,, 

- conditionisy temperamenti aliar un? 
c. re umft andarti m . Nb» pr operan- 
te?, vsx. unti cóntextu,, aut a Iti ori 

1 • *>* . , 

* « , • •" » , 

/ _ i . i 1 i . . . * . . .* . • ■. . 

vota % 
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fperienza, e che le anno la fc iato» 
in ifcritto per altrui iftruzione. 

I. Perche diviniffima , e diffici- 
liflìma cofa fi è cooperar con Dio 
alla falate delle anime , e opporli 
al Demonio tentatore * che ufa o- 
gni arte per recar danno al mori- 
bondo, e togliergli di mano la^ 
preda , vi umilierete conofcendo 
la voftra infufficienza » e tutta lsu 
fperanza di riufcirecon frutto nel- 
T arduo impegno r che intrapren- 
dete, .la metterete nel divino ajuto- 
Avrete pure in quello affare una 
puriffima intenzione, e un arden- 
te defiderio di giovar all’ infermo» 
per il quale farete ferventi orazio* 
ni , e premediterete la cofe da* 
dirfi, e da farfi , e di quelle il mo- 
do , e l r ordine r avendo ogni ri- 
guardo al luogo y al- tempo , alla 
perfona* allo ltato> alla condizio- 
ne, al temperameuto y e all* altre 
circoilanze» Non affrettatamente , 
ne in un foL difcorfo y ne con* 

vo- 

' Av 


Digitized by Google 


r v oce, qaam oportedt 9 omnia dice * , 
fed di [crete , opportune , & amanter 9 
* conciliando tibi paulatim benevolen - 
tiam 9 ut magi * proficias . 

IL Prima autem cura circa ani ’• 
ftatum adbibenda efi , fcili m 
cet in grada Dei 9 charltate ex * 
bac vita decedat , 6* Sacramenti 
quamprimum muniatur • Ingrefiu* 
ad agrot antem , benigne [aiu- 

tati* , 6* recitato fuper eum Evan- 
gelio cnm or adone 9 fi expedire ju~ 
dicati* 9 de fiata morti interrogati >* 
fumptaque prudenter occdfione ex ali- 
qua ej its refponfioneyipfum admonebisy 
quid Medici fendant de difcriminevi- 
t&yin quo r ver[atur > & quando quid eoa 
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voce più alta del bifogno direte.# 
quelle cole., che convengono, ma 
le direte difcretamente , a tempo, 
e foavemente , conciliandovi a_# 
poco a poco la benevolenza dell" 
infermo per più giovarli. 

II. Devefi avere la prima.,, 
e principal premura circa lo fla- 
to dell* anima , acciocché efca^ 
da quefla vita in grazia, e cari- 
tà del Signore , e proccurare che 
al più preflo (ia poflìbile ven- 
ga munita de’ Santi Sagramen- 
ti . Entrato nella camera dell’ 
infermo benignamente lo {aiute- 
rete , e recitato fovra di lui V 
Evangelio con 1* Orazione , fe.^ 
ftimerete bene , lo interroghere- 
te circa il fuo male , e prefc, 
dalle fue rifpofte prudentemente 
opportuna occafione , gli direte., 
qual fia il giudizio de’ Medici 
intorno al pericolo della fua vita, 
dove egli fi ritrova , e giachi 

man- 
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defunt humana prajidia , hort oberiti 

ut toto corde ad Deum amantifjì- 
mum Patrem fe concert at per •ve* 
ram p&nitentiam , & integerrimam 
Confeffonem , qua fpe longìoris •vi- 
ta nullo modo differendo efl • Quod 
Jt * videris de effe et perfettam contri - 
tionsm^varia propone s motiva qui- 
bus ad eam excitari poffìt'. tandem 
carabi s , ut rem alienam , ffp fa - 
mam injujle ablatam rejlituat » Jt 
opus fuerit , àf fi quas habet JìmuU 
tates cum ali quo > ut offenfam di - 
mittat , àf pacem ineat cum inimi « 
f/V ; Sacramenta deinde Ettcha- 

riffa , & extrema Unzioni s homi- 
liter petat , digne fe prapa- 

ret , cum tempus fuerit devota 

percipiat • 
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mancano gli umani ajuti, l * efor- 
terete che con tutto il cuore fi 
volti a Dio Padre amantiflì- 
mo con un vero pentimento , ed 
efattiffima Confeflione, la quale 
non efiendovi fperanza di più lon- 
ga vita , in alcun modo differire 
non devefi . Che fe conofcerete , 
che non abbia una perfetta con- 
trizione, proporrete varj motivi, 
per mezzo de* quali eccitare in_. 
lui la polliate . Proccurerete frat- 
tanto , che reftituifca la roba , e 
la fama altrui ingiuftamente leva- 
ta , fe farà in cafo di averla a re- 
ftituire; e fè avrà con qualchedu- 
no alcun rancore, proccurerete , 
che lafci 1* odio , e rimetta Pof- 
fefa , e faccia pace co’ fuoi nemi- 
ci: r indurrete inoltre a chiedere 
umilmente i Sagramenti delP Eu- 
cariflia , e delP Olio Santo , a_* 
prepararli per degnamente ricever- 
li, e quando farà tempo divota- 
mente li riceva . 

/:' III. 
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III. Po/l hac agendum de hit , qu$ 
pertinent ad bona externa , & cor- 
porata . Si tixorem habet , ut ei 
profpiciat : fi filios minores , ut fo- 
rum tutelava alieni relinquat : fi 
fervos , eh* fami li am , //£ curet ejs 
{lìpendium perfori , (b* aliquid e- 
tiam ultra Jlipendium : fi a dm mi 
Jlrationem aliquam , officium pu- 
blicuvn , rationem reddat , <b* 
corifei enti a fatisfaciat . De torpore 
etiam fuo conflituat ubi debeat fe* 
peliri : boni e difponat per te fi a - 

menttim jufium , & pi um, & fi fup- 
petunt f acuita tcs , pauperum memor 
fit^d# locorum piorum . ’ • 


IT. HrV expedi ti s 9 exercendus e fi 
circa Pidem , Spem > Charitatem • t 
»SV ;/<?w explicite credit , 


fr*- 
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.• III. Dopo quello fi paffi a trat- 
tare di quelle cofe , che appar- 
tengono a i beni edemi , ed al 
corpo. Se ha moglie, a lei prov- 
veda ; fe figliuogli piccoli , lafci 
di loro a qualche abile perfona 
la tutela; fe famiglia, e ferventi 
faccia, che fieno a tutti pagati i 
falarj , ed oltre a i falarj laici lo- 
ro ancora qualche cofa di più ; 
fe ha qualche amminidrazione, o 
impiego pubblico , ne renda i con- 
ti , e foddisfaccia alla fua cofcien- 
za. Difponga ancora circa il fuo 
corpo, del luogo , ove voglia^, 
efler feppellito; delle facoltà dif- 
ponga pure mediante tedamento 
giudo , e pio , e fe ne avanza* 
no , fi ricordi de* poveri , e de’ 
luoghi pij. 

IV. Provveduto a quede co- 
fe 9 deefi efercitar circa la Fede , 
la Speranza , e la Carità : Se non 
crede quanto badi efplicitamente_. 
tutte quelle cofe a che fi anno a 

ere- 
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vecejfario credendo, funt , ed dare , 

& brevi ter explicabis : alioquin do - 
f’/cwg atius fidei elicere , ejufi 
que prof ejfionem innovare • Tarn ex* 
ci t ab ir in eo defiderium eterno bea - 
titudinìs , #<?« habemtis hic ma- 

nente m civitatem , /?// futuram il - 
/tfw inquirimus pulchernmam , 
nijfimam , fpatiofiffimam , fi cor- 
pus cónfumitur , refurget tamen vi- 
ti urum in Calo gloriofum , df iwz- 
mortale . Ch (tri totem demum in eo 
accende s , variis propofitis ejufdem 
motivis per modum confiderationis , 
vel orationis , addita invocatane . ^ 

'Maria , Angelornm , <b* Santio - 
rum . 

K. 5*# d*/ juvdndum accediti 
qui jam parum mente valet , nec lo- \ 
qui amplius potefi , faltem nutibus 


fg»4 
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credere neceffariamente , di quel- 
le ne farete una chiara , e brieve_* 
fpiegazionc: V ammaeftrerete an- 
corale l'indurrete a faratti di Fe- 
de , e a rinnovare la proieflìone^ 
della lietta Fede . Ecciterete in lui 
il defidtrio dell* eterna beatitudi- 
ne , perche qui non abbiamo abl- 
azione {labile, e permanente , ma 
un altra ne cerchiamo belliflìma_,, 
ameniflìma, fpaziofiflìma , e 
confumafi il corpo, riforgerà per 
vivere gloriofo , e immortale in 
Cielo. Finalmente accenderete.* 
in lui . la carità , proponendoglie- 
ne varj motivi per modo di me- 
ditazione,© di orazione, aggiun- 
tavi F invocazione della Beatiflì- 
ma Vergine, degli Angeli, e de’ 
Santi • - 

V. Se dovete afliftere ad uno, che 
per fiacchezza di mente poco più 
intenda , ne più polfa parlare, vi 
indierete di cavar da lui, col far- 
gli dar cenni, un qualche indizio 
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fistia contritionis elicere ~ ab eo fa- 
tages : quod fi mentis compos e fi , 
fed ager voluntate , aliorum oratio - 
nibus , & eleemofynis , tuifque piis, 
& efficacibus exhortationibus ehm ad 
mentem reducere conaberis , *///- 

ponere ad penitenti am ; ficqu e om- 
nia omnibus fa Bus te omnium dif- 
pofìtioni , & capacitati prudenter ac - 
commodabis , Chriflo lucri- 

facias. Eos vero, qui morienti affi- 
fiutiti ferio admonebis , ne cor am eo 
de rebus vanis , é ? 1 temporalibus lo- 
quantur: ne perfonas ad eumfinant 
\ accedere , quibus negotia , *w/ 

■prava conforti a habuit : //£ remo- 
vrjeant ab oculis ejus inJlrumentcL. 
artis fu a, & e a , quibus ohm dele - 
ttabatur : ut vanas pittura s a cubi- 
culo auferant , ponantque ante eum 
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di contrizione . Che fe il malato 
è fano di mente , ma infermo di 
volontà, coll’ ajuto delle orazio- 
ni , limofine altrui, e delle vodre 
pie, ed efficaci efortazioni fare- 
te ogni poffibile per ridurlo, 
di (porlo al pentimento : in tal 
modo voi tutto accomodato al 
bifogno, e al naturai di tutti , vi 
adatterete prudentemente alla,, 
difpozione , e capacità di ognuno 
per guadagnar tutti a Crifto. Av- 
vierete poi feriamente quelli, che 
fon desinati al iervigio del mori- 
bondo , a non parlargli di cpfe_* 
vane, e temporali*. a non lafciar- 
gli accodar perfone, con le qua- 
li abbia avuti intereffi, o cattive 
amicizie, e ad allontanar da" fuoi 
occhi gl* inftrumenti dell’arte fua, 
e quelle cofe , che un tempo gli 
piacquero. Procurerete ancora., 
che fe nella camera del moribon- 
do faranno pitture vane, e fcanda- 
loJe, fi levino , e vi fieno pòde^ 

F itn- 
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Imaginem B. Virginis , SdnFloruwL. 
T utelarium , Ù? Chrifti Cruci fi xi . 
Doweftici autem monendi fiunt , 

Mi firn dici , <b* orationes prò eo fie* 
ti curent , deturque de bonis ejut 
pauperibus, cb* locis piis eleemofiyna, 
Adfit aqua benedilla ; uxorque , <&* 
filii , cè 1 #//.* per fona , pofient 
htmanos effie&us excitare , procul a- 
rno^eantur . Omnes demque , 
tìdfìant prò ipfio orent , prater 
alias orationes , poterunt opportune 
hos P fialmo s recitare . 

Qui habitat 8rc. P/: 90. Do- 
minus illuminatio mea &c. P/: 26. 
In te, Domine, fperavi &c. P/: 30# 
Quemadmpdum defiderat cervus 
&c. P/^/: 41. De profundis &c. 
P/d/: 129. Dominus regit me &c. 
P fiali 22. Ad te, Domine, levavi 
■ animam meam &c. P fiali 24. Lxta- 
tusfuminhis, qu* &c. V fiali ni* 


* ; 
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immagini della Beata Vergine^ ,• 
de* fanti Tuoi Avvocati , e di Ge- 
fu Crocifitto . Si avvifino i di- 
mettici dell* infermo, che' faccia- 
no per lui celebrar mette , far o- 
razioni, e difpenfino per di lui 
conto limofine a i poveri , e a i 
luoghi pij . Sia in pronto F acqua 
benedetta . Si allontanino, la mo- 
glie, e i figli, e F altre perfone, 
che potettero eccitare in lui umane 
affezioni. Tutti finalmente quelli, 
che fon prefenti preghino per lui, 
e oltre le folite orazioni potranno 
fecondo V opportunità recitare.» 
quelli Salmi . 

Qui habitat &c» Piai: gc. Do- 
mimis illuminatio me a &c, Pf: 2 < 5 . 
In te , Domine, operavi &c.Pt:%o* 
Quemadmodum defederai cervus 
&c. Piai: 41. De profundis &C,. 
Pfal: 129. Dominus regit me &c. 
Pfal: 22. Ad te. Domine , levavi 
animam me am &c. Piai: 24. Lata- 
tus firn in bis, qua dfc. Pfal: 121. 

F 2 Eri- 
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Eripe me Damme ab homine ma- 
lo &c. Pfal: x $9» ■ 

His ntiliter addì poter un t Lita- 
nia B. Virginia , & SanBorum 3 & 
Symbol uni Apoflolorum • . • * . 

§. V l. 

1 i 

Tefhmentum , & Proteftationes 
Prac paratori* ad mortem* 

« • 

. ' I 

M Oriendum efl ^ o homo : la- 
ta efl ohm cantra ts fenten - 
tui morti s priufqùtim 7iafcereris . 
MeeeJJìtas efl , fta inenjitabilis , fed 
bora incerta efl . Borfìtan dum hac 
legis, jam fagitta expenduntur , 

/■(? letbaliter ferient .Quid ì gì tur mo- 
ravi s ? Muli us hic cnnftatiom , nnllus 
dilatiom locus efl . Ftff flatim tfuod 
fune fecifle pellet , (b* grange Domai 
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Eripe me , Domine , ab bowine ma* 

lo Pfal: 13 <7. 

t A quelli Salmi fi potranno ag- 
giungere le Litanie della Beata.* 
Vergine, e de’ Santi , e il Sim- 
bolo degli Apposoli. 

§, VI, 

Tejl amento , e frotejle preparatorie 
alla morte • 

S I ha a morire, oUomo. Già 
contro di te è data la Temen- 
za di morte , e fu data prima che 
nafcefti . Quella è una necelfità 
inevitabile , ma 1* ora è incerta . 
Forfè mentre Hai quelle cofe leg- 
gendo , già fcocca dall* arco la_* 
laetta , che mortalmente ti verrà 
a colpire . Che Hai più dunque.# 
procrallinando? Non v*è più tem- 
po di ritardare , ne differire . Fa 
adefio Tubito ciò ,che allora vor- 
relli aver fatto : dà fello alle co- 

F i & 
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tua , quia morieri? tu , & noti noi* 
*ves • Molo autem ut inteflatu? 
mortasi? y ideo formai am T e ft amen- 
ti hic de forilo , quo aclus r uirtutum 
& protejlatione? pr sparatoria ad 
mortem continentur » Mulla hic men> 
tio de rebus tempor alilus , quia de.* 
illi? aliter difponendum eft . Ad in- j 
Jlar hujus formula aliam tilt condi- 
tioni tua acoomodatam compone? > 
pramiffa Confeffionefò Commutitene * 
Duo eju? exemplaria facies, quorum 
unum in Cubiculo , Jì've Oratorio 
tuo oc ali? fèmper expojìtum habebi ? 9 
ut horanorviffìma tua femper fi? me- 
mori alterum tecum continuo feres 9 
& precaberi? domsflico? tuo? , ut i- 
pfum tecum fepeliant. Lege ? ex eo quo - , 

ti di e aliquid , 6* releges totum jemeL 
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fe tue , perche prefto fi in irai di vi- 
vere , e tu morrai . Non voglio 
però che tu muoja fenza prima., 
far Tefiamento , perciò qui ti def- 
erivo la forinola, nella quale fi con- 
tengono gli atti di virtù , e le pro- 
teine preparatone alla morte . Qui 
non fi difeorre delle cofe , e_» 
de' beni temporali : di ciò fe ne_. 
tratterà altrove . Alla foggia di 
quella forinola, che qui fi deferi- 
ve, un altra ne fionderai adattata 
al tuo fiato, e alla tua condizio- 
ne, premetta la Confezione, e la 
Santa Comunione . Di quella for- 
inola ne farai due copie , una ne 
terrai in camera , ovvero nell'Ora- 
torio per averla fempre avanti gli 
occhj , acciocché fempre ti ricordi 
d* aver a morire : T altra fempre 
porterai teco, e pregherai i tuoi 
di cafa che teco la feppellifca- 
no. Ogni giorno di quella tal for- 
inola ne leggerai qualche cofa , e 
tutta infieme la rileggerai almeno 
F 4 una 
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faltem in tnenfe: qtioties ipfum 'vi- 
de s , aut tangis , brevi fufpirio re - 
novali s , & fingala in eo contenta, 
ratificabis . 


Formula Teftamenti . 

I AT nomine Santiijfima , & Indi- 
vidui Trimtatis Vatris , C7 1 FV- 
7/7, Spiritus Sanili. Confide - 

ri2«/ AT. indigttus peccator vihil 

morte certius effe , »/F/7 ej«/- 

incertius , vocemqtie Salvato- 
ri s audiens , »ox hortatur ad 
vigilandum , nefcimns die'/ru , 

ncque horam ; memor itene fcriptu- 
ra pracipientts : Memento Crea- 

tori s tui in diehus juventutis 
tua , antequam veniat tempur 
' affliti ionis , # revertatur pai vi* in 


ter - 
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una volta al mefe :ogni volta , che 
vedi,o tocchi quello Teftamento,lo 
rinnoverai con un breve fofpiro , 
ratificando quel tanto , che in el- 
io è contenuto . 


I. 

Formla del T e fi amento . 

I N*nome della Santiflìma, ed In- 
dividua Trinità Padre, Figli- 
uolo , e Spirito Santo . Confide- 
derando io N. peccator indegno 
non eflervi cofa più certa della.» 
morte , ne cofa incerta più dell’ 
ora della medefima ; udendo la_# 
voce del Salvatore, colla quale ci 
eforta a ftar -vigilanti , perche non 
fapiamo ne 3 \ dì , ne V ora ; ricor- 
devole ancora delia Scrittura , che 
dice : Ricordati del tuo Creatore 
nc* i giorni della tua gioventù , 
prima che venga il tempo dell* af- 
fanno, e che ritorni la polve nel- 

F 5 ’ U 
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terram fuarn , ne mihi contingat fu - 
b itane a , & improbi fa morte bine 
tolti y & ad Tribunal di fri Pii ]udi- 
cis imparatimi perdaci , fatui , & 
decreti dnm f enfus <vi?ent corporis y 
& njires anima ea , qua fant no'yif- 
fma ( Divina facente gratin ) prò - 
•videre y & me am ultimam e volunta - 
i» ) qui fequitur modnm. 
declarare . 

Thronum tyc* 

• , t 

IL 

u 

jMiud Teftamentum brevius* 

* % 

I N nomine Santi a , éf individua: 
Trinitatis , Patri s , é? , Ó* 
Spiritar Sanili* Confderans ego N* 
mi ferri mas pece at or , «?o- 

mento fio, ad oflium aternitatis y Ùt 


tpor* ' 
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la Tua terra > acciocché non mi 
fucceda di morire di fubitana , e 
improvvifa morte , e di efler pre- 
notato non difpofto,. ne prepara- 
to avanti il Tribunale del divina 
rigorofo Giudice, ho fabilito, e 
decretato adeflo che fon vegeti i 
fentimenti del corpo , e vigorofe_> 
le potenze dell* anima , di prov- 
vedere colTajuto della divina gra- 
zia a ciò, che fi ha a fare in punto 
di morte, e dichiarare la mia ul- 
tima volontà in quello modo , che 
fegue . Avanti il Trono &c. 

r. 

II. 

Jìltro Teflamentù ph breve* 

I N nome della Santifllma, e In- 
dividua Trinità Padre, Figli- 
uolo, e Spirito Santo* Confide- 
rando io N.. miferabiliflìmo pec- 
catore, che ad ogni momento fio 
per entrare nell* eternità , e per- 
, T <5 ciò 
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oportet me ad mortem quoti diesar a- 
tumeffe, profiratus anteThronum 
Divina Majefiatis , in confpefhi] B. 
Virginis , & tori us Curia Coeleflis 
imam ultimam-voluntatcm omni pof* 
fluii devotionis , & reverenti*, af- 
fi ttu hifce protefiatiombus dee laro» 

L Vrotejlor coram Deo\& 'omni- 
bus S anBis , quod (ìcut haflenus 
vera fide SanUaCatholica , & dipo - 
fi ohe a Ecclefia vizi-, & firmijfime 
credidi quid quid illa credit , dsf do- 
te t , ita deinceps in eadem fide & 
vivere , & #2077 volo, divina fd- 
vent e grafia, fine qua nihil fum^, 
tiihil pofìum . Chi od fi vel Diaboli 
impftgnatione,vel morbi violentine 
preffus aliquid buie propofito con- 
trari nm cogitarem , loquerer , aut 
facerem , jam illud revoco , & 


' x 33* . 

ciò bifogna che ogni giorno m\ 
prepari alla Mo-rre , prolbfo a i 
piedi del Trono della divina Mae- 
Ila, alla prefenza della B. Vergi- 
ne , e di tutta la Corte celeile_, , 
con ogni polfib ile affetto di rive- 
renza» e. .divozione dichiaro la-, 
mia ultima volontà con le feguen- 
ti Protette. * 

I. Prote Ilo alla prefenza di Dio, 
c di tutti i Santi, che fi come fi- 
no ad ora fon vitfuto nella vera 
fede della Santa Cattolica, £ Ap- 
poftolica Chiela , e fermamente^ 
ho creduto tutto ciò , che ella cre- 
de, e infegna, così in avvenire^ 
voglio vi vere, e morire nellamedefi- 
ma fede, coll’ ajuto però della Di- 
vina grazia, fenza la quale nulla fo- 
no, e nulla pollo . Che fe mai o per 
alligazione del Demonio , o per 
la violenza del male, penfalfi, di- 
celli , o facelfi qualche cofa con- 
* traria a quello mio finto propo- 
sto, il tatto revoco ,; e mi pro- 
teso 
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tonte fior me nullo modo tal ih tir co • 

gitationibus , verbis y aut operibur 
con fin tire » 

IL Trotefior y & deci aro me die- 
morti s me a optare , & velie. Sacra- 
mento penitenti a ab omni labe , & 
forde peccati emundare an'tmam me - 
tìm , //£ , <&* immaculata com- 

pareat coram Deo . fi vi mor- 
bi prapeditus confit eri peccata ne qui*- 
ho^faltem corde ea Deo confit eri in- 
tendo y elicito per Dei grati am aflu 
contri tionis ; & ideo ex nunc ve*- 
vi am burnii lime peto de omnibus , & 
fingulis peccati s meis qua contro. 
De/tm , proximum x & meipfum 
cogi tat ione , verbo ^ opere , (Tom- 
mi jfione commifi , infinitam ho - 

vitatem y (T mifincordiam Dei , 
pr meritum vita fa filoni s y & 


* 


t»or- 


tefto di non confentire in veruni 
modo a tali penfieri , parole , e_, 
opere * 

IT. Mi proteso, e dichiara di 
volere in punto di morte deae- 
rare , e ricevere il Sagramento del- 
la Penitenza , e con quello pur- 
gar P anima mia da ogni macchia > 
e fozzura di peccato , acciocché 
pura , e immacolata comparifca_. 
alla divina prefenza . Che fe im- 
pedito dalla violenza del male^ 
non potrò dir colla bocca i pecr 
cati , m’ intendo di confelTarli col 
cuore al Signore, fatto, median- 
te il divino ajuto, un atto di con- 
trizione. E perciò adefio per al- 
lora dimando umilmente perdono 
di tutti, e fingoli i peccati com> 
meflì da me contro Dio ,. il pro£ 
/imo , e contro me fteflo con pen- 
fieri , con parole , con opere , e 
con ommif£oni,e ciò per 1* infi- 
nita bontà, e mifericordia di Dio, 
per il merito della vita , Pallone, 

emor- 
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ynortis Domini mei Jefu Chrifii > pei* 
Glorio fa Virginis Maria > omnium - 
que Angelorum , SanElorum in -v 
terceffionem . 5 Agno fio me hatlenus 
non vixiffe ut -par erat me vive- 
re ad prafiriptum Divina legis : 
doleo intimo cordis affeclu quod 
toties Deum meum offenderim , • & 
propono deinceps omnia peccata vi - 
tare* 

■ ■ i • t * ’ 

III. Quamvis autem gravi ter ^ 
& multis modis deliquerim y «0/2 
tamen diffido de infinita Redempto - 
ris mei mifericordia -, f pero m^, 

participem futurum aterna haredi - 
meritum Vafnonis , ^5^- 

tis ipfius . Pajfionem inimici s 

mei s invifibihbiis tanquam armatu- 
ram in expu?n a bifora obiicio , 

Santhffima Trini tati 0 fiero prò 
miriti s , <7/^ defunta & in fa - 

tifi a&ionem prò peccatis meis « 

' . • * ’ 

, / . . . - ' ' 
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c morte del Signor mio Géfu Gri- 
llo, per T ìnteceffione della glo- 
riola Vergine Maria, e di tutti gli 
Angeli , e di tutti i Santi . Co- 
nofco di non effere vilTuto fino 
ad ora come doveva conforme i 
comandamenti della divina Legge; 
mi dolgo col più vivo del cuore 
di aver ofìefo tante volte il mio 
Dio, e propongo per T avvenire 
di fchifar tutti i peccati , e di non 
offenderlo mai più. 

III. Benché però gravemente , 
e in molti* modi abbia peccato j 
non diffido della milericordia infi- 
nita del mio Redentore, ma fpe* 
ro di effer fatto partecipe della^ 
eterna eredità per il merito delfy 
fua Palfione, e della fua morte* 
Oppongo a i miei nemici invifibi- 
li quella Palfione, quale inefpu- 
gnabile feudo, e quella offro alla 
Santilfimà Trinità per i meriti , 
che a me mancano, e in foddisfa- 
zione de* miei peccati. E fe vor- 
rà 
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/, Deo f emittente 9 contingdt me 
qtiacumque tentatione fui fari , prò- 
tejlor , àf declaro me notte illi con» 
fentire , c ’ff ex nane abrenuntio S a - 
, & omnibus operibus , ac fug - 
gsjlìonibus ejus , atque Deo Creato- 
ri meo fideliter ufque in finem ad- 
ii arer e volo » 

JF, Trote fior me fummopere defi- 
derare in fine dierum meorum Deano 
mettm recipcrc in anguflifpmo Eu - 
thariftia Sacramento per modum Via- 
tici , Kff illi perfette uni am quan- 
tum poterò , & ab eo venia™ poftu - 
lem> quod ipfum toties indigne rei 
ceperim . £* / f felicitate aliquo 

ftf/# occurrente privatus fuero y de- 
claro me Jaltem fpiritudliter commu- 
nicare velie 9 ipfumque Salvatore m 
menni deprecor > ilio ancipiti pri- 

llo clementer tjfifiat y & ab infidiis 
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rà il Signore, che io fia combat- 
tuto dalle tentazioni , mi protetto, 
e mi dichiaro di non volervi con- 
ferire, e adetto per allora rinun- 
zio a Satanattò, e a tutte le fue_» 
opere, efuggettioni, e mi prote- 
tto di ttar unito fedelmente fino al 
ultimo momento di vita al mio 
Dio e mio Creatore • 

IVè Protetto di ardentemente.* 
defiderare di ricevere nel fine di 
mia vita il mio Signore nell* au- 
gutti fiimo Sagramenro dell* Euca- 
riftia per modo di Viatico , per 
unirmi a lui con tutta quella per- 
fezione, che mi farà poflìbile , e 
per eludergli perdono di averlo 
tante volte -indegnamente ricevu- 
to. E fe per qualche accidente,* 
farò privo di tanta felicità, mi di- 
chiaro di volermi comunicare al- 
meno fpirituàlmeqte, e prego il 
Salvator mio, che per fua cle- 
menza mi affitta in quella sì peri- 
colo fa battaglia, « dalle infidie de* 

' ne- 
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inìmicorum tuedtur . Sacrdmentutn 
quoque extrema Unzioni s peto, & 
defederò , & fe accidat me ilio prima- 
ri , dulciffimum Redemptorem meum 
exoro ut ejus effetlum , & grati am 
tu ibi mifericor diter largì atur . 

V. Vroteflor , & confiteor quod 
fe aliquod opus feci eterna ‘vita me - 
ritori um , id facete non potai fine 
J pedali divina Gratta adjutorio ; 
qua de caufa in bonis operibus meir 
nullo modo confido > fed in meriti s 
Domini mei Jefu Chrifli , ejufque^ 
pretìofeffemo fanguine , quem prò me 
ejfudit in Cruce . 

* • # t .«< 

. FJ. Vroteflor^ me tota animi prom - 
ptittidine acceptare velie a divina 
provi denti a , & patienter tolerare. i* 
omnem morbum , dolor e m , C9* 

morti s anguftias , meamque vo* 
In ntatem Divina prorfus fubmit - 
: renanti o omni impatientia : 

. . t * 

• • • « 

\ » 

agno- 
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nemici mi difenda . Dimando , e 
defidero ancora il Sagramento deli* 
eftrema Unzione, e fe avvenga,, 
che ricevere noi polfa , fupplico 
il dolciffimo mio Redentore , che 
per fua mil'ericordia di quello 1* 
effetto, e la grazia mi conceda. 

V. Protetto , e confefTo che 
fe feci qualche cofa di buono de- 
gna di merito per P eterna vita, 
far non la potei lenza un partico- 
lar ajuto della grazia di Dio, per 
ciò in modo alcuno non confido nel- 
le mie opere buone, ma ne meriti 
del Signor mio Gefu Crifto, e_. 
nel preziofiffimo fuo Sangue, che 
per me fparfe in fu la Croce. 

VI. Protetto di voler accettare 
con tutta la prontezza dell’ ani- 
mo dalla divina provvidenza, 
pazientemente tollerare ogni male, 
ogni dolore, e le anguille della., 
morte , e in tutto fottomerto la^ 
mia alla divina volontà : rinunzio 
ad ogni atto d* impazienza : mi 

co- 
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agno fio me propter innumera pecca- 
ta me a omni afflchone , j uff li- 

do , ipfoque Inferno digmjftmunu , 
omnemque infirmiteli em , languo- 

rem , atque ipfam mortem in unio- 
ne Taffionis , Cb* morti s Jefu ChriJU 
Salivatorie mei accepto , off ero 
in f iti sfaBionem fro paenis peccato- 
rum meorum , & ad majorem Dei 
Glori am . 


VII. Ex animo ignofeo omnibus , 
qui me offender unt , & illis a Deo 
f recor omnia bona , qua mihi ipfi 
dsfidero . Ab illis autem , quos ^ver- 
biS)faEliS) malo exemplo, ni el alio 
qnocumque modo feienter , 'vel igno- 
ranter offendi , ex toto corde <ve- 
niam peto , <J?* ad omnem fatisfa&io- 
nem me paratiffmum off ero , Deutn 
enixe rogans , ut fi qnem lafi , «z;<?/ 
defraudarvi , zV figger at memoria , 
refirciendi damnum finceram 'vo- 
lani atem , plenamque tribnat fatui- 


tem 
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conofco digniflìmo a cagion de* 

miei peccati d* ogni afflizione , e 
fupplizio , e ancora dell’ ifteflo 
Inferno, e accetto ogni infìrmità, 
languore, e la ftefla morte unita^ 
alla • Paffione , e morte di Gefu 
Crifto mio Salvatore , e tutto of- 
ferì fco in foddisfazione delle pe- 
ne meritate per i miei peccati , e 
a maggior gloria di Dio. 

VII. Di tutto cuore perdono a 
tutti quelli, che mi offefero , 
prego a loro tutti que’ beni, che 
a me fletto defidero. A quelli poi, 
che io con parole , con fatti , con 
cattivo efempio, o in qualche al- 
tro modo con avvenenza, o igno- 
rantemente offefly di tutto cuore 
chiedo perdono , offerendomi 
pronto a dar loro ogni foddisfa- 
zione , pregando ardentemente il 
Signore, che fe offefi, o alcuno de- 
fraudai , me lo fuggerifca alla me- 
moria, e mi dia una buona volon- 
tà, e il modo ancora di rifare ogni 
danno recato • Vili. 
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VITI* Trote fior me maximo ani- 
mi affetta quam maximas pofiunL, 
Deo 'gratias agere prò infinitis be- 
neficile , qua mihi mortalium omni- 
um ingrati [fimo pr&flitit , prafertim 
prò creatione , redemptione , neoca- 
tione ad fidemff & ad Religionemf 
prò ine x pi ic abili pati enti a , qua me 
graiyjfmis infettum c ri minibus ad 
poenitentiam expettamit , precorque 
B. Virginem , omnes Angelo s , & 
omnes Santtos\ ac unimerjas creatn- 
ras , ut fi ti s gratiarum attionibus , 
C T benedittiombus defettum meum , 
C9 J inpratitudinem Juppleant , /fe, 
, & meni am peto . " 

■ -* ■ •* 


m IX* Troteftor quod non in Ie- 


ttalo meo mori y f ed in cruce ruel 
igne j a Hot e Martini genere <vellem 
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Vili* Proteso di ringraziarci 
col più ardente affetto dell' ani- 
mo mio il Signore per quegli in- 
finiti benefizj, che ha fatto a me fra 
tutti gli Uomini il più ingrato > 
particolarmente per la creazione» 
redenzione , vocazione alla fede » 
,, e alla Religione ,, per la grandif* 
iìma pazienza, colla quale m' ha af- 
pettato a penitenza in tutto quel 4 
tempo, che io fon viffuto in peccato • 
£ prego la Santiffima Vergine^ » 
tutti gli Angeli, e i Santi tutti» 
e tutte le creature , che co' i lo- 
ro rendimenti di . grazie , e colle 
loro benedizioni fupplifcano al 
mio difetto , e alla mia ingratitu- 
dine, della quale me ne dolgo » 
e chiedo perdono . 

IX. Protetto che per 1* onor 
di Dio , e per la fede , e per la», 
difefa della verità io defidererei 
morire non già nel mio letticiuo- 
lo , ma in croce ,• nel fuoco , o 
con altra forta di martirio , o 
> v * O que- 


prò Dei honorem &fide> & prove- 
ritmi* def enfiane y & hancgratiam* 
h umili prete a , divina pi et aie de pò- 
f [o ì Opto età am » i? po/i ulo. 9 ; ut fan- ; 
Àjijfiw a nomina jef v , & Afaria fint i 
vnea fin ali s ; loctitio* Opto- applicaci 
rnihi pmnes mdulgentia* po/Jtbilet 9 ^ 
aBufque ferventi* elicere fidei ,.<&*. 
fpei , aBumque, char itati* in termi- 
no ffitadneipew ,co$ti%uandum Jru. •> 
■ patrtQ~ipey potf{rn\ frtyitatem • Curri, ; 
vero lìngua ampli tts ,lo qui non pqte-i 
rq , corde , & animo loqui intendo , 
Jefttm invocando , ■ & ad intimante , 
cum Deo umonem fufpirando • 


* » 


: » 


•» 4 / • * % t *N • ♦ ** 

.^Xi»s JdX(P,Hnc x prp ho r y a mortiti mea : 
fqpphciter oro ìieatiffi ma m Vi rg / nemi 
Mari am , A ngelpm , \C ufio- > 

dem , Sanilo* mpos f ut dare* t , #£ 
fnis\ efficaci fiimi * i qtercefioni bus ob~ : 
tineant mihi . v sram fidem , 

j ardentem charitatem y ( 
profundam bumlitatem , inviti am 


4 
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quella grazia umilmente alla divi- 
na pietà addimapdo. Defidero an- 
cora, e chiedo, che i nomi SS. 
di Gesù , e di Maria fien V ultime 
mie parole* Defidero che mi fie- 
no applicate tutte quante le Indul- 
genze poffibili , e di far atti fer- 
venti di fede , e di fperanza , e_» 
di cominciare fui fine di mia vita 
r atto di carità per continuarlo 
polcia per, tutta l’eternità in Pa- 
ratifo v Quando poi non potrò 
più parlar con la lingua , parlar 
m’ intendo col cuore , e coll’ ani- 
ma, invocando Gl* fu , e fofpiran- 
do d’ unirmi intimamente con Dio. 

X. Adefiò per 1* ora di mia., 
morte fupplichevolmente prego la 
Beatiffima Vergine Maria , 1’ An- 
gelo mio Cullode , i Santi miei 
Avvocati, acciocché con le loro 
efficaci fTime interceffioni mi otten- 
gano una vera fede , una certa 
fperanza , una ardente carità , una 
umiltà profonda , una collante-» 
G 2 pa- 
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$ attenti am , aliafque ' ntirtuter ifù : 
*vita , &' morte ntihi neceflariar . 
No» rogo B. Virginem ut amali- 
tempra feriti am fuam in extrema il- 
la afflizione languenti exhibeat , 
quia tanta grafia , ist bonore ormi- 
no indignus fum , fed hoc tantum. + 
oro ut mei memintjfe di gn e tur , df 
Bilium fttum prò me prec et ur ut 
jubeat in pace recipe fpiritum meum ♦ 
lAdjìntmihi Angeli Dei>& in Cceìum 
perducant animam meam , ubi gra « 
tias Ulti perpetua s agam prò fufce- 
ptis beneficii s • Amicos item v àf fu»., 
mdiare s meos oro per roteerà mi feri- 
cordia Dei noflri ut folitie fujfra» 
giis animam meam purgatorii flammit 
damnatam adjunjent ; nam prò il Ut 
arabo in Cesio , ip forum orationibnt 


* * i ; 
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pazienza , e quell 9 altre virtù a* 
me neceffarie in vita, e in morte* 
Non ardifco pregare la B. Vergi- 
ne che mi fi faccia vedere con.» 
)a fu a amabile prefenza allorché 
fiarò languendo nell' ora e {trema, 
perche di tanta grazia , e di fi gran- 
de onore io ne fono affatto immeri- 
tevole,!^ folamente dimando che 
fi degni di ricordarli di me, e di 
pregare per me il filo divin Figli- 
uolo, che. comandi che fia rice- 
vuto in pace lo Spirito mio • Mi 
affidano gli Angeli del Signore.» , 
e accompagnino la mia anima al 
Cielo, dove li ringrazierò in eter- 
no per li ricevuti benefizj . Pari- 
mente prego gli amici , e i miei 
famigliari fino per le vifcere mife- 
ricordiofe del Signor noftro , che 
aj utino co* i ioliti fuffragj V ani- 
ma mia condennata alle fiamme 
dei Purgatorio, promettendo io di 
pregar per loro in Cielo , allor- 
ché farò liberato per le loro ora- 

Gì zio- 



! 


*5° * »T r .. . . ? 

a pcenis libera t us, Denique fpiritum 
me um Salvatori meo commendo ipfius 

pretiofo fangaia e rèdèmptum . 

/ 1 ' ' « •**’.** *- • ’ * 

Mac ejl med ultima 'volnritar 
bis aftibus proteflaìionum , precum , 
iSt dejiderii deci arata , quos aBus 
quoti es refpiro , ornai pojjtbili amo - 
ri/, fideil fpei,& de<votionis ajfechi 
reno<vare , confimare , Cb' multipli- 
care intendo cor am Deoy & San- 
Bis AZ. Ai. ^#0/ /j^/c Tejlamento te - 
adejie precor • Aftum die 
Menjis Anno Domini no- 

Jlri Jefu Cbrifti , ipfo i» 

#///# regnante , c//i e/? , cb* 

gloria per omnia J acida f acni or km . 

propria manu, . 
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zioni da quelle pène» 'Finalmente 
raccomando al mio Salvatore lo 
Spirito mio redento col fuo* pre- 
zioso Sangue . - 

Quella è 1* ultima mia volontà 
dichiarata in quelli atti di prore- 
ile, di preghiere , e di defiderj , 
i quali atti quante volte relpiro 
io m* intendo di rinnovare, coni 
firmare , e moltiplicare alla pre- 
senza di Dio, e de’ Santi N^ NT. 
i quali prego edere teftimonj a_*. 
quello mio Telia mento . Fatto il 
giorno del Mele 
Anno del Signor mio Gelu Cri- 
ilo regnante edò an eter* 

no , a cui fi dee onore , è gloria 
per tutti i fecoli de’ fecoli . • 

di propria ruano • 
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Exercitium quotidianum prò 
bona morte . 

• . . » v 

E Ximius Dei ferva* Vaulus A- 
lemannus or dini s Minor um hoc 
quoti die utebatur exercitio , ut /o 
fr aparar et ad bonam mortem . 

i 1 

I. Feria fecunda p ut ab at fe in - 
firmava lacere , & ideo ineipiebat 
de fe tpfo follie itus effe* Feria ter* \ 
tia fe febri acutijfima laborare exi- 
fiimabat cum evidenti vita di feri- 
tine , un de magi s timebat • Feria 
quarta praparabat fe ad exaElam * 
dolor oj am Confefftonem , ac fi mor- 
ti praximus ejfet •- Feria quinta* 
Communioni deflinata erat , qua tara* 
quam ultima magno fervore f ameba- 
tur . Feria fexta extremam Unftio- 
Hemimaginarie recipiebat cum ingen • 

fi 

\ 
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E fenicio] coti diano per ottenere itna 
buona morte* 

I * Eccellente fervo di Dio Pao- 
lo Alemanno deir Ordine.» 
de* Frati Minori ogni giorno ti- 
fava quello e&rcizio per preparar- 
fi a una buona morte . 

I. 11 Lunedì fi figurava d 5 efler 
infermo , e così cominciava a pen- 
far a fe fteflo . Il Martedì ideava- 
fi di avere una gagliardiffima-, 
febbre con graviflìmo pericolo del- 
la vita, onde in lui più cresceva il 
timore* il Mercoledì fi preparava 
ad una diligente , e dolorola Con- 
feflìone come fe fotte veramente 
vicino a morire. Il Giovedì era^ 
deftinato per la fanta Comunio- 
ne , e la faceva con sì gran fervo- 
re come fe fotte fiata 1* ultima» 
Il Venerdì riceveva mentalmente, 
e con gran compunzione 1' Olio 
A : Q % San» 
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tì consunzione- . Sahbatho fe mori 
omnino debere ere deh ap , ac fepeliriy, 
fa ab omnibus conculcaci , oblivio- 
ni perpetua r tradì . Dies Domini ca 
RefurreZionis erat , fa pnsmii /ster- 
ni , ad quod ut foehciter perveni- 
rci ,* fanìle vivere proponebat . Qui 
autemhoc errerei tio uti dejìderat ^po- 
ter it mtprdum Jìc Jecum ratio chiari* 

, * * 4 < , •* m f ì » . * 


IL En tandem venit bora extre- 
vi a , fa finis vita me a* Ecce in fiat 
fatale illud moment um , a quo pen- 
dei aternitas . Migràndum eft fine 
mora , fa dilati one ah hac ad alte- 
rarti ' vit am abfque ulla redeundi 
fpe • Valete fratres , valete foro- 
res y amici , valete Jam mihi 
tempur elapfum eft jam omnitL, 
finita f un t • Mund'us prateriit* eju f- 
fue. delicice , fa voluptates t quod 



Santo .<11 Sabato s* ideava di ave- 
re a morire , d*e{Fer Seppellito , 
da tutti calpellato, e» di eifer mek 
fo in una perpetua dimenticanza . 
La Domenica poi era giorno del-i 
la Rifurrezione , e del premio e-\ 
terno, al qual per giungere felice- 
mente , proponeva di vivere fata- 
tamente^ Chi però - delidera far 
quefto efercizio* potrà di quan-* 
do> in quando penfa re , e dire fra 
fe Stello* *• 

IL Ecco alla fine è giunta V 

O 

ora eftrema , . e il termine della^ 
mia vita « Eccomi a quel fatai mo- 
mento , da cui pende V eternità * 
bifogna partir fen za dimora, e_» 
dilazione alcuna da quella vita per 
girne all* altra,’, fenza fperanza^df 
far più al mondo ritorno * Addio 
fratelli addio Sorelle, amici ad- 
dio . Per me il tempo fe n y è già 
andato x e per me il tutto è fini- 
to. Pafsòil mondo, palparono le 
fue delizie , e i fuoi piaceri : quel- 

G d ìo% 

-a ^ 


10 

battenti* operata* non futn , nnn* 
q.uam amplia* operabor . Heu jaitL, 
aàflo tribunali jufliffìmo , & bor- 
rendo omnìpotentis Deliqui omnicL» 
fcit , omnia videt , ullam cui- 
pam Jinit effe impunitam . Jam fce- 
Urum & excefiuum meorum longum y 
& graviffìmum procejfum audio pu - 
bhcari , nec efi qui prò me loqua - 
multi fint accufatores meu 
Jam par ut fe tremenda* Judex ad. 
fententiam inappellabilem pronunci- 
andam vita , vel morti s /empi ter- 
na , Quid faci am mifer in t am af- 
ferò, & repentino cafu , in tan- 
ta calamitate confidata* ? Con - 
tremi fco valde , (b* efi iru 
tn* robur , & virtù* , »?#//£ 

nubi apparent nova , cb* extrema > 
de quibus antea non cogitale - 
ram « Irraunt in me % agnine* 
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10 « che fino ad ora non ho fat' 

w r « 

to, farà imponìbile . che lo faccia 
mai più*. Ah che già mi veggo a* 
vanti al giufti&mo , e terribile^ 
tribunale di Oio onnipotente) che 
tutto fa , tutto vede, e che non* 
lafcia paflar colpa, che non punì- 
' fca . Già fento leggerli pubblica* 
mence il lungo, e graviamo prò» 
ceffo delle mie fcelleraggini , e de- 
gli eccelli miei, ne v’ è chi. mi di- 
fenda da .tanti contrari , che mi 
! accufano • Già preparali il tre- 
mendo Giudice per pronunciare.# 
T innappellabile fentenza o di vi- 
ta , o di morte eterna* Che farà, 
di me mifero in .così afpro, e fu- 
b i ta neo cafo, e in calamità cosi 
grande ? Tutto io tremo , e non.* 
ho più il mìo folko coraggio, ne 

11 mio fpirito y perche mi fi affac- 
ciano cofe nuove , e grandHfime, 
delle quali per V avanti non ne a- 
vea fatto verun conto* Mi ven- 
gono contro r come un efexciro cT 
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/V/#g ,■ peccata , ; ^//<e e commi fi * 

quorum afpe&us magit me cruciata 
quam omnes t> amane* cum omni 
terrore. y & fupplicio ip forum • Quid; 
igitur faciamyaut quo me vertam- 
inter tot angu flint* dfyrehenfut , nifi 
ad Dominum Deum meum , cujut 
misericordia omnes iniquitat es meas 
in infinitum exèedip ? Scio cui cre- 
dici y * & certus fùm me. ineffabili 
ciarliate àdoptatum infilinm , ne c» 
terrere potejl multando y aut 
enormità t jpeccàtorum meorum , dttnt* 
ejnt pajfionem, & mortem confide- 
rò » Beata fu a bvacbia i?i cruce > 
expttndit y ut me peccatorem fufci- 
piat r & ampleB'atur i inter fila u 
•vivere- volo ; , & mori defidero 
Video in Chrifio meo carrtem meam % 
acque ibi me glorio/fim* fore. con- 
fido ubi illa glorificata ejl •. 

i ' , J *» r "• . ' • . 

. ’ i : • : • *.•■' ; ! ; ìL 
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armati, r peccati, che già commi- 
fi, , e quelli mi cruciano più di 
quello facciano i Demonj con rut- 
to ri lor terrore , e fupplizio.Che 
farò dunque, a chi farò io ricor- 
fo veggendomi in tante angurie, 
fe non a voi , Signor mio , la di 
cui mifericordia è maggiore alTai v \, 
e in infinito di quello fieno tutte le 
le mie fce Ile rarezze? So però in_. 
chi io mi fidai, e fo di certo di 
edere dato adottato da Gefu Cri- 
fio con amore ineffabile in fuo Fi- 
gliuolo , ne mi fgomenta punto- 
la moltitudine, © 1’ enormità de” 
miei peccati , fe confiderò la di lui 
Paflione-, e la di lui motte - . Noni*, 
per altro tiene aperte 1 fulla croce_> 
le lue braccia , che per accoglier 
me peccatore, e per abbracciar- 
mi:. fra quelle braccia fantillìme: 
io voglio vivere, e vo morire - 
Veggio nel mio Criffo - la carne,,, 
mia, e ove quella fu glorificata v 
colà fpero aneli” io di” edere glo- 
* jriio- 
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Quamdiu non defierit mi feritori efie ; 
Deus , non funi inopi meriti , «?#/- 
t& 'tìiitem funt mijericordia ejus , 
igitur meriti s ego fum. Hat 
r fittone confortatus peccator aflus 
elidei amori s , Ó* confidenti a. De* 
ernque rogabit prò tranquilla % 6* 
felici morte * % > 

, s. Vili* 

Praxis prxpaiationis a4 
mortem . 

- * « 

O Mnium negotiorum maximum 
negotium eft praparado ad 
mortem > unde pendet aternitas * 
fuero anima in fuis opcrado- 
ni bus ab organis corporalthus pen- 
dei: y ugniti do autem ita nonnnn- 
qnam ajficit , & profternit agro- 
tuffi , ut nullo modo atlus internos 
elìcere *valeat > & fc ad exittrn » 


i 
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riofo . Se Iddio non lafcierà d* 
effer mifericordiofo , io non farò 
fcarfo di merito : molte fono lo 
fue 'mifericordie , dunque molti 
ancora fon i meriti miei • Confor- 
tato con quefte ragioni il pecca- 
/ tore farà atti di fede , di fpe» 
ranza , e pregherà Dio per otte- 
nere una morte tranquilla, e fe- 
lice, 

§. Vili- 

Tratica della preparazione 
alla morte • 

I L maffimo di tutti gli affari fi è 
la preparazione alla morte , da 
cui P eternità dipende, E perche 
l'anima nelle fue operazioni fi fer- 
ve degli organi del corpo , e av-< 
viene alle volte che la malattia 
talmente opprima ,e abbatta l’ in- 
fermo , che gli riefca impoffibile 
a far atti interni, e difporfi , co. 

me 
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ficut oportety di [po nere , optimum-, 
con fili tim efl ,• dum menr fatta vi - 1 
get in torpore fatto , .per fintili t u di- 
tterà y 4 # imaginationem fapiur mo- 
ri > ti t ehm vere more advenerit te 
m ^ \ ‘ 

pr&garatnm invernai . Hanc vero e- 
xercitationem ex-nunc efferer Dee 
prò illa bora » in - fupplemùHtum il- 
io rum aHuum y qmr tane infirmi- 
tate impediente exercere non potè * 
rir . Vtilitater ejnr multa funt • i * 
id amili arem tibi ■ redder morti s me- 
di tationem y qua efl vera Thilojo- 
pbiay ist fic viver ut femper ere - 
dar te mariturum • z*- Munquam* 
morr te improvifa apprebendet , et- 
fi veniat cum 'minili ex pe Ilari 
pojfe videtur'd 3** Diligeftr erir in 
procuranda fallite , quia tempus bre- 
ve y àf incertum efl , (b* ter , de qua 
agitar maxima , éf infinita con- 
fequentia • 4. Superbi am proftiga- 
bir » efl initium omnium. u? 
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tne fa d* uopo , al tremendo paf- 
faggio , ottimo coniglio è dun- 
que mentre fi è fano di mente , 
e di corpo, immaginarli fpellb , 
e fingere di morire , acciocché 
quando poi verrà da vero la mor- 
te vi trovi preparato . Quello e- 
fercizio offrirete adeftò al Signore 
per allora in fupplimento di que- 
gli atti , che a quel tempo far non 
potrete impedito dalla gravezza 
del male . Le utilità di quello efer- 
cizio fon molte,* r . Vi renderete 
famigliare la meditazione della 
morte che è la vera Filofofia , e 
così vivrete , ma fempre penfando 
morire. 2.’La morte non vi co " 
glierà mai all* improvvifo , febban 
venga quando pare che meno af- 
pettarfi polla . g. Sarete diligente in 
proccurar la falute, perche il tem- 
po è breve, ed incerto, e 1’ affa- 
re , di cui fi tratta è di grandillìmi 
confeguenza . 4. Abbatterete la 
fuperbia jche è il principio di tutti 

i ma* 
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mulo rum : quid enim fuperbiat ho-, 
tno mox fulvis futura e , & efca^ 
vermi um ? 5* Cor abjlrahes ah af- 
fetta rerum urrenarum , quia fa- 
cile contemnit omnia , qui Jemper fe 
cogitat moriturum. 6 . Minus ama - 
bis vitam , 6* /»;»#/ horrihilem ju- 
dicavi s mortem 9 cum finis malorum 
fit 1 & vita ad beat am eternit atem* 
7* Mortene denique defiderabis ut 
cito ad Deum pervenias , & dice* 
cum Jjpo/lolo : Cupio diffolvi » (è* 
effe cum Chrifto . Fraxit bac ejl • 

I. Semel faltem in menfe dietro 
unum feliges , qtiem buie ad mortene 
praparationi deflinabis • £0 die do- 
mi conpftes ifixattìflìmum fervane fi- 
lenti um , tibique foli , C0* F)eo vaca- 
bis . quando fnrrexeris > adefe 


I Ss 

i mali : che motivo ha P Uomo 
di e (Ter fuperbo , e altero , che fra 
poco farà terra , e pafcolo de* ver- 
mini? 5. Vi alienerete dall 1 amore 
delle terrene cofe, perche facil- 
mente il tutto difprezza chi fem- 
pre penfa d 1 aver a morire . 6 * 
Quanto meno amerete la vita , 
tanto meno vi fembrerà terribi- 
le la morte , che è il fine de 1 ma- 
li , e il principio all* eterna beati- 
tudine. 7. Finalmente defiderere- 
te la morte pergiugnere preilo a 
Dio, e direte coll 1 Apposolo S. 
Paolo: Bramo di morire, e di ef- 
fere con Crifto. 

La Pratica è quella • 

I. Deftinerete almeno in ciaf- 
cun mefe un giorno , che a quella 
preparazione alla morte aflegnere- 
re. In quel giorno ve ne Sarete 
ritirato , o Servando un filenzio e- 
fattiflimo, e attenderete a Dio, e 
a voi Hello . Quando vi freghe- 
rete la mattina , vi figurerete pre- 
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tibi Superiorem , <vel Confeffarium 
putabis , qui dicat tibi ; h&c dicit 
Dominus , difpone dormii tua , quia 
morieris tu badie , cb* non ’vi^ves , 
Hoc nuntio accepto , rejìgnabis te^ 
totaliter , ^voluntatem tuam cum 
di'vina conformabis dicens : , 

Pater , pro<videntia cunPla gubernas: 
Fiat rvoluntas tua : Ita Pater , 
y7c placitum fuit ante te * T um fle « 
jw genibus exercitia /olita matuti - 
E# perageg, Deo grati as ages 
quod rintam haftentis tibi conce/fe- 
ri t , ejufque fu prem um Dominiamo 
in te rocognofces dicens : Dominus 
eli , quod bonum eft in oculis fuis 
faciat . « ; 

r . 

; : * * 

77. Ojferes Deo totius diei cogi- 
tai ione s ver ha éF opera^ , 

• « «V . A « , . I'— * 
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fente il, Superiore, o Confeffore, 
che vi dica : afcoltate ciò, che 
dice il Signore : Penfate a difpor- 
re le cofe voftre , perche dentro a 
quella giornata voi avete a mori- 
re , ne più vi refta tempo da vi- 
vere. Avuto quello avvilo , vi raf- 
fermerete totalmente, e vi confort 
merete alla divina volontà , così 
dicendo; Padre, e Pio, voi go- 
vernate colla voftra provvidenza^ 

tutte le cofe : Sia fatta la .volontà 

* • • » * _ ■ » 

voilra r : Così lucceda ,, o Padre , 
perche cesi a voi è piaciuto. Di 
poi pollo ginocchione farete i fo- 
liti efercizj della mattina, e rin- 
grazierete il Signore che vi ab- 
bia fino all* ora confervato in vi- 
ta , e riconofcerete il fupremo fuo 
dominio fopra di voi, col dire . Egli 
è il Padrone; ei faccia ciò, che 
conofce effere bene per me. 

II. Offrirete a Dio turti i pen- 
fieri , tutte le parole, e opere di 
quel giorno a fine di ottenere 


ut fplicem mortem óhtineds meritis 
Chrìfli y B. Virginis , & omnium* 
SanBorum • Ad hunc finem opera* 
ali qua p cenali a affumes ea die pera- 
gen da : aliquam elemofynam paupe- 
ribus dejlribues : quidquid ages , 
majoriy qua poteri Sy perfezione pt- 
rages : meditatio erti de morte*, > 
ejufque effetlibus , & proprietatibusy 

de j lidi ciò particu lari • Si otium 
fuppetat y offici um defunZorum , & 
alias preces prò defunti is recita- 
li Sy ut tota die mens tua imbuto* 
fit falutari morti s cogitatione * 

III • Offeres mitam tuam in bolo - 
caufium propter eum , qui prò te*, 
mori dignatns eft : mortem 'ver» 
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una felice morte per i meriti di 
Crifto della Beata Vergine..» , 
e di tutti i Santi . A quello ef- 
fetto intraprenderete di far in_». 
quel giorno alcune opere fatico- 
e , e penali; darete qualche li? 
mofina a i poveri : tutto ciò, che^», 
farete procurerete che fia fatto 
con ogni . pollìbile diligenza , e 
perfezione ; la meditazione di 
quel giorno farà* (opra la mor- 
te,, circa i fiioi., effetti , e fue^ 
proprietà , e farete medirazione\ 
ancora fu , iU Giudizio particola- 
re ; fe vi avanzerà tempo direte 
l’ Officio de’ morti , e poi reci- 
terete altre preci in fuffragio de* 
defunti , acciocché tutta quella^ 
giornata , la voftra mente non^ 
fia da voi in altro occupata che 
nel penfiero falutevole dèlia mor- 
to • y 

I IT. Offrirete la voftra vita iru 
fagrifizio per chi fi è degnato di 
morire per amor voftro,e riceve- 

H re- 
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fufcipies in fati enti am , ó* fati sfa» 
ttionem prò peccati* tuie • Confida 
rabis juflum effe ut anima fep are- 
tur a torpore^ quia ambo confpira - 
■•verune con tra Deum : relinquendi 
, fune amidi & confanguind , qui * 
piacere magie , quam Deo •volai- 
fti : diritti s i quas collegifti ahi 
ntentur , quibus tu male ufus es : 
fenjibus prinsaberisi per quos ad a- 
rtimam intrarit more : obmutefcet 
lingua i qua tot mendacia , /a* 
iniqua , tot contumelia? ^ & de- 
trattiones protuli t : peribit memoria 
tua cum foni tu in pccnam laudum , 
perperam defiderafii : fepelie - 
corpus tuum y & terra , 
femper amafli , cooperi et te , di- 
cent qu e Angeli cum indignatione . ^ : 

* . - > t , . ii 1 

. ■ • • , r . 

4 

• \ • *» * * f ; . 
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rete la morte pazientemente , e_* 
in ifconto de’ voftri peccati . Con- 
fidererete etTer ben giufto che_> 

1* anima fi fepari dal corpo , per- 
che il corpo , e T anima peccan- 
do fe la prefero contro Dio : fi 
anno a lafciar gli amici , e i pa- 
renti, a i quali voi ftudiafìe più , 
piacere che a Dio: di quelle^ 
ricchezze , che voi accumulafte > 
e che male impiegafte , altri fo 
ne ferviranno : refterete privo 
de’ fenfi, per i quali entrò neir 
anima la morte : fi ammutolirà 
la lingua , che proferì tante bugie # 
che dille tante parole cattive, che 
il prolfimo offefe con ingiurie ,e 
detrazioni : finirà la memoria di 
voi col fine del Tuono della cam- 
pana in pena delle lodi, che in- 
grullamente defiderafte : farà da- 
to alla fepoltura il voftro corpo, 
e quella terra, che Tempre voi 
araafte quella vi coprirà , e gli 
Angeli con ifdegno diranno : fa- 
ll 2 zia- 
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fati ars nane terrà , tvfcelix cdro 9 
quarti Coelo pr&tulifti : fatiare ter- 
ra , (b* in terram revertere , //o 
fumptus et : jufte enim h&c pa- 
teris y miferabilis homoy quia pecca- 
fti in f rat rem tuum Jefum Chriftum : 
en [angui s ejus exquiritur . 

IV. Humi procumbens Sdnftiffì- 
mam Trinitatem adorabis : tum pe- 
ter a V atre Aterno per menta hu- 
man itati s Jefu Chrifti" Filii fui , 
omniumque infirmitatum , quas irL+ 
carne pajjtbili affumpfity ut fua omni- 
potentia in hac bora extrema te cor - 
roboret : petes a Filio , ut fucL, 

Divina fapientia te illuminet 9 

ne te decipiat hoftis antiquus 

petes a S piritn Sanalo } ; ut fuo 

4 ' * i . 

’ * • * . 1 ' ‘ Jj t 
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ziati ora, o carne infelice, fazia- 
ti di quella terra , che al Cielo 
anteponefti, sì, faziati di quella 
terra, della quale fei comporto, 
e a qaella ritorna : giuftamente»* 
fei ridotto in quefto deplorabile-* 
fiato , o Uomo miferabile , per- 
che peccafti contro il tuo Fratei? 
lo Gefu Crifto : -or fi vuole che 
tu renda conto del di lui San- 
gue . 

IV. Proftrandovi a terra , ado- 
rerete la Santiflìma Trinità; di- 
manderete al Padre Eterno che 
per i meriti dell’ Umanità di Ge- 
fu Crifto fuo Figliuolo , di tutti 
i dolori , a quali nella fua car- 
ne paflìbile volle fottometrerfi, fi 
degni colla fua onnipotenza di 
darvi forza in queir ora eftrema^; 
chiederete al Figliuolo che col- 
la fua Sapienza divina v’ illumi- 
ni , acciocché non reftiate dall* 
antico comune nemico ingannato ; 
pregherete lo Spirito Santo che 

• ' _ H 3 col 
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amore tu dm volani dtem infldmmet , 
& omnem amorem 'creatnramm in ù 
te penitur comburati àf dà nihilum 
redigati detque tibi in\charitate^ 
perfetta ufque ad extremum halitum 
per federar e. Ad Salvator em quo- 
que Crucifixum prò te accede >, dun- 
que rogabis ut det tibi morte tua 
morti ipfius affimi lari , quia kqyl* 
potè s bene mori , jicut nec bene vi- 
vere , nifi in ipfo , per ipfum , &. 
cum ipfo . Eodem modo B* Virginem 
deprecaberis - ut ficut Filio fuo rno- 
rienti aftitit , ita & tibi affiflat , 
ÌSf fi e jas coronam recitabili ea ver* 
ba Salutationis Angelica : & in hora 
tnortis noftrx: magno affetta replica- 
bis . Auxilium item implorabisS • Mi - 
ebaelis ArcbangeliyAngelf tui C u fio- 
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col fuo amore accenda la voftra 
volontà di tal fuoco, che affatto 
diftrugga in voi ogni affetto ver- 
fo le creature, e vi dia grazia di 
perfeverare fino all* ultimo fofpi.‘ 
ro di voftra vita in una vera , e-# 
perfetta Carità . Vi prefenrereteji 
ancora avanti a Crifto Salvatore* 
.per voi crocififlò, e lo appliche- 
rete che vi conceda di, a {fami- 
gliarvi nella voftra alla fua mor- 
te , perche non potete morir be- 
ne , ne ben vivere , fe non vive- 
te, e morite in lui, per lui, e.» 
con lui • Nello fteffa modo pre- 
gherete la Beata Vergine che fi 
come affiftette al moribondo fuo 
Figliuolo , così fi degni di affitte- 
re ancora a voi , e fe direte la di 
lei corona , replicherete con gran- 
de affetto quelle parole della Salu- 
tazione Angelica : & in bora morti p 
voftra . Parimente implorerete 1* 
ajuto di S. Michele Arcangelo , 
dell’ Angelo voftro Cuftode , di 
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'dis , 0 mnittm Angelorum , 5*. Jofe- 
phi , Tatronorum tuorum , è* 
aliorum > ut fua proteBtone , fuifque 

precibus te protegant , defendamt • 

■% • “ 

t 

-•Fi ABut^elicies fidei -, cujus pro- 
teflationem renovabis : > 

charitatis, quorum formulam repe ■« 
r/V/ §, feguenti : poflea animam tnam 
pur ific abis diligenti ffima ,<^7* doloro f et 
Confezione , fi po fremei foret -,pe- 1 

lumen, ut cognofcas occulta-, j 
peccata , C5* proponendo fatisfacere ^ 
divina J ufi iti a ; fiatum tuum in- 
teriore™ accurata difquifitione exa- 
fninabis , infit in fundo anima 
aliquod vitium fecretum,an aàhareat 
alieni creatura , adfit ali qua aver - ' 

aliud quidpiam , f* ^o/- 
fit in bora mortis inquietum reddere, 
& perturbare: quod fi ali quid tale > 
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tutti gli Angeli , di S* Giufeppe* 
de f voftri Avvocatile d J altri San-» 
ti , acciocché con la loro prore-, 
zione, e con le loro preghiere vi 
affittano , e vi difendano. 

V. Farete atti di Fede, delle 
quale rinnoverete la protetta : fa- 
rete ancora atri di Speranza , e di 
Carità , la formola de* quali atti 
vedrete nel §. feguente. Farete 
poi una diligentiffima , .e doloro- 
sa Confezione, come fe 1’ ultima 
fotte, chiedendo lume per cono- 
fcere i peccati occulti , e propo- 
nendo di foddisfare alla Divina-, 
-giuftizia : efaminerete con diligen- 
te fcrurinio lo flato voftro interio- 
re per ìfcoprire fe nel fondo dell’ 
anima vi fia qualche vizio fegre- 
to ,, fe ella abbia alcuno attacco 
-a qualche creatura , fe avverfione 
alcuna, ole fia vi altra cofa, che 
in -punto di morte difturbar vi 
pofla, ed inquietarvi: che fe co- 
ai fatte cofe in voi ritroverete» 

H 5 fu- 
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repereris , e veli e s ftatim ' eo ntrariis 
attibus) & ferventi or at ione . Do- 
lor em vehementem de peccatis tuie 
in te excitabis , & veni am h ami li- 
ter petes : itemque fin debis aliquam 
lndulgentiam lucrar! • 


VI. Trapar abis te ad Communio - 
yem per modnm Viatici Jìngulari de • 
votione percipiendam : & Chriflum 
Dominum exorabis , ut virtutibus 
fuis exornet animam tuam , dignam - 
que faci at .hoc eoelefti Convivio • 
Bando ad altare B. Virgmem or ahi s, 
ut ducat te ad Filium fuum , cb* 
ajfiflat , idemque petes ab d ri- 
geli s , éT Santtis Tutelaribus . Po fi 
Communionem gratias Deo ages fo - 
ferventia , eliciti s a Elibus fidei> 
ador adoni s , rejignadonis , obedi en- 
fia , amoris , altarum virtutum* 


*' * y l 19 

fubito procurerete di liberarvene 
con atti contrarj, c con fervorofa o- 
razione. Ecciterete in voi un gran 
dolore de’ voftri peccati , e ne^ 
chiederete umilmente perdono ; 
parimente v* ingegnerete di acqui- 
ilar qualche Indulgenza. 

VI. Vi preparerete con particolar 
divozione alla Santiffima Comu- 
nione da riceverli per modo di 
Viatico j e pregherete Crifto Si* 
gnore che adorni delle fu e vir- 
tù 1* anima voftra,e la faccia de- 
gna d’ efler àramcfià a quello Ce- 
Jefte Convito. Andando all’ Alta- 
re pregherete la Beati dì ma Ver* 
gine che vi conduca al fuo Di- 
vin Figliuolo , e che vi affilia : lo 
ileilò dimanderete agli Angeli, e 
a i Santi voftri Protettori . Dopo 
la fanta Comunione ringrazierete 
il Signore col folito fervore , e_j 
farete gli atti di fede, di adorazio- 
ne , di raffegnazione , di obedien- 
za, di amore v e di altre virtù. 

H 6 Do- 
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fétes a Domino qtiod necejjnrium 
tjl prò ex trema latta , eumqae eni- 
xe rogab ir , ut fiquidem damnan- 
dus et propter innamerabilia pecca- 
ta tua , te prius recipiat in gra- 
ttami cujus amijjlo te magis affli - 
gere debet qaam omnia fapplicuL» 
inferiti» Extremam 'vero Unttionem ^ 
fpirituahter recipies , deteftando pec- 
cata in fingali s Jenfibus cum 've- 
ro dolore , & contritione . 

VII. ?ut abis te jacere in letto , 

-fà accenfam candelamhabere pra ma- 
nibus , iamque imminere extremum 
moment um reno'vabis attus inten- 
fos amoris , gratiarum atttonis , is? 
defiderii r videndi Deum tuum : •ve- 
ni am petes ab omnibus , & omni- , 
bus ignofces : dices ; Domine Je- 
fu Chrifte , pone paflionem , & 
moitem tuam inter j udicium tuum, 

.4 " . .• "t • ‘ 

« 

- • . * . . . * ‘ . X V 

... ì. i 


Digitized by Google 


r ' 

181 

Domanderete al Signore ciò, che 
èneceflario peri’ ultima battaglia, 
e lo pregherete ardentemente che 
de pur voi dovete efler cohdenna* 
toper gl’ innumerabili peccati vo- 
. fi-ri , vi ammetta prima in Tua gra- 
zia , la perdita della quale più vi 
dee affliggere che tutti i tormen- 
ti dell’ Unferno. Riceverete poi 
fpiritualmente T Olio Santo , de- 
teflando con vero dolore , e con 
vera contrizione tutti i peccati in 
tutti , e Angoli fenfi. 

' - VII. Vi figurerete di efler di- 

flefo in letto , e di tener la can- 
dela accefa in mano , che fia già 
imminente 1’ ultimo , ed eftremo 
momento : rinnoverete atti inten- 
fi d’ amore , di rendimento di 
grazie , di defiderio di veder Dio: 
dimanderete a tutti perdono , ; e_# 
a rutti perdonerete : e direte., .* 
Signor mio Gefu Criflo , deh in- 
terponete la soffra Vaffìone , e Mor • 
te fra il Giudizio •vojlro , e l* 

mi- 
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& animam meam nunc in hara mor- 
tis me* . Pater, in manus tuas com- 
mendo fpiritum meum . Subveni- 
te, Sanai Dei, occurrite, Ange- 
li Domini, fufcipientes animami 
meam, offerentes eam in confpe- 
au Altiflimi . - 

Tarn quia mortiti Ioni untar , Cbri* 
Jlftm • vocabis ut lavet te fanguine 
fuo. Linteus , quo corpus tuum mortu- 
am involvetur , erit Divina provi» 
dentia per totalem rejignationem , (b* 
tui derelittionem fub ej as regimi * * 

ne ^ à? difpojitione • Sepulcrum tu - 
am erit lutus apertum Salvatori* 

' tui . Demum imaginaberis animam 
tuam perdaci ad horrendum judi - 
cium Dei , & precibus Santtorum 
prorogatam tibi effe vitam ad a* 
gendam pcenitentiam : idcirco fan- 
ili us vivere firmiffime proponete 


te- 
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diurna ma adejjo , che è r ora del- 
la mìa morte • Padre eterno , rac- 
comando a r voi lo fp trito mio • Sov- 
venitemi , 0 Santi di Dio , accora 
rete , o Angeli del Signore , rice- 
vete V anima mia presentatela nel 
cofpetto dell * Altijjtmo . 

E perche poi i morti fi lavano, 
invocherete il Signore che vi la- 
vi col Sangue fpo preziofittimo . 
Il lino, nel gualcii corpo voftro 
già eftinto verrà involto, farà la_. 
Divina provvidenza mediante una 
totale ra degnazione, e un pieno 
abbandono di voi fletto fotto la 
di lei difpottzione . Il voftro fe- 
polcro farà il lato aperto del Sal- 
vatore. Finalmente v’ immaginere- 
te che I* anima voftra fi a con- 
dotta al tremendo Giudizio di 
Dio , c per le preghiere de* San- 
ti vi fla prolongata la vita per 
far penitenza : e perciò propor- 
rete fermamente di vivere più 
fantamente , e per 1* avvenire^ 

con- 
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ieqitc deinceps tràUabis tdnquàm 
mortuum mundo , folique Deo^ & 

-pocniteirtia viventem* 

* - - 

. §. I X. 

Oraticnes a Moribundo , vel ab 
aliis prò eo recitando 

.• •• ■ . * . i .■ . 

I» 

Oratio preparatoria 
ad mortem • 

P Ater clementiffime , Domina* 

, me ns , ér Deus meus , ecce pofi- 
tus fum hic , & nunc velut in ar- 
ticulv mortis , qnoniam media vi- 
ta in morte fumus . Compareo * 
coram curia mifericordia tua , 
fulmino jugiter , éf 

fiducia thronum gratin nt mijcri- 


i r*, « i ‘ 

i .4 * ? 

* ’ 18$ 

confidererete , .e tratterete voi 
. dello come già morto al mon- 
do , e vivo a Dio folo , e alla., 

. penitenza . 


§. I X. 

% 

Ora? ioni da recitar fi dal moribon- 
do j o da altri per lui. 


1 . 

Orazione preparatoria x 
#//** #20^ • 

• * V • , j 

O Padre clementi (fimo, Signor 
mio, eccomi in tal politu- 
ra , come fe addio folli in punto 
di morte, giache in mezzo alla^ . 
vita fiamo Tempre in pericolo di 
morire. Comparifco avanti al tribù - 
' naie della voftra mifericordia , alla 
quale continuamente mi fottomct- 
to, e mi accodo con fiducia ai 
trono della grazia per confeguir 

mi- 
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tordi am confequar , cb* grati am in* 
tveniam iti auxilio opportuno , <///>» 
tevnpur eft miferendi , cb* Wtf f0«z- 
parendi • Da continue mentem fa- 
nam , //# pati enti am nteram^ da fai- 
tem in affeBu Ccmmunionem facram , 
da Santi or um cantra fot e fiat e s con- 
trariar confolationem , ^ 

*vitam aternam . Et quonìam nudar 
egrejfur fum de utero matrir me a , 
<b nudar rentertar illue , tempora - 
Ha tempordlibur relinquo : render- 
tatur piànti r in terram fuam , «»//* 
er/Z£ ( precor ad Ecclefiafticam SepuU 
turam ) cb* spiritar redeat ad Do - 
tninum , *//#>« • Domine 

Jefu Chrijle, fu fcipe fpiritum meum « 


IL 
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miferìcordia , e per ritrovar gra- 
zia in ajuto opportuno , men- 
tre adefTò è il tempo per 4 voi , 
mio Dio, d* ufar mifericordia , e 
per me , che ora comparifco al 
voftro tribunale , di riceverla.. • 
Datemi Tempre , o Signore , una-, 
mente Tana * una vera pazienza^; 
datemi almeno in ifpirito la fa- 
gra Comunione ; datemi la con- 
iazione de* Santi contro le pò- . 
della de’ nemici contrarie . E 
perche nudo fono efcito dall’ ute- 
ro della madre, e nudo devo ri- 
tornar alla terra , lafcio al mondo 
tutti i Tuoi beni terreni : ritorni 
la polve alla fua polve , onde era 
(ma quella polve ha però polla., 
in luogo fagro) e 1* anima ritor- 
ni al Signore, che me la diedo . 
Signor mio Gefu Crillo , ricevete.» 
lo fpirito mio • 


* 
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Orario Morte imminente. 

A D te , clementijjtme Deus , ego 
ultima creatura tua redem - 
pa fanguine unigeniti Tilii tui , 
«zirno Creatorem meum , o& ^#£«2 
creatus fum , vixi , (b* vi- 

vo , <b* /fi quo mori defidero : venio 
ad te , millies fufpiravi: 

ad te venio fpes mea , quies mecL.^ 
amor meus , (b* dejtderium oculorutrL» 
meorum . D?// hwj&/ £///# incolatns 
meus prolongatus fuit, multum inco- 
ia f vit anima me a . Atque uti - 
Apojlolo tuo dicere pojfem 


Cer- 
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Orazione nell' tt'v'vicinarjt 
la morte . 

• . * ' \ > 

• % * * * , \ * 

A Voi, o clementiflìmo Dio, 
io infima creatura voftra^ 
redenta col fangue del voflro uni- 
genito Figliuolo , ne vengo , su 
voi mio Creatore , per il quale-# 
fono flato creato, e per il quale 
fino a quefto tempo fon vifluto, 
e vivo prefentemente , e in cui 
defidero di/morire: vengo a voi, 
a cui ho fofpirato mille, e mille 
volte di venire : a voi vengo , 
mia fperanza , mia quiete , amor 
mio, quegli, che defiderano ve- 
der gli occhj miei. Oime, Signo- 
re , quanto è mai flato lungo il 
mio efiglio dalia celefte Patria ! 
Oh quanto tempo è mai che lan- 
guido in quella terra ftraniera_. ! 
Ed ho potefli dir con S. Paolo: 

Nell', 



1QÒ 

Certamen certavi, curfum confum- 
mavì , in reliquo repofita eft mi- J 
hi corona juftitiae, quam tu red- 
des mihi, jufte Judex . O Pater Mi- 
fericnrdiarum , quamriir firn mini- 
mar fer^uorum tnornm , & indignar 
•votar; filine 9 e venio tamen magna 
cnm fiducia , meque projicio in am- 
plexur , cb* brachia fuarijfima prò- 
ridenti a , & mifericordia tua , & 
quantum foffum doleo quod te ali- 
quando dereliquerim fontem aqua rii - 
•va, a te recejfferim , rita mea> tuiob - j 
litits fuerim, qui omni momento , 

/ omnium oblitus , ilunquam oblitur 
e s mei . O ut in am te nunquam of- 
fendifiem , Deus cordir mei , Dé’tf.f 
ér omnia ! Sufcipe hoc ar denti f- 
fimnm *votnm afluantis cordir mei > 
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Nell 9 ar ingo pugnai , la carrier cu 
è finita ; del rimanente è prepara- 
ta per me. la corona della giufiU 
zia , che voi mi darete , o ginfto 
Giudice, per premio del trionfo. O 
Padre delle mifericordie , benché 
io fia il minimo de" voftri fervi > 
e indegno d’elfer chiamato voftro 
figlio , me ne vengo però a voi 
con gran fiducia , mi getto fra-, 
gli ampleffi , e fra le braccia del- 
la foaviffima provvidenza, e mi- 
fericordia voftra -, e per quanto 
pollo mi dolgo che qualche vol- 
ta abbia abbandonato voi fonte., 
d* acqua viva, da voi frollatomi 
fia , che liete la mia vita , e che 
mi fia fcordato di voi , che ad 
ogni momento, quafi di tutti di- 
menticato, non mai di me vi fcor- 
dafte • Oh non vi avelli mai offe- 
fo , o Dio del mio cuore , Dio 
mio, e tutto il mio bene! Rice- 
vete quello ardentiflìmo deliderio 
dell infiammato mio cuore , o 

que- 
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& dejìderìum languenti* Anima me a: 
dtim tempi* e fi mi f e rendi , re [pie e 
in me , (st miferere mei. Sci* enim , 
Domine , quia ( ut impero ) amo te 
pluf qu am me , ■& fuper omnia , qua' 
funt f efie poffunt , /c/o .«*/ cr*- 
didi, feio quia potens es depo/itum 
cordi s mei fermare , feio quia cor 
contritum , éP bumiliatum non def-. 
pitie* y neque projeie * me a faci e< 
tua : e#;»* ■dilizentem te di~ 

0 

ligis y & ad eum v enie*y & ad te 
trahes ipfum . Ohfoelix bora, quan-. 
do liberabor de cor por e morti* hu - 
/#// Quando 'venie * , cb* confolabez 
ri* mei ' ' r ; 

' -, : : . * . • . '•*<■£ 

PWr / 9 obfecro , Domine. Je fu , ^ 
due de carcere animam Me am , 
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quella brama dell* anima mia,. , 
che per voi. tutta d’ amore lan- 
guifce ; mentre ancor v’ è tempo 
d* ufar mifericordia , riguardate- 
mi , e compatitemi#- Voi fapete_# 
bene , o Signore , che io vi amo 
( come lo fpero) più di me itef- 
fo, e più di tutte le cofe, che.» 
-fono, ed elTer poflòno nel mon- 
do . So chi liete voi , a cui ho 
predata tutta la mia fede : fo che 
potete confervar predo di voi il 
depofito del mio cuore, e fo che 
non difprezzerete un cor contri- 
to, ed umiliato,* ne mi fcacciere- 
. te dalla prefenza voftra : voi a- 
mate chi vi ama , e chi vi ama 
voi vieterete, e quello chiamere- 
te a voi. Oh felice quell’ ora.# 
quando farò liberato da quello 
corpo mortale ! E quando mai 
verrete , o Signore ? Quando mi 
confolerete ? 

Venite, ve ne fupplico, o Ge- 
fu Signore , fciogliete dal carcere 

I del 
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tradite edito d mari hoc procellofo in 
fortuito f aiutiti & fatalo hoc nequam 
in Regnum tuum ccelefte , a mor- 
te hac y in qua continue morior , in 
\ V aradi fum tuum y ad quem primitns 
condi difii me.- Transfer me ab exi- 
lio in patriam , a terra in CaelunL* y 
a tempore in &ternitatem y ut can- 
tet tibi gloria mea . Confcidtjli fac- 
eto ni weum , & circumdedifii me la- 
tina . Veni ,/ aiuti & redemptio mea , 
^ ini amor meus, gaudium meunu^ 
.$■ jpiritus oris mei y > lumen oculo- 
rum meorum •# Trahe me poft te y ut 
in ccelejli Hierufalem civis San - 
ftorum > domefticus Dei 9 filius > 


del corpo P anima mia , e trasfe- 
ritela da quefto mar procellofo iti 
porto di ficurezza, e di falute,, 
da quefto fecolo malvagio nel 
Regno voftro celefte y da quefta 
vita mortale, nella quale conti- 
nuamente muojo,nel voftro Para- 
difo , per il quale fin da princi- 
pio io fui da voi creato. Libera- 
*temi dall* efiglio,e ftabilitemi iru 
‘patria, toglietemi alla terra, e con- 
ducetemi al Cielo , levatemi dal 
tempo , e fatemi paflar alP eterni- 
tà beata , acciocché Tempre poi 
vi glorifichi. Voi mi avete fpo- 
gliato di tutti i contraflegni del 
mio dolore per farmi prendere 
le infegne della gioja . Veni- 
te, o falute , e redenzion mia-, , 
venite amor mio, allegrezza mia, 
fpirito della mia bocca, e lume 
degli occhj mici . Conducetemi 
voico, acciocché fra i Santi fia^ 
fatto cittadino della celefte Ge- 
rufalemme , voftro dimeftico , Fi- 
I 2 glio, 
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& bares.tuut confortar: ad hoc 

mini me ab aterno pradefiinajli ,ad 
hoc in tempore a te conftituto crea- 
Jli , r edemi fli , ntoeafti, & J a /tifica - 
fii . Veni ergo « bone JeJu > oflendc. ^ 
mihi faciem tuam , quia tu es por- 
tio mea in terra mimentuim . Vene , 
defiderium collium aternorum r meni 
exultatio , & jubilum cordi smei. 
,0 mera cbaritas , cara fanBitas , 
■fan/la fpltcitasjplix aterni tas mea . 
Amen. , 


III. , . 

, , 1 ■ 

Gratiarum a&io ante mortemi 

• , . ' - r ! • * 

D Eufi mem, bonitas 'infinita, ego 
evi li s terra vermiculus , & 
indignus peccator cupio prinfquam 
abeam , & amplius non ero , divina 
Majefiati tua in hac valle lacbryma* 
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glioyed erede voftro . A quefto fine 
dal tempo da voi allignato mi 
creafte nel tempo, mi redimefte, 
chiamafte , e giultificafte. Veni- 
te dunque, o buon Gefu, {copri- 
temi la vollra faccia-, perche voi 
bete la mia fpetanza nella terra.. 
de J viventi. Venite, o bellezza 
de* colli eterni , venite , efulta- 
zione, e giubbilo del mio cuore.. 
O vera Carità , cara fantità^ fe- 
licità fanta , eternità mia felice.. 
Così fia. 

* • < < 

1 I !.. 

’Ringrù%i Amento grinta di morire . 

"" ' » ’ '• • • ■ v^_ ; t 

D io mio , bontà infinita , io 
viliffimo verme della terra, 
e peccatore indegno defidero pri- 
sma che io parta per ove non fi ha 
piu a far ritorno , di offrire coru 
tutto il core alla divina Maeflà 
voitra in quella valle di pianto 

I i un 
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rum facrificium lati di s , & grati d- 
rtttn attieni s foto corde ojferre prò 
innumerabìlibus bene ficus tuis , ut 
de perceptis gratias àgens , ad ali cu • 
in proximo perctpienda me difponam • , 
Gratias igitur ago tibi infinitas , 
quod ab sterno dignatus fuer'rs 
me amanter cogitare , & in tempo- 
re me creare ad imaginem , Ò 1 fimi- 
Ut a din em beata Trinitatis . Gratias 
ago prò inenarrabili tua d eie Elione , . 
qua Unigenitum tuum e finn Di’vi-, 
nitatis tua in hunc mundum defeen- 
dere •voluijli , ut nos redimerei tu 
peccatis noftrif fanguine fuo , & 
depulfis ignoranti a tenebri s mentes 
noftras agnizione fanttijfimi nomì- 
nis fui ìllujlraret , *viamque ’vir- 
tutis , (SE per fett ioni s err antibus 
derno» tirar et y & de caligine peccati 
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un fagrifizio di lode , e di rin- 
graziamento per quegli innume- 
rabili benefizi, che mi avete fat- 
ti , acciocché ringraziandovi de* 
i già ricevuti, mi difponga a me- 
ritarne degli altri per l 5 avveni- 
re • Vi rendo dunque infinite^» 
grazie che vi fiate degnato- di 
penfare fin abeterno con tanto a- 
more a me , e di crearmi nel tem- 
po ad immagine, e fimilitudine^ 
della beata Trinità, yi ringrazio^ 
per quell* indicibile compiacimen- ? 
to voftro , col quale volelle che 
dal feno della voftra Divinità di- 
fcendelfe in quello mondo 1 J Uni- 
genito voftro per redimerci da. i 
noftri peccati col fuo fangue , e 
dileguate le tenebre dell* igno- 
ranza , illuminalfe le npftre cie- 
che menti col conofcjmento, de}, 
voftro fantiflTmo Nome, e moftra fi- 
fe a i deviati la ftrada della virtù, 
e della perfezione , e dalle tene- 
bre del peccato richiamalTe i cre- 
-‘/ì I 4 den- 
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in admirnbile lumen tiium credente? 
revocar et . Gratin? ago grò Myfle- 
rh vivifici corgoris , & Sanguini? 
ilìiiis \quo in Ecclefia tua gafcimur y 
gotamur , & tua Divinitati? garti- 
ciges eff cimar , & grò reli qui s Sa- 
cramenti* , quibus abluimur , & fan - 
tificamur • Gratin? ago quod 
indignum ger lavacrum f acri Bagti- 
fmati ? ab originali culga emunda - 
a deri? , ac refi am fiderà donaveri? , 
edam augere numquam cefi 
Jafli ger illuminationem gratin tua y 
dff cohortationes Santtorum fatrum , 
Ec definì tua inflit utionem . Grtf- 
tias ago quod ab ipfo vita me a e~ 
jcordio me femger nutrì fli y conferì 
vafti , fovifli y fuggeditan? omnia t 
qua buie corgufculo funt neceffaria. 
Gratin? ago quod me a teneri? 
Mnnis ger univerfa fere fcelercu 
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'denti neIP ammiratile lume vo- 
ftro. Vi ringrazio per il Miftero ; 
di quel Corpo , e Sangue vivifi- 
cante , del quale ci pafciamo nel-, 
la voftra Chiefa , ediventiam par-, 
tecipi della voftra Divinità ; e_*. 
per gli altri Sagramenri , co J qua- 
li venghiam purgati, efantificati. 
Vi ringrazio che per mezzo del 
lavacro Baitefimale mi abbiate-# 
mondato dalla colpa originale-,,* 
mi abbiate fatto il dono della ve» 
ra fede , che non mai ceflafte d’ 
accrefcere per i lumi della voftra 
grazia , per le efortazioni de' fan- 
ti Padri, e per la inftituzione del- 
la voftra Chiefa . Vi ringrazio 
che appena cominciai a vivere-* # 
voi fempre poi mi nudrifte , con- 
fervafte , mi corroborafte, fommi- 
tiiftrando tutto ciò , che a quefto 
mi fero corpo è neceftario^ Vi rin- 
grazio che principiando io fino 
dagli anni miei teneri a fcorrere 
le vie di quafi tutte le fcelleraggini * 

I 4 voi 
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dinsagantem p attentijjime tolerafti , 
expeElans clone c grati a tua praven- 
tus refipifcerem ;> nifi enim miferi- 
cordia tua odi unii ff et me ^ jam ha- 
bitaret in Inferno anima mea • Gra- 
fia* ago quod me multoties a pec- 
cando occafionibus fegregafti | tibi- 
ali e fer’viendi opportumtatem * con * 
ceffiBi : ab innumeri s quoque peri- 
culi s } infìdii s , tentatj.ombus 9 trix 
bulationis , anguftiis hherafli 9 diri x 
gens , àf protegens animam . meanuy 
fcf corpus meum , uitaque mea ordì V 
nem inter profpera > (Sf ad<verfa adn 
mi r abili pr 0131 denti a difpenfans • Gra- 
tias denique ago tibi quod me poten- 
ti vocatione tua e faculo ■ ab fra Bum 
in hoc fpliciffimo Religionis Paradifo 
tolkcaftifó ad altiffimum Sacerdoti t 
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voi mi abbiate con tanta pazien* 
za tollerato , ' afpettando finche 
prevenuto dalla voftra grazia^ , 
da quelle me ne ritraeflì : impe-. 
rocchè fe non fotte fiata la vo-, 
fira mifericordia , a> quell* ora 1 % 
anima mia bruciarebbe nelPInfer-» 
no. Vi ringrazio che tante, e_- 
tante volte mi abbiate tolto dai 
pericoli di peccare, e dato mi ab- 
biate occafione di fervi r vi, che^ 
mi abbiate liberato ancora da di fi* 
grazie, dainfidie, da tentazioni, 
da anguftie, da affanni, diriger 
do, proteggendo P anima mia, e 
il corpo mio , e diftribuendo tra 
i lieti , e contrari avvenimenti con 
ammirabile provvidenza P ordine 
di mia vita- ,y» Vi ringrazio final- 
9 , mente , che mi abbiate con una 
„ efficace voftra vocazione tolto 
„ dal mondo , e collocato in que- 
,, fio felicittimo Paradifo della.- 
„ Religione, e di più fublimato 
alP altifiima dignità del Sacer- 
1 0 do- 
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gradum evixifii > totque natura^ & 
grati a ad] umetti a aa ti ibi perfetta 
/erviendum tribuifii • .Et* quis fum 
ego ut pr&fiares mibi. tot > fa’ ta- 
lpa beneficia tua y prater mult a , qua 
prAtereo 9 àf occulta , qua ignoro .1 
at quid retribuam tibi » Domine De - 
us meus , prò omnibus , qua tribui - 
fti mibi ? Etenim puer ego fum , & 
?ie f ciò loqtii y nec verba inverno r qui- 
hus pofilm , ut par efi 9 Macellatemi 
tu am Laudare y & glorificare* Lau- 
dent te igitur prò, me omnes ^Ange- 
lici Spiri t us , omnes Sanili , iff Eie - 
Si tui 9 Beati filma Virgo Maria , & 
Redemptor meus je fus. Cbnflus Fili- 
us tuus , cum quo y & Spùrit u S an - 
ilo vi vis s & regnai Deus per in- 
finita /acuta f acuto rum * Amen + „ 

t* • ■ 
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dozio , e concedimi tanti doni 
di natura, e di grazia per be- 
,, ®e, e perfettamente fervirvi 
E chi fon io che merita® che_. 
•voi mi onorafte di tanti , e sì gran- 
di .benefizj , che già ho detto * 
oltre i molti , che non dico , e-* 
gli occulti,, che non mi fon no- 
ti ? Ma che farò io per voi , mio 
Dio , e Signore 5 per quel tanto, 
che voi fatto avete per me? Ma 
io fono come un fanciullo , e par- 
lare non fo , ne ritrovo parole-* 
adequate per dar lode ., e glorifi- 
cazione* come fi conviene* alla-, 
voftra Maeftà. Vi lodino dunque 
per me tutti gli Angelici Spinti, 
tutti i Santi,, e gli Eletti vodri: 
vi lodi la Beatiflìma Vergine Ma- 
.ria, e il Redentor mio Gesù Cri- 
ilo, e Figliuol volito, con il qua- 
ie vivete, e regnate* e infieme-* 
^con lo Spirito Santo per infinità 
idi Jeroii • Cosi fia~ 

IV. 
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Pìan&us, & Confeflio Peccatore 

cum morti proximus eft 

> : » » 

S Uccurre mibi 9 Domine Deus me - 
us , antequam moriar , 
quam mors me pr&veniat , antequam 
tartara me rapane , antequam te- 
nebra me involvant . Subveni mibi 
jriufquam fine termino crucier • /te- 
//j timore judicii tui terreor * 
favore peccati tram tuam formidoi 
nam fi juftusvix f al v abitar , *£• 
impi a s ubi ero ? Va diei > 
rrf'u/ ,* ut in am non illux ijfet mibi 
dies illa : ut in am aterna coecitas 
obrufiet e am \ meline m>hi f ae- 
ra* non nafci quam peccare 9 


Hi unto , e Confezione del Teccators 
* vicino a morte • 

S occorretemi , o Signore , 

Dio mio , prima che arrivi V 
ultimo giorno, prima che fia pre- 
venuto dalla morte , mi aflforbi- 
fcano gli abiffi , e fia involto fra 
le tenebre. Sovvenitemi prima d’ef- 
fer condennato alle fiamme infer- 
nali a fpafimar in eterno : poiché 
conoscendomi reo tremo pel ter- 
rore del voflro Giudizio, e per 
Io Spavento del mio peccato te- 
mo V ira voftra : imperocché fe il 
giullo avrà timore di elTer Salvo, 
io icellerato da qual dubbio fa- 
rò forprefo ? Ah maledetto quel 
dì , in cui peccai ; ah non Solfe 
per me mai Spuntato quel giorno; 
ah foffi io pur Sempre flato invoh- 
fra le tenebre ; era miglior Sorte 
per me il n ©n nafcere, che pec- 

. care 


2b$ 

fa aternos p erpeti trucidi tu . Opta* 
barn peccati nexu refolvi •> fed dif- 
fìcile efi peccandi confuetudinem vin- 
cere • Bonus erdm 9 & liber j • fpon- 
taneè in crimina lapftu futn j è* de- 
bit or wortis e va fi : ego prius occafio- 
nem peccandi ttmplexus futn $ d?* 

nutre peccandi ufuadfirtElus teneor * 
j ufi i tram me amor erigi t y fed 
tidpeccattm confuetudo confiringit • 
JFÌete me cplum > d?* terra > Ittge - 
te me omnes creatura > ceci- 

di miferabiliter , d? 1 4 T)eo creato- 
re meo ignominie f e defeci* Bene vive- 
re [ape promifi ; ##o*/ pollicitus fum 
num^a am fervavi» Nttnq uam a malie 
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care , éd eflere tormentato in_. 
eterno . Defìderava di fciogliermi 
da i lacci del vizio , ma all* abi- 
tuato è difficile ìafciar La confue- 
t-udine di peccare. Io era buono,, 
e dotato del libero arbitrio , ma 
a bella pofta , e penfatamente fon 
caduto in peccato, e mi feci de- 
bitor di morte . Io prima andai 
cercando 1* occafione di far male, 
e adelfo come da catene mi ri- 
trovo' legato dalla mia peffima^ 
ufanza.il fanto Amore mi fveglia 
a feguir la giudizia , ma la con- 
fuetudine di peccare m* induca 
al peccato. Piangete fopra dime, 
o Cielo , o Terra; piangetemi am 
cara vói, creature tutte, perche 
miferabile io caddi, e vergogno- 
famente voltai le fpalle, e mi ri- 
bellai a Dio mio creatore- Mil- 
le volte mi fon propofto di ben 
vivere , maqueftopropofito noni’ 
bo mai ofTervato . Mai davero 
non mi fono ritirato dal male., , 

anzi 
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fa Bis meis veraciter receffi , imm 
prioribus fceleribus deteriora femper 
adjunxi i plurimos etiam pravis mo - 
ribus meis perverti , & in per di t io - 
nem adduxi . Nulla in veni tur iniqui- 
tas ycuj us' ford/bus non Jtm co in qui * 
natus • Obfecra prò me , plebs omnis 
Sa&orum , y? forte mifereatur mibi 
Deus , cb* deleat peccata mea • Im* 
plorate prò me Dei otnnipotentis mi- 
fericordiam , omnes chori Beat or nm > 
#i? effnndat fttper me ir am indigna - 
t ionie fu a propter multìtudinem ini - 
qnitatum mearum • Farce , Domi* 
ne r dolori meo , pare e peccatis. 
meis . £>/w miferebitur mibi , rf#* 
qui s confo) abitar ine x nifi Fied em- 
pi or animar um ? : Fiatare > Domine 
Deus meus , &' non oblivi f cari s me 
iti finem y nec in pot e fiat e Dama* 
num me derelinquas - Licei sninu 
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anzi Tempre alle prime ho aggi un- , 
te maggiori fcelleraggini , perver- 
tendo gli altri co* miei mali e- 
Templi» e tirandoli alla perdizio- 
ne. Non v* ha nel mondo iniqui- 
tà, delle cui fordidezze non ab- 

* v 

bia T anima macchiata . Pregate-* 
per me, voi Santi- tutti, per mo- . 
vere il Signore ad avermi miferi- 
cordia , e a cancellare i miei pec- 
cati . Implorate per me , voi tut- 
ti , o Cori de* Beati , la miferi- 
cordia di Dio onnipotente , cho 
non ifcarichi fovra di me il flagel- 
lo della Tua collera per la molti- 
tudine de* miei peccati. Abbiate, 
o Signore , pietà del mio dolore, 
e perdonatemi le mie colpe • E chi 
compatirammi , o chi mi confo- 
lerà ie non il Redentor dell* ani- 
me ? Placatevi , o Signore , e mio 
Dio , non vi fcordate di me_» , 
che fono nel fine de* miei gior- 
ni , ne mi abbandonate alla po- 
deftà de* Demonj • Perche feb- 
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offe > 2 fa fit grafìa , tu tamen clemensy 
tu patiens , tu multttm mifericors 
nullitm fp ernie , nntlum . relinquis , 
fed nitro ojfers mffericordiam , éf 
peccante s expetfas , redeant • 0- 

Jiende igitur in me dementiamo 
tu am , pateat in dui genti a , 

»«/, quod plurimi s peccatori- 
bus largitus es • Sedera mea non 
Refendo , difplicet mihi quod 
male feci , difplicet quod peccavi: 
offenfam fateor , culpam agnofeo : 
Jufcipe , quafo y njocem confitenti s , 
/?#*// vocem ad te damanti s» Vece avi , 
Domine , mifereremei fi iniquitates 
obferv averi s, Domine , Domine , 
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bene fia fiata da me difpregiatiL* 
la vo/lra grazia , voi però cle- 
mente, voi però fofferente , 
molto mifericordiofo non riffuta- 
.te alcuno, ne alcuno abbandona- 
te, ma di più efibite la mifericor- 
dia, ed affettate pazientemente^ 
i peccatori, che a voi ritornino • 
Fate prova dunque ancora in me 
della voilra clemenza, fi manife- 
fii il perdono , e non negate ad 
un folo ciò, che a molti peccato- 
ri avete generofamente accorda- 
to. Non vo mendicare fcufe, no, 
non difendo le mie fcelleraggini, 

ma ho fommo. fpiacere di aver 
operato male, e mi dolgo di aver 
peccato. ConfeiTo la offe fa , co- 
nofco la colpa: afcoltate, vi pre- 
go , la voce di chi confefla le fue 
mancanze , ed efaudite i fofpirì 
di chi a voi ricorre . Ho pecca- 
to, o Signore, lo confefio, ma 
abbiatemi pietà . Io fo , mio Dio, 
quanto io fon difpregievole agli 
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fuftinebit ? sJd examen tuum nec 
juftitia jufli fecura eft. Aftra non 
funt manda coram te: qui ferviunt 
tibi , non fuernnt ftabiles ? & iru 
Angeli s tuis r everta eft pravità! : 
quanto magis ego abominabili j , & 
putreda , qui hanfi quafi gurgites 
peccata , & bibi quafi aquam inqui- 
natevi ? "Memorare , Domine , qua 
ftt me a fubftantia , & operi manu- 
itm tuarum porrige dexteram : con- 
fale infirma materia , fuccurre hu - 
mana fragilitati . Coram te eft a- 
gritudo mea , tu [cisfluBus , quos pa- 
ttar , lapfusfum , # 6 / demerfus , 
tu no fiumana animam meam^reforma 


* 15 

occhj voftri: ma le voi efamina- 
te con rigore le noftre iniquità , 
chi potrà foftenere i voftri giudi- 
zi . All* efame , che farete ne pu- 
re con tutta la fua giuftizia il giu- 
fto farà ficuro , le ftelle non fon 
monde avanti al voftro cofpetto 
coftanti non furono quei , che»» 
vi fervono , e per fin negli Ange- 
. li fi trovò perverfità : quanto più 
io abbominevole , e tutto fordi- 
dezza, che traccannai i peccati , 
come i gorghi , che d* acque non 
fon mai fazj, e bevei come un_* 
rinfrefco la iniquità • Ricordate- 
vi , Signore, di qual foftanza io 
fia compofto , e porgete la delira 
a chi è opera delle voftre mani • 
Provvedete alla debile materia.. , 
e foccorrete la bimana fragilità • 
Voi fapete , e vedete la mia de- 
bolezza , a quai tempefte io fia_* 
{oggetto , e dove fon caduto , e 
dove fommerfo, voi lo fapete^- 
Rifanate l’ anima mia, riformatela 

cor- 
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corruptam peccati s , extingue in me 
flammam concitai [centi & , e me me^ 
ab Inferno , & de angufliis , qtta 
tircumdederunt me . Ecce dies me* 
tnendns [am ìmminet , inflant limi* 
tes ‘vita , nihil fiipereft mihi fra- 
ter fepulcrum . Solve 'vincala pec- 
ca t or m meornm, antequam moriar , 1 
£)<?#/ metts ) Trinitas Sanila , c«ì 
ejl bonor , <5f g/or/tf pfr /*- 

r#//* faculorum . Amen*' 


A£us Refignationis . 

D Omine Jeftì Chrifte , obfecro 
te per amorem , ^/sro hominum 
' onera portafti , faci a r me onus 

t riflit la me a cum gratitudine 
fitfcipére de mante provi dentice 
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corrotta da i peccati , fpegnete-# 
in me il fuoco della concupifcen- 
za , liberatemi dall* Inferno , e_» 
dalle anguftie , che mi circonda» 
no » Già fi accolla il tremendo , 
e per me ultimo giorno, fio alle 
porte deir eternità , e per me non 
rettavi altro che poter fcegliere di 
mio genio il fepolcro . Scioglie- 
temi da i legami de’ miei pecca- 
ti prima ' che io muoja , o mio 
Dio , o Trinità Santa , cui fi dee 
onore, e gloria per tutti i feco- 
1 i de’ fecoli . Così fia . 


V. 


Atto di Rajfegnazione » 

S ignor mio Gefu Critto , vi 
prego per quell* amore , con 
cui vi addofiafte i debiti di tutti 
gli Uomini , à fare che io accet- 
ti volentieri, e per voftro amore 
dalia mano della voftra provviden- 
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tua, & prò tui timore > qudmàiu ti - 

hi: placperit , plemjjtma- mei 

ipfius refignatione > longanimi ter fu- 
(liner e ; ita dumtaxat ut gratta tati 
me Confirmes , .-»<? nnquam te wtl /» 
modico offendam , ne ti fan flijjtmit-à 
nìol untate tua <vel medie um recedavi* 
Atque utinam poffem omnium , è* 

finpulorum , /ro ^ p a Jfi f un * > 

prefluras folus fufferre, ut qualem - 
cornane c vicem redderem infinita cha - 
ritati tua . 2yV* benignarne Jefu, 
ita, qua Co , unias \woluntatem me ’•* 

fanti ifftmo beneplacito tuo, 
ut aliud optare nequeam quam quod 
' tu ‘vie* O amor ineffabili* , fi mihi 
dares optionem , & prowitteres qua- 
cumque peterem daturum temibi,non 


aliud 
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za il pefo di quella mia prefente 
rriftezza, e io foffra per tutto quei 
tempo, che a voi piacerà , e. ciò 
con pieni /lima raffegnazione di me 
fletto: bafta folo che voi mi con- 
fermiate colla voftra grazia accioc- 
ché non vi offenda mai piu, ne.# 
pur leggermente, e ne anche per 
poco mai più mi fcofti dalla fan- 
tittìma voftra volontà . Ed oh po- 
tetti io pure da me folo efTer ba- 
llante a fopportar le pene di tutti 
e fìngoli , che per amor voitro 
anno patito , che così corrifponde- 
rei in qualche modo alla infinita., 
carità voftra . Su via ,o benignif- 
fìmo Gefu unite, vi prego , tal- 
mente la mia volontà al benepla- 
cito voftro che io non fappia^ 
voler altro fe non ciò, che voi 
volete . Oh amor ineffabile , fe_* 
mi delle 1* elezione di chiedervi , 
ciò , che bramo , e promettefte_#* 
di accordarmi tutto , certamente 
altro non addimanderei fe non_* 

K 2 que- 
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aliati certe peterém quatti Ime ipfum y 
qttod patior . Ncque vitam , neque ■ 
mortem deftdero , /<?*/ folum benepla-i 
citumtnum . J« manibus tnis fortes 
Mesi e fiat moluntas tua • Abnega' 
prorfus voluntatem rnedm y dst tuam 
folam fieri molo in tempore , (b 1 /« 
ater ni tate . Omnes meas cogitatio - 
nes y verba,& opera , & owne menm , 
ejfe y ac pojfe in tntm beneplaùtunr j 
ir revocabili ter refigno > ccb* trajijcri-, 
ho i Nolo deinceps habere oculos , ni* 
.fi ad te midendum y neque aures y 
nifi ad te audiendnm , neque Un * 
gitam , nifi ad loquendum de te , ne - 
qu e cor nifi ad te amandum , neqne^ 
memori am 9 nifi ad recor datìotienL» 
tua d ttlce dim s y neque intellettum y 
nifi ad ugniti onem tua Majeflatis y 
neque manus , nifi ad tmim fama- 
l atum , neque pedes y nifi ad tuum 
obfequium , corpus y nifi tibi 

ad vici imam , > .nifi 


quello maleifteflò, che or pati-» 
fco.' Non defidero ne di vivere , 
ne di morire , ma folo di far la 
voftra fanta volontà . La mia for- 
te è nelle voftre mani,: fia fatto 
il voler voftro . Rinunzio affatto 
a ciò , che vorrebbe la mia volon- 
tà , e folamente voglio ciò , che-* 
voi volete, aderto , e per fempre. 

* Tutti i miei penfieri, tutte Je mie 
parole , ed opere , e tutto ciò che 
fono , e che pollò irrevocabilmen- 
te io ralTegno , e rimetto al vollro 
divin beneplacito . Non voglio 
per 1’ avvenire aver occhj , fe non 
per guardar voi, ne orecchie-», 
le non per udir voi, ne lingua.^ 
ie non per decorrere di voi , ne 
cuore che per amarvi , ne memo- 
ria, che per ricordarmi della vo«* 
(Ira bontà , ne intelletto che per 
conoscere la voftra Maeftà : non 
voglio aver mani, fe non per fer- 
virvì , ne piedi , fe non per olle-, 
quiarvi , ne il corpo , ne la vita in 

K 3 fine, 
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tilt in facrificium . Nolo quidquam 
velie , aut non velie , nifi quan- 
tum , quando , & r 'quomodo tu visi 
ita ut heneplacitum tltum fit me cu 
Unica confolatioy unicum defiderium 
in vita , cb* morte , (b* hic r db* /« 
aternum . Confirma tu gratta tua % 
fine qua nihil pofium , volunta - 

honorem ± & gloriata tuam- 

Amen • 



' ‘ \ A&us Fidei ►' 

* r , 

« ■ 1 

S CVo, Domine , firmijfima , & pri- 
ma verità s , fine fide e fi 

impofibile piacere ttbi ; excel- 
le fiti fimo quo pojfum modo , 
r/v/o > (b* orfr confiteor omnia > 

v . . . * . ' * • » : 

- • . ». ; ' * • t * - 
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fine, fé non per farvi deir uno, 
€ dell* altra un degno fagrifìzio « 
Non voglio voler , ne ricuiare co- 
fa alcuna, fe non quanto, e quan- 
do , e in quel modo che voi la vole- 
te : così che il voftro beneplacito 
iìa P unica mia confolazione, il 
mio unico defiderio in vita, e in 
morte , ' e adeffo , e in etèrno • 
Confermate voi colla voftra grazia, 
fenza la quale nulla vaglio , que- 
lla mia volontà ad onore, e glo- 
ria voftra. Cusìfìa. *• . , ^ 

r • 

VI. 

Atto di Fede* \ 

■ • • . • • . • Y\. 

O Signore , fermiflima , e pri- 
ma verità, fo che è imponì- 
bile piacere a voi fenza tenere 
collantemente la voftra fanta Fe- 
de : perciò nel modo più pefetto 
che poiTo , credo col cuore , e col- 
la bocca confeftò tutte le cofe, 
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qua remelafii , & credenza propo- 
fuijliy mediante Catholica Ecclefia , 
qu&'ejl calamita > & firmamentam^. 
meritati s ; ajfirmans omnia , ;7- 

la docet 9 certi ffima effe > nihilque^ 
omnino de ipfis pofiem dnbiam re- 
molari « 

r T ‘ ’ : ’ . ' . vb" • ■ '• : 

« :Utinam tota* manda s in te erede - 
Df/tf metity te agnofcerety & 
adoraret ! Confiteantur tibi populi 
Dea*., confiteantur, tibi papali ■ om - 
7tes • Accende lumen in it?tcl}c£libus 
infideliam te ignorantiam > ut omnes 
ad te conmertantar . 

O fiero tibi, Domine » mitam , cb* 
fangninem meumpro fidei confejfione y 
& meritate taenda ; fà fi dares mihi 
banc grati am y qaam libenter gladio* > 
tignerà > ist omnia genera tormento * 

• * - > i» ' * 
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che voi rivelafte , e proponefte a 
crederli , mediante * la Cattolica 
Chiefa , che è la colonna , e il 
fondamento della verità : affer- 
mando tutto ciò , che ella in- 
fegna , effer certiflìmo , ne po- 
terfene formar dubbio alcuno. 
Ah folfe pur di tal Pentimento 
tutto il mondo, e tutte le nazio- 
ni in voi credeffero , mio Dio , 
vi conofceffero, è vi adoraffero! 
Vi rendano, o Signore, i popo* 
li tutti i loro omaggi , e vi lodi- 
no per femore' . Illuminate le men- 
ti degli infedeli , che non anno di 
voi il vero conofcimenro , accioc- 
ché tutti a voi iì convertano • 
Offerifco a voi , o Signore , la^ 
vita , e ’1 mio fangue iftelfo per 
confeffione della Fede , e per di- 
fefà della verità . Oh fe potefli ot- 
tener da voi quella grazia , oh co- 
me volentieri anderei incontro 
alle fpade , al fuoco , e a tutti i 
generi di tormenti per la con- 
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rum experirer prò fànifa Fi dei tifi* 
fere ione , & tejhficatione ! . 

• * \ 4 

1 - » 

Confirma > Domine , ? è* aitativi 
fidem meami hac enim dm e fequar 
alacri ter ? quactmqtte ■. bora ad tri- 
bunal tuum me de torpore evoca ve- 
ri* ; nam po fi egre jfum ab hoc fa- 
culo ere do, iff ego videre bona tu cu. 
in terra viventi um*. ' 


? 



r 

a % 




«* 


Hac fide nixus in ormi cruce_, r 
& prefura , acque in ig fa *nortc_* 
perfiabo fecurus , tùumque: nometu 
fan&i ficaio , nihil dubitane', de tua 
potentia vel de paterna benevolen -- 
t iniqua & pojfis , Wi«f ^ /tf/* 

vare* f : • * 


: Grati ds tibi ago , Domine Deur r 
quod meChrifiianum f eteri s,& fiàenr 



'«• r / 

■féfTione, e teftimonianza della Tan- 
ca Fede, • 

Confermate in me , o Signore, 
la fede mia, e ancora accrefcete- 
la : imperocché con tale fcorta^ 
vi feguirò tutto lieto in qualfiafi 
ora , che ufcita 1* anima mia dal 
'Corpo , mi chiamerete al voftro 
divin tribunale ; perche dopo la 
partenza da quello mondo, ho una 
ferma fperanza che voi , o Signo- 
re, mi farete guidare le dolcezze d» 
Una coftante pace nella Patria fe 
.lice 'de* beati* 

Appoggiato a quella Fede da- 
rò coftante in ogni Torta di tor- 
mento, di affanno-, e nella ftefta 
morte ancora , e glorificherò il 
voftronome, non dubitando pun- 
to del voftro potere, o del pater- 
no amor voftro, col quale voi 
pofliate, e vogliate Talvarmi. 

Vi ringrazio, o Dio Signore, 
che mi abbiate fatto nafoere Cri- 
ftiano, e datami la Tanta Fedo 
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foderi s , qua te dgnofeerem* In bdc 
fide natus , & ha pfizatus fum 9 iru 
hac njìxi > in hac mori molo . fpe- 
rans me mox mjjurum quo a nunc 
credo % Adjumet , & confort et wo 
grafia tua contra omnem tentatio * 
nem*. . 


S Approbo , Deus meus , omnes aliti s 
fiàei ab initio mundi produclos , il - 
los prafertim , qnos elicne runt B » 
Virgo Maria yùt omnes Saniti Mar - 
, eofque tibi off ero in fupple- 
mentum imperfezioni t me a, Dete - 
fior omnes errores fidei contrario? , 
quatquot fuerunt y aut futuri funi ^ 
tSt fi pofiem x impedir em , & in altus 
mera fidei connjerterem . Credo a De- 
Mt/iK x adauge mibi fidem>%. 
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per conofcervi . In quefta fedei* 
fon nato, fono ftato battezzato, 
in quefta fon viftuto , e in que- 
fta vo morire , fperando di avere 
a veder fra poco ciò , che adefto 
io credo. Mi porga ajuto, e con- 
forto la voftra grazia contra ogni 
tentazione. 

Approvo , Dio mio , tutti gli 
atti di Fede fatti fin dal princi- 
pio del Mondo, particolarmente 
quelli, che fecero la Beata Ver- 
gine, e tutti i Santi Martiri, 
ve li prefento in difetto di ogni 
mia imperfezione • Detefto tutti 
gli errori, che fon contrarj alla 
Fede, quanti mai ve ne furono, 
o faran per elfervi, e fe fofle in_* 
mio potere gl 5 impedirei ,. è gli 
volterei in tanti atti di vera Fe- 
de. Signore, io credo, aumen- 
tate voi la mia Fede* 


Atta 
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Attus Speì » 

• '■ • • % 
*r • , ", 

I N- te , Domine , [pentii r notL* 
■confutar in sternum . Adju- 
tor , & fufceptor meus es tu , quia 
in: * verbum tunm fuperfpera^i » 

S ? * i * w * 

In te eripiar (t tentatìane , d*ijr 

jDéo meo tranfgrrdiarmurum 

> 

Dominar illumina tio me a i & 
Jalur mea y qaem timebo? Dominai 
proteBor wità mea r a quo trepi~ 
dabo ? Si conjijlantr ad'verfum 
cajlra , non timebit cor fneum \ fi 
exnrgat admerfum me pralium> m 
hoc ego fperabo *, 


Deuj 


Digitized by Googl 


% * 


Atto dì Speranza 



O hofempre fperato in voi, o 

. Signore ; deh non abbia la_* 

confusone di avere fperato in va* 
no. Voi fiete il mio Protettore» 
e Difenfore , perche levoftre pro- 
Ihe/Iè foftengono la mia Speranza . 

Se ftarò unito a voi, farò libe- 
rato dalle tentazioni, e appoggia- 
to a] voftro foccorfo, non vi farà 
difficultà, che non f uperi - * 

Il Signore m* iftruilce con i 
iuoi configlj r e veglia alla mia_. 
falute ; di chi dunque dovrò te- 
mere ? Il Signore è il difenfor del- 
la mia vita ; i piu gravi pericoli 
potran dunque (paventarmi ? 

vedrò i miei nemici tutti uniti in* 
fieme {cagliarti contro di me , io 
ftarò intrepido’, e non temerò.. 
Se mi vedrò ancor da effi attac- 
cato dà ogni parte, fpererò pur 
fdi. vincerli . 

Mio 


1 


i 
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Deus me us , bonitas infinita^ per 
auxilium tuum , (b* /«■ opertL, 

fatta per gratiam tuam ^ a te con - 
yir^jw /pero vitam aternam , quanta 
fervi* tuie promififli ; ideo enim Fi* 
lium tuum prò me in morte traditi* 

fti- • T 

tj tatui or mihi , Ò* exulto , /#<*• 
•vijfime Jefu , quia per te folum bea- 
ta* fieri pofium : neque aliud nome n 
fub Ccelo datum efl mihi , per quo d 
falvus fiam : unte nec piacerei mi •« 
hi beatitudo.y nifi per te ili am ha- 
berem , in quo omnis fpes mea > Ò* 
fiducia pofita e fi* 

ii * 

Xflfo corde firmijfime fpero , 
nipotens T ater ^ me pojfe a te omnia 
obt inere Y qu& mihi neccjf aria funt ad 
falutem : éj* Unigenita s tuus y 
ILedemptor meus omnia bona mihi 


• Mio Dio f bontà infinita , per 
il voftro ajuto, e per le mie ope- 
re buone fatte mediante la gra- 
zia voftra * fpero di ottener da voi 
la vita eterna» che avete prometta 
a i voftri fervi , imperciocché a_. 
tal fine confegnafte per me il vo- 
ftro divin Figliuolo alla Croce. 

Con me fteffo. mirallegro , 
giubbilo , o dolciflìmo mio Gefu» 
perche altri che voi non evvi , per 
cui io polla efter beato ; ne datti 
altro Nome nel Mondo, per cui 
falvarmi ; onde non mi farebbe.* 
di tutto piacere la beatitudine, fe 
non 1* avelli da voi , in cui fta_. 
riporta ogni mia fiducia , e fpe- 
ranza • 

Spero fermirtimamente con tut- 
to il cuore , o Padre onnipoten- 
te , di poter io ottenere da voi 
tutto ciò , che è necettario per 
falvarmi : e perche il Figlio uni- 
genito voftro , e Redentor mio 
colla fua Paflìone, e Morte mi ha 
* ì me* 
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promeruit , tanto nane gaudio , 
confolatione afficior , 6 * tantam ìtl. 
£jus meriti* fiduciam habeo , ' ite fi 
bonum , quod defidero > j am tetteremo 
Ùt pojjìdcrem* 

• * 0 

• • * * 

In face in idìpfum dormiamo àt 
‘ rccJuisfcani : quoniam tu> Domine 9 
fin gular iter in fpe confiituifti ml, . 
Fropterea ìkt abitar cofmeum , in* 
fuper & caro mea requiefeet in fpe • 

t • * ■* <’ ' * 

> 

' Abyffus nihili mei , fonigniffimcj 
Jefa , abyjfum invocai bonitatis tua 
iti voce quinque cataraftaruìn tua ■- 

, qua funt vulnera ma : in bit 

• i . ^ . ' • 


\,+ 


, \ *■■■*••»* ~ * *' 

f - i . • 


• * ! % 
* • «* l ; 


* • 4 - 

/ 
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meritati tutti quanti i beni , mi 
lento p refentemente foprafatto da 
tanta allegrezza , e confolazio^-, 
e tanta fiducia ripongo ne iiudi" 
lui- meriti, che panni di goder di 
quel bene, che bramo, ma che_. 
ora non ho • 

Accurato dalla voftra bontà , o 
mio Dio, dormirò, e con voi ripo- 
ferò in pace; imperocché voi mi ave- 
te così bene aflòdato, o Signore-*, 
nella Speranza , che ho in voi , che 
nulla è capace di turbarmi. Que- 
llo mi riempie il cuore di alle- 
grezza, e mi fa riguardare ancor 
la morte come un placido fonno, 
e pacifico, che afpetta il momen- 
to della fua rifurrezione. ■ .. 

/ . L' abifio del mio niente, o Ge~ 
fu benigniflìmo , implora V abif- 
fo della voftra bontà, e lo im- 
plora colla voce delle voftre cin- 
que aperture , che fono le cin- 
que voftre Piaghe : in quelle io 
confido , e in quelle io fpero in 

. que- 



. % 


& 


1^6 

tota fpet , cb* fiducia vieti : «r hit 
fperant non infirmai or , /<?*/ etiamfi 
‘ ’ V«V iw,*# ** fperabo. 


«tt 


Tlurti i & graviti funi peccata .» 
mea y Domine » etfi millia piu* 
rà , <b* graviora forent , nihil funt 
fi cum mifericordia tua y Ò* pretto 
Sanguini s fui canferanturùideo [pe- 
ro veni am de illit obtinere , (b* vi* 


tam con [equi fempiternam : etfi iru 
limine Inferni j am effetti, in te fpe*- 
raboy & tu 9 ctementifpme Salva - 
tot* j inde me liberali t * 


Corrobora me , Domine , ro/f- 
omnes Sathana infultut i in* 
me enim nihil confido y quia nihil 
fum ; in te autem tota mea fidu -* 
'eia efly quia tu fatiti mea et , 
gium meum > (b* firmamentum tneutn» 



i . » v i * 
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quelle ponendo la n? la fiducia 
fempre darò forte, ed ancorché 
mi mandafte tutti i mali , e infin 
la morte , per fempre fpererò in 
voi • 

Molti, e gravi fono i miei pec- 
cati, o Signore, ma ancorché fof- 
fero mille volte più , ,e mille vola 
te più gravi, fono un nulla mef- 
fì a confronto colla voftra mife- 
ricordia, e cól prezzo dei voflro 
Sangue : perciò fpero di ottener-' >h 
ne il perdono, e di confeguir la" 
vita eterna : e fe folli ancora al- 
le porte dell* Inferno per entrar- 
vi, io fpererò in voi, e voi Sal- 
vator mio clementiflìmo , me ne 
libererete. , v *■ 

Rinforzatemi , Signore , contro 
le moleftie tutte di SatanaiTo ; che 
niente in me confido, perche nien- 
te io fono, ma in voi lolo è po- 
lla tutta la mia fiducia , perche^ 
voi folo fiete la mia fallite , il 
mio rifugio, e la Acutezza mia. 

» Men- 
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Dum fpiro , timor y in te fpero : fpi« 
rare ) ac fperare ideiti fìt . 

•'•-••'i' Vili. 

Adus Charitatfa . 

^ ■* - » 

F 'c Ateor , Domine , /<? infinite a- 
mabilem' effe y & infinito amo -? 
- J re dignijfimum . O tanto te joffenw 
timore prof equi , quantum mereris! 
Gaudeo t am magno amore te amare 
► . 'teipfum : ipfum amorem tuum 0 fiero 
ti hi , *» fibi maxime complacet 

anima me a, 

. - .. *ic •' f 

O yT omnium Angelorum , éf ,5W- 
Borum corda , d//# innumercL. 

haberem , purìfiìmo amore^. 

flagrar e nt ! Quam li ben ter hit 
omnibus bonitatem tuam diligeremo 
Deus cardis mei , /zzév* £>?/// 

, V » » i « ; i f 

• • * \ 

■ ■ • 1 r 

I 

f 

i 

I 

\ 



Digitized by Google 


119 

Mentre ancora io fpiro, in voi 
fpero, amor mio : lo fpirare , 
lo fperare fia lo Hello. 

Vili. 

* . ■ * * 

Atto di Carità . 

C Onfeflb , o Signore , che_> 
voi fiete infinitamente ama- 
bile , e d’ infinito amore dignif- 
fimo » Oh vi poteflì io amar tan- 
to , quanto voi lo meritate ! Go- 
do C “ voi con sì grande amore 
amiate '>i Hello . OfFerifco a voi 
quel mec*v .Lio voflro amor sì gran- 
de, in cui moltiflimo fi compiace 1* 
anima mia . 

Oh fé io avelli i cuori di tutti 
gli Angeli , e de’ Santi , e altri 
cuori innumerabili, che ardeffe- 
ro di Tanto Amore ! Quanto volen- 
tieri con quelli cuori così arden- 
ti amererei la volìra bontà , Dio 
del cuor mio, e mia eredità > Dio 


* 4 ° - , r 

in aternum» Cupio , Umor meus , té 

amori s regnum transferri , ut fem - 
per amem te , cb* amoris defetfus ibi 
f appi e am • , Deus meus , #»/- 

> 72 # meam amore tuo , #£ amore to- 
tus ardeam, & amore afluans a- 
more morìar . 

Amo te. Deus meus , Deus 

es . ^W20 te , aternitas me a , ^///# 
aternus es . ^>#0 , infinitas mea, 

quia infinita s es . ^«20 immenft * 

tas mea , ^///# immenfus es . Gratu- 
lar tibi di'vinitatem tuam , aterni - 
tatem , infinitatem , immenfitatem. ., 
omnefque tuas perfecliones , ;V# 

/*//»/ in te , ut Jint idem , ///. 

• * « 

Ostando me totum in te rapies , 
#^0r meus, quando me in te abfor - 
belisi Te dejidero , fafpiro, me 


—T~? 


* 4 * 

in eterno ; Dettdero , o amor mio* 
d’ etter introdotto nel beato Re» 
r gno d* amore per Tempre arder 
di affetto per voi;, e colafsù fup- 
plire alla freddezza > che ho qui 
in terra nell’ amarvi . Empite * 

. Dio mio» la mia anima del. Vo^ 
Ero amore acciocché d* .amore 
tutto io avvampi, e bruciando d’ 
amore , d’ amore io muoja • r» 
Vi amo, mio Dio, perche flè- 
tè Dio..* .vi amo , eternità mia.., 
perche eterno . fletè : vi amo >, o 
mia infinità , perche flètè infinito : 
vi amo immenfità mia,,; perche 
immenfo flètè • Con voi mi ralle- 
• grò della divinità , eternità , in» 
finità , immenfità voftra, e di tut- 
te le voilre perfezioni , le quali 
fono talmente in voi , che fon lo 
fieifo che voi .. 

•\ E t quando mai, amor mio, ra* 
pi rete tutto me in voi ? Quando a 
voi mi unirete? Vi defldero, per 
voi fofpiro, e tutto me fletto of- 
. t ? L ferii- 

4 - 

\ 

\ . . 
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tot urn t ibi ojfero ; folle A tue quic* 
quid impedii amorem tanni* 

•t . - : • . . • * ; f ... 

O utinam omnia y qua cogitavi , 
qua locutus ,< & operatus fum , ex 
puro' fui amore \feciJJ enti UtinawL • 
pojfsm in omnium eor dibus amo rem , 
qui non eft tkur , abolere 9 & tu* 
um inferere 9 ut omnes amore tuo 
arderentl ,f 



ttium Creaturarum amore y in *0 
unum ferri intendo , te unum dili- 
gere tato corde y tota mente 9 totis 
vtribus , in te vivere , & prò fo 
mori . Fac me voti compotem tu * 
foltis poter y Deus meus , 
tram , & reqmes cordis mei • 

^v. r? - * « iO # * .! #»- . * - 

0 fi po[fem annos praterìtos vi- 
tame* revocare , <£* pera&a atatis- 

p • . 

... , * • '' - •* : . 
: j v M -- •' »* 
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ferifco a voi' r togliete da me tut- 
to ciò * che m' impediice di a- 
marvi*. 

Ali tutte, le cofe, che io ho pen- 
iate , che ho dette , e fatte , pen- 
fate , dette, e fatte le, avelli per 
puro amor voftro ! Ah poteflì io 
Radicar da., i cuori di tutti queir 
amore* che non è amor per voi , 
e in fua vece piantarvi il voftro» 
fanro amore, e far poteflì che 
tutti vi ama Aero , e diaffettoar- 
deflèro per voi J ,.ì 

Bramo , mio Dio , di efler di- 
ftaccato dall* amore di tutte le 
creature,- e voglio efler unito fo- 
lo a voi , voi folo amare con tut- 
to il cuore, con tutta la ; mente, 
con tutte le forze, e in voi vo- 
glio vivere* e. per voi morire,. 
Efauditemi voi , che folo il pote- 
te , mio Dio , centro , e requie 
del mio cuore. 

Oh poteflì richiamar di mia vi- 
ta gli anni già andati , e con atti 
L z in- 
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fiati a amarli fui ntttbnt replerz* ! 
Qucirn f avite t me quod alia extra 
te dilexi . Utivam <vires , qua de* 
crefiuvt torpori addantur amori , 
Jìmqne ‘ fòrtior ì* amanda te , 

miri bus ’ debi hor firn » < ' 5 ; 1 ‘ } * 

t>: iaf > * i i ; f. .’irw I :>r*L <. i r; 

*0 ntindm ultimiti ha Ut ut , 
dnimdm efflabo , hdlìtut amori s fit # 
Ultimiti vita attui fit amare : mo- 
ri ar ]>ro te y amando -te 9 Deut me - 
-fr quia mit am ab amore non a 
inchoamt , da mibi mitam amando 
finire* ' > <■ 


J ‘..Vr: 




« :> 


li j. 


Separa mentem me am , Domine ^ , 
ab omnibus , /#& Ccelo fuvt > ut 

tibi fili libere intendati Valida <vis 
amori t fui ' omnium rerum ter- 
tenarum pondùs a me excutiat • 

• i . : t*: j . ■ 

■>'i a.à , vuut *' 4 { • . 

♦ I • * lì 

1 • 1 > ‘ • 

• * • “ 

« I “t • ' » „ # • 

• * ? ' * ■ 
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intenfi d* amor verfo voi fuppìiv 
re per quel tempo deli* età mia,* 
pallata , che non vi amai! ,Oh 
quanto mi -fpiace in penfando 
che ho amato altre cofe in vece 
d* amar voi ! Ah fate , o Signore , 
che quelle forze , che mi vanno 
mancando al corpo, quelle fi ac- 
crefcano all* amore , e che tanto 
più fia forte in amarvi , quanto 
più di lena, erobuftezzaio manco . 

Ah fia 4* ultimo mio refpiro % 
refpiro d* amore! r atto eftremo 
di mia vita fia T amarvi ; e così 
amando voi, morirò per voi , pi 
mio Dio : e giache non incomin-* 
ciai a vivere amandovi ,, fate che 
amandovi di vivere finifca. . 

, Fate, o Signore., che la mia^ 
ment ( e non fi fvaghi in alcuna di, 
quelle cofe,, che fon nel Inondo* 
acciocché liberamente fia intenta-* 
a pènfare a voi folo • 1/ efficace^ 
forza del voftro amore fcuota da 
me il pefo di tutte le terrene cofe. 
.. .;■> L 3 • Lan- 
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langueat ànima me à tui dejìderìo , 
Ì!t tota amore liquefcens in te tota - 
li ter tranfeat . ' 

^ »*' •' \ » I X. - 1? ' • 

c : ; i ( ‘ ! - »i v ' 1 > • 

4 Ante Communiofìem per mo- 
>5 dum Viatici . 

O Rex Rcgttm , t? Domine Do* 
minanti um x Jìtimit anima* 
tnea ad te fortem , *vin)um 9 ad te> o 
finit 9 Ó* principi uni metti » , 'tequé 
amantijjtme fufeipere dèjtdero 'in* 
hac ultima die vita me& > 'àt wo 
intime tecum uniam , & totus franti 
former in te . Adoro te ftipplex 9 
ad quem^fufpirat • anima mea : ad 
te clamo 9 quem pira omnibus amo % 
0 ' fpéi ■' enea ' 1 amor * * àtens f 'de* 

Jtderium meum 5 & omne ' htmutiu 

w':; 4 *:'.!? 1 * ylh mvjc!-\ *>fìrjC>’ . 


■. .«.r/ ,•*!_. 


•e- 
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Languisca 1* anima mia pel defi* 
derip di voi, e tutta ftruggendo- 
fi per voi d* amore , tutta paffi in 
voi. ' 


I X. 


Amanti la Comunine per modo ; 
di Viatico • 1 . ‘ 


s 


O Re de* Regi , e Signor de* 
Signori, non fu mai feto 
così ardente, come i movimen- 
ti 9 che mi portano a voi , o 
Dio , mia forza, evita mia, sl» 
voi mio fine , e principio ; io 
defidero amorofamente ricevervi 
in queft* ultimo giorno di mio 
vita , per unirmi intimamente^ , 
e tutto in voi trasformarmi • 
Supplichevole adoro voL, verfo 
cut T anima mia fofpira. Sciamo 
rivolto a voi, che amo fopra tut- 
te le cofe, o mia fperanza, amor 
mio, mio defiderio, e ogni bene 

L 4 del 
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cordi s mei • > j Ecce De tic Sral*v atot 
wwìs : ifie Deus meus , & glorifica- 
lo cuna 1 ut mitam habeam > Ò 1 
abundantius h ab e am ; ipfe enim di* 
xit: Nifi manducaveritis carnerruj 
Filii hominis * biberitis ejus 
Sanguincm, non habebitis vitame 
in vobis * Har facratiffimo Viatico 
decefium meum munire , & contro^ 
omnem aeream poteftatem certijfima 
■protettone defendi peropto : credo, 
dff certo nomi , ‘veruni* 

Deum % & hominem Jefum Glori ftum 
Verni Patrie, & Virginità FU ìumj 
H oc • vero > quod corde credo , edam 
labiis fine ere confiteor* Tu et , Do * 
mine, in quem credidi , quem amà* 
*ui , & tu mihi teflis et, quia ni- 
hil q litro prtter. te,\ ttihil 
molo nifi quod tic mia: Sumo 


del mix» cuore . - * Ecco Dio mio 
Salvatore: quelli è il mio Dio, 
e io lo glorificherò per aver vi- 
ta, e per averla più abbondante- 
mente, poiché egli dille : £*■ non 
•vi ciberete della , carne del Figli - 
noi del Uomo , e non berrete - il di 
lui Sangue , non avrete vita iti* 
voi . Defidero ardentemente di 
fortificare la mia partenza dal 
Mondo, con quello fàgratifiìmo 
Viatico, iC di elTerdifelo con . va- 
lidi filmo padrocinio contro ogni 
aerea - podeilà . Credo , e Tempre 
J10 tenuto per certo che quelli è 
vero Dio, ied Uomo Qelu Grillo ' 
Figlio del Padre Eterno , e della 
Vergine; e quello, che credo col 
cuore , ancora lò confeflo fìnce- 
ramente colla bocca . Voi liete , 
o Signore, in cui ho creduto, e 
che fempre ho amato; e voi te- 
limonio mi fiete , che non cer- 
co altro che voi , e. non voglio 
fe non ciò, che voi volete* Prea- 
A ti do 
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te preti/m redemptiontc * viciticuni 
feregrinationie me A * tu. qui dixi - 
y?/ per ór ProphetA : Ih Charitate 
perpetua dilexi te , ideo atrraxi 
te miferans tui : per eandenu. 
cbaritatem tuam efio mihi prò - 
f itine, & fulva animam ineam in. 
bac bora exìtus mei *■ Scriba in cor- 
de meo tua pretiofijftma vulnera^ 
fanguinè tao * ut untar tibi amore 
invincibili \ & in fepar àbili * In ma- 
nne tuas commettilo Jpiritum menm : 
fac mecutn fecùndnm mìferi cor Matti 
tuam \ quia non fune dignu e , uee 
unquamfui', quipafeerer copore tuo • 
Fiat % Domine* voi unta e tua* Amen* 

. > . - . • « : -, •! r ' i 
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do voi, che liete il prezzo della 
Redenzione , il viatico del mio 
peregrinaggio che dicelle per 
bocca del Profeta : Sempre arden- 
temente ti ho amato , perciò moflo di 
te a pietà a me ti aft raffi ; per q ue- 
Ho Hello vollro amore fiatemi prò*» 
pizia, e fai va temi in quell* ora- 
dei mio tranfito* Stampo’ a carat- 
teri del fangue vollro nel mio 
cuore le preziofilfime vollre Pia- 
lle per eflVr a voi unito con un 
amore invincibile , e infeparabi- 
le* Raccomando nelle vollre ma* 
ni lo fpirito mio i Ufate* meco 
*que* tratti, di pietà che vi detta 
la v olirà mifericordia , perche non 7 
fonò, ne mai fui degno d* eflfer 
pa lauto * del vollro diviniamo 
Corpo • Sia fatta , o Signore, la 
v olirà volontà . Così fia . 


L 6 X 
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G Loria tibi y Chrijle , qui dui* 
cedms tua pauperem ammani 
meam r uijitare ì dsf refocillare digna - 
tuses . Nunci dimittis fer*vum tu - 
, Domine , fecundum *verbunu 
tuum in pace , Jam te teneo ,dulci$ 
amor , jrfwz dimìtto tc^ : 

jam mando , db 1 omnibus 5 «?«»- 

di flint , lubens rennntio : jam gau- 
dens ad te •venie , Deus meus . Ni- 
hil amo do l nthil , <? bone jefu , wcl# 
feparabit a te; tibi enim conjunftuf 
Jum :• m te'viwam ) in te monar*, 
in te , y? •vólverit , /# atermtnt* 
permanebo . F/tjo , jam non ego ì 
wi'vit <vero in me Cbriftus,. Tadet 
nane amnimam meam, ‘vit&jns&.i 
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S ia a voi gloria » o Crifto ^Si- 
gnore, che colla dolcezza vo- 
.. ftra vivete degnato di venire 
vifitare , « a ricrear la pòvera ani-* 
tna mia . O Signore* lafciate , ve- 
ni ra voiadeflò il voftro fervo i» 
pace ^fecondo * la * voftra parolai 4 
Or già vi.poflfedo* o dolce «amo- 
re^ ne certo mai più ( vi dafcio ; 
già . di« buon A grado, rinunzio vài 
Mondo, e a tutto ciò, che è nel 
Mondo : efultante or a voi ne_# 
vengo, o mio Dio. Niente a) cer- 
to, o buon Gefu , niente mi po- 
trà feparar da voi; già fon tut- 
• to unito, e ftretto a voi : in voi 
vivrò, in voi morrò, e con voi, 
fe pur lo vorrete , refterò in eter- 
no. lo vivo, e non vivo, perche 
vive in me Crifto. 1/ anima mia 
£ annoja di quella mia vita, de fi- 
< de- 
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cupio Aijfolvi ) & effe cum Cbrifto : 
nubi enim vivere Chriftus efl , ^ 

mori lucrimi • Jam non timebo mala 
ambiti ans tn regione morti s , quo - 
mam tu me cum es. Domine: < 2 * fi. 
cut defiderat cerva s ad font es aqua - 
rum , ita defiderat anima mea ad 
te+ Deus *£Jt ivi t anima mea ad De* 
um fortem , vivium ; quando veni - 
am y & apparebo ante facrem Dei 9 
Benedir nubi , Jefu amantijfime , ó* 
nunc in pace dimittemey quoniam tu - 
ur futtìego y & in aternum nunquam 
Orniti am te • O fi fediti tibi topaia* 



% tutte 
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dero d* edere fciolto da quello 
corpo , e di edercon Grido: im- 
. perciocché Criilo è te mia vitsu, 
c la morte mi è vantaggiala^ • 
Ora, o Signore, che io mi veggo 
con voi, darò lènza timore nel mez- 
zo de i pericoli più evidenti : e 
Come un cervo dopo una lunga 
corfa va in cerca di una fonta- 
na per didetard , così T anima., 
mia danca di tante pene fofpira 
a voi, o mio Dio , Tergente d” 
ogni bene. O qual brama ha tem- 
pre avuta qued* anima mia di ve- 
nire a voi, mio Dio, che dete la 
fortezza, e la mia vita. Oh mo- 
mento fortunato , in cui dopo il 
mio e fi ho comparirò alla prefen- 
za del Signore , fei tu lontano an- 
cora? Beneditemi ,.o Gefu aman- 
tiflimo, e a de db- kteiatemi venir 
a voi in pace , perche già fon^. 
tutto vollro, ne da che mai più 
, vi abbandoni • Oh te a de do per 
tempre con Tanto, e felice nodo 


mine ficior in atermtm ! O fi totus' 
in te immergi , totus ab forberi , & 
fepeiiri in te merear ! O fi animcu 
me a inter amplexus tuos fu avi ter 
wquiefeens obforheatur tota in /o, 
& fxlicijfime f ruotar te Deo anta» 
tore fuo 1 Quid mibifam ultra tum 
mando , mi amanti (fimo jefu ? Ecce . _* 
7 t e c in Ceelis qitidquam 'volai prater 
te • In man us tuas commendo fpiri » 
tum meum . Sufcipe me ut in attr* 
7 jhm maneam in te , & tecum in pace 
dormiamo & requiefeam • Amen • s 

i . ..... * 
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Ante extremam Un&ionem r 
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M Oriendum efi> {Domine Deut 
me us , cui > omnia niineunt ; 
atque utinam amore mriar, • & ohu 
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m* unifti- a voi in eterno ! *Ah 
meritai!! d J ' efler tutto immerfo > ' 
affono , e feppellito in voi ! Oh 
fe Ì’v anima mia ripofando dolce- 
mente fra, le voftre braccia fotte 
tutta attorbita in voi, e feliciffìma- 
mente in voi godette fuo Dio, e 
fuo amante! Che m* importereb- 
be più del mondo , o mip aman- 
ti (lìmo Gefu? Ecco che ne pur in 
Cielo ho mai bramata cofa alcuna 
fuori di voi • Nelle mani voftre.» 
raccomando .il mio fpirito . Ac- 
cettatemi per reftar con voi ìil» 
eterno, e per goder con voi in eter- 
no pace > e ripofo . Così jfta • 

4 , ' k » *,r| 

. » X 1* 

» 

Avanti V eftrema Unzione • 

D Evefi morire , Signor Dio 
mio , a cui vivono tutte le 
cofe , ed oh poteflì io pur morir 
d’ amore! Solamente la foavita 

dell 1 ; 
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enim amori s dnlcedo morti s dmdritu - 
dinem condire potè fi . In fuccenfa for- 
nace amori s vittima mori vellenu f 
Jrmortem liceret mibi fingere arbi- 
trio meoy quia ut animo , fic & for- 
fore ardere defidero : (St fune qui* 
dem corpus in cineree abiret , & pul- 
verem , e qua fumpfit originem : ani • ‘ 
ma vero sognato fibi elemento fatta 
vivacier in Coelum confonder et 9 ubi 
patria 9 ó* fedes amori s e fi- Invideo 
cibi mortem tu am 9 fi, quidem es , Phoe- 
nix : fic enim mori opto ignibus con • 
fumptus amoris gratiffimum Deo 
holocaaftum • Hac vero folicitate 
ut potiar , oleo gratin tua inun- 
ge me , Domine Jeftt , quo purgatus 
ab ornai vitiofo h amor e , fiammante 

\ , . • . » * - , 

<• . - - . ♦ - * » - 
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dell* amore può render dolce 1* a- 
maro della morte . Se fofle di mio 
arbitrio feiegliere di qual morte», 
io morir volefll * mi eleggerei di 
morire in una fornace accefa vitti- ' 
ma d'amore ; perche ficome avvam- 
po di amor nell'anima , così ardere 
defidero ancor nel corpo ; e così 
allora il corpo ritornerebbe in», 
quella cenere , e polve, da cui 
traile il fuo principio, ma l'ani- 
ina con un elemento in un certo 
modo Amile alla di lei natura, re- 
fa più vivace fe n’ anderebbe al 
Cielo, che è la patria , e la fede 
d' amore .Invidio a te la tua mor- 
te , fe pur vi fei , o Fenice : così 
dunque defidero morire cunfunto 
dalle fiamme d* amore , olocaufto 
gratiffimo a Dio. E per efler de- 
gno di godere tal felicità, unge- 
temi. Signor mio Gefu Crifto,con 
F Olio della voftra grazia , median- 
te il quale io purgato da ogni u- 
mor viziofo , m' accenda più fa- 
‘V - cil-* 
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facilius a te'itmniffato concipiam^ist 
in rogo tua dii eU ioni s comburar. Oro 
te igitur » benignarne Jefu , exattdi 
gemi tur meor , & quod vipbili Ec - 
cispa tua mimflerio in facrofdntaj 
Unzione peragitur y tu intur in a? 
nima me a invifibiliter operare • Ter 
rettitudinem , & pur itatene oculorum 
ttiorum , & per lachrymar , qua prò 
me ex illir emanarunt^abftergeomner 
macular oculorum meorum , quas per 
*vifus incontinentiam contraxi . Per 
beatìjjtmar aure s tua?, quas mandati s 
Aterni Patrie femper aperta r noftris 
etiam inclinar precibur , for didar unì 
aurium mcaruvn y quar fumma pervica- 
cia dolopr inimicorum voùbur aperui f 
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1 cilmente di queHa fiamma da voi 
in me trafmefTa, e tutto* mi con- 
fumi nel rogo del voftro fanto 
amore. Pregovi dunque, o Gefu 
benigniflimo , efàudite i miei ge- 
miti , e ciò , che fi fa con quello 
vifibile miniftero delia Chiefa vo- 
ftra nella fagrofanta Unzione, voi 
concedete , o Signore , che fi operi 
ancora invifibilmente entro deli* 
anima mia. Per la rettitudine , e 
purità degli occh j vofiri , e per 
le lagrime , che permedaque* 
voftri occhj ufeirono , lavate tut- 
te le macchie degli occhj miei, le 
quali ho contratte per P inconti- 
nenza degli fguardi . Per le bea- 
tilfime voftre orecchie, che ferh- 
pre voi aperte Tenete agli ordini 
dell’ eterno Padre, ed inclinate^ 
ancora alle noftre fuppliche, le- 
vate ogni iniquità delle fordide_, 
mie orecchie , le quali con fom- 
ma malizia tenni aperte alle in?vin- 
nevoli voci degli nemici, e chiu- 

fe 
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tuis janttis infpirationibu* clan fi r 
omnem ab lue ìmquìtatem . Per fan- 
ttum odor ut um tuum , àf per rvirtu- 
tum tuarum admirabilem fragranti < 
am , lai) a mei odor atus impurità-. 
tem> & dele peccata me a , qua fa* 
tere fecerunt odorem meumin confa 
pettu coeli , & terra . Ter jàjunium 
tuum , multipli cem nirtutem ver-', 

borum tuorum 9 per fel , fai acetume 
quo in fai tua potatus fttifli , omnent 
ori t mei /puniti am , innnmcrot 

exceffus in fermane , eb* gulofaàte^ 
e manda, & dimitte • Ter in finitavi 
operttm tuorum perfettionem , àf pa- 
tenti a Dulnera manum tuarum aufer 
omnem manuttm mearnm fceditatem , 
grai)ijjima /celerà, qua toties , cb 4 
impndenter cor am te opera tu s 
fam , r# clementer ignofce • 
Ptr a [per am incontaminatorum. * 


fe alle voftre fante in fpi razioni . 
Per il fanto odor voftro , e per 
T ammirabile fragranza delle vo- 
lire virtù , togliete la impurità del 
mio odorato , e cancellate À pec- 
cati mrei 9 che per il lor fetore mi 
refero naufeofo in faccia al Cic- 
lo, e alla terra . Per il voftro di- 
giuno , per la molta virtù dello 
parole voftre 9 per il fiele 9 ed a- 
ceto 9 col) quale nella voftra feto 
fofte abbeverato , mondate ogni 
fordidezza della mia bocca , e per- 
donatemi gF innumerabili eccedi 
nel difcorfo , e nella crapula com- 
medi* Per la infinita perfeziono 
delle operazioni voftre, e per le 
aperte ferite delle voftre mani le- 
vate ogni bruttura delle mio ; 
e voi che liete piò rimettete cle- 
mentemente legravifiime fcellerag- 
gini , che tante volte , e sì sfac- 
ciatamente alla voftra prefenza ho 
commede. Per la dólorofa aper- 
tura > ed afpra fatica de 3 puriflìmi 
-* pie- 
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pedum tuorum fatìgationem y & té* 
rebrat toner » , >omnem tolte tran f gre f> 
fionem pollutornm pedum meorunc , , 
quibus abufus far» fugiens \ ate>& 
ambulane vias non bonari quarum 
finis interitus , Iff prditio • P«* 
era delem piagar» transfixi eordis tui y 
per illibatam totius vitti tua anno* 
centi am y omnia vittime a horrenda 
fiagitia , . omnem : carvi? immundit't - 
Mm y omne s vitto fas: -affeBiones , 
fuerborumque 4 operar » , dst\ cogita* 
tionum gravita ter» ahlue >Jolve y <y? 
condonai ut finita bac mi fera capir 
vitate ,j totur immae ut atn.s invernar 
in te , <b* fuavijjtmos ampie xus 
tuoi admitpi mere or in eterna feli- 
citate» , <Amo te , . Creator n\eus , <&* 

amando morior : ‘ivto /«or/V 

endo y \qui# amare vivpe.eft . - , 
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piedi voftri, togliete ogni manca- 
mento de i contaminati miei pie - 5 
di, de 3 quali abufato mi fono fug- 
gendo da voi , e camminando per 
le vie non rette , delle quali il 
termine fi è la morte , e la per- 
dizione. Perla crudel piaga del vo- 
Uro trapalato cuore, perla illi- 
bata innocenza di tutta la voftra.. 
vita, lavate, fciogliete* e perdo- 
nate tutte le enormità delle vita 
mia , ogni fenfuale immondezza , 
tutte le difordinate paflìoni , e la 
perverfità delle parole, delle ope- 
re , e de 3 penfieri , acciocché ter- 
minata quefta mifera fchiavitù mi 
ritrovi tutto puro , e immacolato 
in voi , e meriti d 3 efler ammetto 
a i voftri foaviflimi ampleflì nell 3 
eterna felicità . Vi amo , Creator 
mio, e amandovi io muojo, anzi 
vivo morendo, perche vita fi è l 3 
amarvi. 
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XII. 

Poft extremam Un&ionem. 

i* , è 

i » 

M ógnificans magni ficabo /c, » 
Domine , quoniam refpexì - 
fit humilitatem me am , (&* unxifti 
me unzione mtfericordia tua, ac de 
manibus inimicorum meorum eripui - 
fti animam meam\ & nunc , Domine , 
protegatme manus tua , quoniam con- 
turbata efl anima mea dum egre - 
£0* cor por e \ eflo m/hi pro- 
fitta s, ne mala inimici poteflas ei 
occurrat ; & da glori am nomini tuo , 
;/£ <videat anima mea malorum Dp- 
monum afpeEìum tenebricofum * Sue - 
, puflime Domine } in hac 
bora y nec me jìnas in perpetuum pe- 
rire , quem re dimtfli pretto fo fanguine 
Ftlii tui . Nam qua utilitas mthi in 


fa- 
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< A Nderò efaltando , o Signò- 
.,/V re* le lodi voftre, perche 
vi degnafte di rifguardar la mia.» 
battezza , e di ungermi con l’O- 
lio della voftra mifericordia ,. e-, 
mi liberafte dalle mani de’ miei 
nemici , e adeflò , o Signore , mi 
protegga la voftra mano , perche 
turbato è lo fpirito mio or che># 
fta per ufcir del corpo : ftatemi 
propizio , acciocché la iniqua.# 
podeftà del nemica non s’ infra- 
ponga : date gloria al voftro Tan- 
to nome, e non veda l’anima mia 
nell’ ufcir che farà del corpo il ne- 
ro afpetto degli fcellerati Demonj* 
Soccorretemi , Signore, in quell’ 
ora , ne lafciate perir me che-# 
rifcattafte col fangue preziofo 
del voftro divin Figliuolo .* e-# 
qual vantaggio ritroverò io nel 
. »,<*• M 2 fan- 
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f anguine Redemptorlf , fi defcendero 
in corruptìonem ? Memor e fio •verbi 
fui fervo tuo , in quo mi!» fyenu 
d edtfli : tu enim dixifii per os Pro - 
pheta- tui benedigli quodi In qua- 
curnque hora reverfus fuerit pec- 
•cator a viis fuis malis, omnes ipfì* 
us iniquitates traderes oblivioni. 
In hoc /pero , & confido , non erithe - 
fcam , quia multa funt mife rat ione? 
tua • S angui $ ictus , quem prò »/o 
effndifti ì fiuaviffime Jefu , magnava 
mihi fi duci am prahet veniendi ad te 9 
>quia licei Judex meus fis^ multa 
averfiones me a , quthus iram merui , 
- nihilominus etiam meus Salva- 
tor es % & Advocatus, Recipe me 

t r ♦ * . . * 

v * 
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fangue per me fparfo dal Reden- 
tore, fe anderò alla perdizione-* ? 
Ricordatevi, Signore, delle pro- 
mette, che avete fatte al voftro 
fervo , fa le quali ho {labilità la 
mia fperanza. Voi già avete det- 
to per bocca del voltro benedet- 
to Profeta : Che in qualunque ora 
piangerà il peccator le fue colpe^ , 
ed emenderajjt , <uoi non più *vi ri-, 
corderete delle fue già. commefie ini- 
quità, In quella vollra parola da- 
ta io fpero , e confido : nc , non 
mi vergognerò delle mie {celle- 
raggini , perche molte fono le mi- 
fericordie voltre . Il fangue vo- 
ftro preziofo, che per me fpar- 
gefte , o buon Gefu , mi dà tutto 
il coraggio di far a voi. ricor fo , 
perche febbene voi fiete mio Giu- 
dice , e molte fieno le mie man- 
canze , per le quali ho meritato 
il voftro fdegno, voi nulladime- 
no fiete ancora il Salvator mio , 
e il mio Avvocato. Ricevetemi 
\ M fra 
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inter amoro fa brachi A "tu A, qua prò 
■me in truce extenfa cerno 9 è* w«* 
pleEtof»&nnet in auribus mentis mete, 
clementijjìme Redemptor , *vox ili tu 
beatificane : tìodie mecum tris in fa- 
radico » Deli Età juventutis me a , & 
ir novantine meas ne memineri s » Me 
derelinquas me , Domine Deus me - 
us, ne di fi e Jf erte a me» Intende . > 
in adjutorium meum , Domine Deus, 
falutis enea , ; & fufiipe in pace Jfi- 
ritum meum » Amen « « v 

_N„ » » 

I 
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XIII. 
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Ad Crucis oblatac confpe&um • 

f 

. f * 

* * ; % 
t t 

S Al*ve, Crux, qua in corporeCbri- 
fli dedicata es , & ex membri s 

ejut tanquam margaritis ornata* : 

• • * ♦ 
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fra le amorofe voftre braccia, che 
vedo per me diftefe in Croce , e 
che amorofamente Aringo . Si fac- 
cia fentir alle orecchie del mio 
cuore quella voce dolciflima, e 
gioconda : Oggi tu farai meco in 
Paradifo. Dimenticatevi de’i pec- 
cati^ e deviamenti della mia fra- 
gile, e lubrica gioventù* Voi , o v 
mio Dio, voi, Signore, da cufr 
folo devo afpettare la mia falute, 
non vi allontanate da me , norL. 
mi lafciate fenza foccorfo a di-- 
fcrezione de’ miei nemici , e rice- 
vete in pace io fpirito mio - Co- 
si lia . • 


XIII. 

. V 
4 ' •*# 

A mijla della Croce prefentata . 

V I faluto , e vi adoro , o 
Croce fagrofanta , confe- 
rma dal contatto del Corpo di 
Gefu Crifto , e ornata delle fue^ 

M 4 fa- 
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fecurus , é* gaudens veHiù ad 
/>/? exultans fufeipias me» 0 ho* 
na Crrtx , qua decorem , dsf pnlebrh 
tudinem de membri s Domini fufce~ 
fiftiy aerige me ab ho minibus , • <&* 
redde me magiftro meo> ut per tc^ 
me r erigi at , jw* /<rr ^ redemitr 

fulve , Crux preriofaj qua digntL, 
fuifti mundi pretium portare : ilh , 
37// /**//> /« , & a te regnavi* 

ut me redimer et , *//? per te me prò - 
in hac bara, & defendat ab 
loft e maligno* Gratias ago tibi y 
Domine Jefu , £*r/ horrendum Crueis 
fuggita hm prò me pati volai fii» Ade-* 
fio nubi morienti , fuccurre agoni - 
yoccurre deodoranti . Confolare 



Google 



fagratifEme membra , come da.# 
tante pietre preziofe: ficuro , ed 
allegro a voi ne vengo, affinché-# 
voi pur efultante mi accogliate. 
Oh. buona Croce, che dalle mem- 
bra del Signore e decoro , e bel- 
lezza ricevette , levatemi di mez- 
zo agli Uomini , e rendetemi al 
mio Gefu , acciocché per voi mi 
accolga quegli , che per voi mi 
redenfe : vi faluto > e vi adoro , 
o Croce preziofa , che degna fo- 
tte di portar il prezzo di tutto il 
Mondo : quegli , che in voi s’ af- 
fife , e fu di voi regnò per ricat- 
tarmi , quegli per riguardo vo- 
ftro mi attilla in quell’ ora ettre- 
ma, e dal nemico maligno mi 
difenda • Vi ringrazio , o Gefu 
Signore, che per amor mio patir 
volefte 1* orrendo fupplicio della 
Croce . Non mi abbandonate or 
che fon per morire , foccorrete- 
mi or che agonizzo, e venite a_. 
me , che vi delìdero . Confolate 

M s un 
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trementem , refonie deficientem , fu- 
fcipe e x pi r antem . Fac me bine di- 
f cedere in luce miferationum tua- 
rum , ty ad gau dia Farad fi f 'celici- 
ter introire • O Crnx y ave fpes uni- 
ca , impiorttm per ditto , redemptorum 
gloria , qtiies fideli um, portus pere- 
grinantaim , refugium peccatorum , 
fidei ortbodoxA firmamentum. oid 
te vento te compleftor > exofculor , 
f# fe/rf fiìifìi dignq Regem Cf- 
lorum , Dominum fuflinere . 5V* 
inibii Domine , ad te revertenti hoc 
fignum San&£ Crucis feutum inex - 
pu? nobile adverfus principe s tenebra- 
rum j < 7 */ qu&runt animam meam* 
Fac mecum fignum in bonum , ut nei 


wn , eh* teme, riftorate, un che va 
mancando, e ricevete uno, che,* 
{pira é Fatemi partir da quello 
Mondo preceduto dal lume delle 
voftre mifericordie»ed entrar fatemi 
felicemente ne i gaudj del Paradifo. . 
Vi faluto, e adoro, o Croce fa- 
grofanta^ voi fiete unica noftra^ 
iperanza, perdizione degli empj, 
gloria de’ redenti , quiete de’ fe- 
deli , porto de* viatori , de i pec- 
catori rifugio , e fondamento del- 
la fede cattolica . Vengo a voi , vi 
Aringo , e vi bacio , perche voi 
fola folle degna di portare , e fo- 
{lenere il Monarca , e il Signore 
de* Cieli* Quello fegno della Cro- 
ce fama fia a me , o Signore , che 
a voi morendo ritorno , arma in- 
cfpugnabile contro i principi del- 
le tenebre, che va ino in cerca.* 
dell’anima mia * Datemi , o Si- 
gnore, un qualche contraflegno , 
che io fon affittito , e protetto da 
•voi , acciocché i miei nemici re- 

M d fti- 
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'videant qui oderunt me , & eonfun» 
dantur , quoniam tu Domine , ad- 
jti’vijii me , <b* confa lata* es j«o* 
Amen* 


X I V. 


Ad Beat am Virginem » . . 


I ^Mter morti s angtiflias con (ii tutu r 
: ii/ quem confusi am , nifi ad te y 
BeatiJJtma Virgo Maria-,. 'qua fola 
po/i Deum confoìatnx affUBormsu. 
es,, refugium peccatorum, falus pe *f 
reunt turni T ibi igitur y Regina mun- 
di., mater mifencordia, t ibi , fon* 
pìetatis , in bora tremenda commendo 
ammanirne am . Adju'ua trèpidantem y 
tadentem fubleva r err antem diri gè y 
canfolare defolatum • Impetra mibi a 
diie&aFilio tuo-miferkor diam, quam> 


\ 





r 


fiino confali, c veggano che voi 
mi av^te fomminiftrato ajuto, 
con (olazione* Cosi fia. 

, * . » 

'• xzr. 

. . Alla Beata Vergine > 

A Chi farò io mai ricorfo or 
che mi ritrovo nelle angu# 
fiie della morte,' fe non a voi 
Beatiflima Vergine Maria , la qual 
fola dopo Dio fiere la confola- 
zione degli afflitti , il rifugio de* 
peccatori , e la divezza de i peri- 
colanti ? A voi dunque* Regina^* 
del mondo, Madre di Mifericor- 
dia* a vui,f^nte di pietà r in queH* 
ora tremenda .raccomando T ani- 
ma mia * Porgete ajuto a chi te- 
me , foflegno a chi cade , dire- 
zione a chi travia, e confolazio- 
ne a chi è tribolato . Ottenetemi 
dal voftro diletto Figliuolo quel- 
la miferitordia ,, che Tempre ho» 
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fcrnper optavi . Ter purifftmdm Con - 
ceptionem tuam meorummihi veniam 
peccatorum obtine • Per fart&am Ma* 
tivitatem tuam impetra mibi ante - 
moriar veram , # [elidami 
fanttìtatem* Per witam , # mortem 
tuam fac , ut mibi moriar, CjST* Dw 
ruiwam . Per aceri iffimos dolore s y quos 
in pacione , (b* morte PUH tui fu* 
fimuifli , fuccnrrc mibi in bac ulti* 
ma neceffìtate . Tu me femper , »«- 
tijjìma Materni» omnibus periculis 
clementer adjuvifti » »? w* deferas 
in hoc momento 9 a quo f end et a - 
ternitas % Monjba te ejie matrem y 
& loquere prò me bona ad Pili* 
um tuum i ut retreet me jacentem 
in bora mortisi Fac benedici <L* y 
per grati am , quam meruifti^ par 

* » « ■ i 
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i defiderato . Impetratemi per i me- 
riti della voftra puritfima Conce- 
zione il perdono de* miei pec- 
| cati . Per il ' fanro Nafcimenro 
voftro ottenetemi prima che io 
tnuoja una vera,. e inabile fanti- 
tàr- Per i meriti della voftra fan- 
tiffima vita, c morte fate che.# 
muoja a me fteflfo, e che viva fo- 
lamentea Dio- Per gli acerbillì- 
mi dolorii, che foffrifte nella Paf- 
(ione, e Morte del voftro diviru 
Figliuolo , foccorretemi in quell" 
‘ultima neceffità. Voi Tempre, o 
Madre pietofiffima , mi avete da-, 
tutti i pericoli con clemenza guar- 
dato , e difefo , deh non mi ab- 
bandonate in quello punto , da-» 
cui V eternità dipende. Datemi a 
conofcere che voi mi liete Ma- 
dre : parlate in mio vantaggio ai 
voftro Figliuolo, che fi degrn di 
confolarmi or che fto per morire. 

. Fate , o Vergine benedetta , per 
«quella grazia, che merita fte , per 
* quel- „ 
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mi je ri cor di dm , qudm peperifii , ut 
qui te mediante fieri dignatur eft , 
particeps infirmitatis , <b* mi feria no* 
Jlr&y te quoque intercedente y parti* 
cipevn me faciat gloria , <b* beatitu - 
/<?/#* Cbriftus Filius tutta 
Dominar nofter* Amen • 

X V * • 

Ad Sanófcos Àngelos» 

O Fot omnesypurifpmi Spiritar, 
Santti Angeli Dei , reJp/Vi- I 
te in me bic jacentem , & gemen- 
tem , manur Domini tetigit 

me • Morx «ftj&r injlat , iamque ne* 
tuo mortalium y fed njos J oli in tanta 
calamitate ( uccnrrere mibi poteftis 
derelinquatis ad •vejlrum 
patrocìni tm humiliter confugientem * 

■ ' ' I 
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quella mifericordla , che partorì- 
fte , che quel Dio , il qual per 
mezzo voftro fi è degnato di par- 
tecipare della infermità, e miieria 
no lira , per la vollra intercellione 
pure mi ammetta a parte delhu 
fua gloria , e della beatitudine fua » 
Così fia. 



Ai Santi Angeli • 

% 

4 

% 

C "\ Voi tutti, Spiriti puriflìmi , 
J | Santi Angeli di Dio, vol- 
getevi a me , che qui mi giaccio, 
e gemo, perche la mano del, Si- 
gnore fi è fatta fu di me fentire. 
E* imminente la morte , ne già al- 
cun fra gli Uomini vale a recar- 
mi follievamento , voi foli potete 
in tanta mia calamità predarmi 
foccorfo. Ah non mi abbandona- 
te or che umilmente ricorro al pa- 
drocinio vòftro . Q Sant’ Arcan- 

g e - 
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Sanile Michael , qui 'vcnifii in ad- 
j ntorium populo Del, princeps mili- 
ti & coeleftis , qui divina virtute^ 
Diabolum contri vi fti , fubveni mihi 
apud altiffimnm Judicem , àferipe me 
ah immundorum Spirituum infidiis, 
per due animam me am in locum re- 
frigera , àf quieti s • Septem Spiri - 
tns glorio fi, qui affìflitis ante Domi- 
vum, docete , dirigite , & protegi- 
te me hic languente™ • Agmina fedi- 
cijfima in nove™ choros multit Udi- 
ne innumerabili diffonda , defendite 
me centra tartareo s boftes parante s 
infidiat faluti me a , plures eninu 
efiif prò me , quam illi contra me • 
Et tu. Angele fanfte , cujur tute 
Le , & enfio di a ego ìndignìjfimus 

pece a t or commi fius fum , affi (le nurte 



gelo Michele , che una volta ve- 
nifte in ajuto del popolo di Dio, 
principe della milizia celefte , che 
affittito dal divin braccio il De- 
monio abbattette , fov venitemi 
pretto T altiflìmo Giudice , e to- 
glietemi dalle inttdie degli Spi- 
riti immondi , e guidate 1* anima 
mia in luogo di refrigerio , e di 
ripofo . E voi , o Sette Spiriti glo- 
ri olì, che ftate avanti al Signore, 
adeflo che qui languifco, e man- 
co , inttruitemi , dirigetemi , e-» 
proteggetemi. Voi,elerciu felicit- 
ami diftinti con innumerabile-» 
moltitudine in nove Cori , difen- 
detemi contro i nemici infernali , . 
che tendono inttdie alla mia fal- 
vezza ; voi , che fiete in mio favo- 
re fuperate in numero, e in pof- 
fanza coloro , che fanno ogni sfor- 
mo per oltraggiarmi. E voi, An- 
gelo fanto , alla cui tutela , e cu- 
ftodia io peccator indigniamo fon 
commetto , ora affiftetemi , e te- 


2^4 

filili , # omm S Minta* potenum 

4 me prò cui repelle : apprehende ar- 
ma , & fattura* & ex urge in adjuto-l 
rium mi hi ! fatua me ex ore .leoni t y 
& ah infargentibur in me libera me * 
Tu e s re f agi am meum a tr Matto- 
ne , qu* circamdedit me , exalt atio 
mea j erue me a circttmdantibus me y 
& aperi mibi j atta am Para difi» Amen* 

XVI. '• 

• ' ! 

Ad omnes San&osv 

m 

O vine s Santità & Santi? Dei r 
r uos prafertim Tutelare s , (sP 
patroni m'ei N» N» qui trajetio mandi 
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nete da me lungi ogni diabolica-* 
potenza : impugnate le voftre ar- 
mi , e il voftro feudo , e forgete 
per venire al mio foccorfo : libe- 
ratemi dalle fauci delle beftie in- 
fernali , e falvatemi da coloro , 
che mi vengon contro per divo- 
rarmi, In voi folo, o Signore»*, 
nell* afflizione , che mi cagiona- 
no i miei peccati riftoro io trovo ; 
voi dunque, dal qual folo afpetto 
la confolazione nelle mie pene.* , 
non permettete che io foccomba 
alla violenza di quei , che mi at- 
taccano: deh apritemi la porta del 
Paradifo * Così fia ♦ 

XVI. 

A tutti i Santi • 

Santi , e Sante tutte di Dio, 
\^J e voi particolarmente miei 
Santi Avvocati, e Protettori N. 
N. che valicato il mar tempefto- 

fo 
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hujus pelago dd Coeleftis patria por» 
t'ttm gloriole permenijlis , jatn fecuri 
de rveftr a forile itatele mea f alate fo- 
liciti nunc e fio te , & poftremam l it- 
ti a tn precibus meflris ad j uniate, Mo - 
mentum illud imminet tnihi , in quo 
falus Aterna , ant perenne fiat exi- 
, tmm , Sententi am nunc fupremam ex* i 
peHotprocumbite prò mefupphces ante 
Judtcem , impetrate ut ea mitis | 
jìt ad n)itam . Jam tnihi feje offe - 

runt ante oculos res nonia,& extrema , 
de quih us ant e a non cogitameram , Ah 
fi quid unquam feci , quod niobi s 
gratum fuerit > ne me deferitela bis 
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fo di quefto mondo giungefte glo- 
rìofamente al porto della patria^ 
celefte , giache fiere ficuri delia», 
felicità voftra , premurofi fiate a. 
delfo della mia falute , e colle»* 
voftre preghiere ajutate V ultimo 
mio combattimento . Mi pende fui 
1 capo quel gran momento , in cui 
ita la mia felicità eterna , 0 
pur r eterna mia difgrazia. Adef- 
fo timorofo , e palpitante attendo 
la fuprema mia fentenza : deh San- 
ti miei Avvocati , e Protettori , 
portatevi tutti avanti al tremen- 
do divin Giudice , gittatevi fup- 
plichevoli a fuoi piedi , e impe- 
trate, che la fentenza fia favore- 
vole, e di vita. Adelfo mi fi pa- 
rano avanti agli occhj cofe nuo- 
ve, egrandiflìme, delle quali per 
l 1 addietro non ne avea fatto 
cafo alcuno. Ah fe mai in tem- 
po di mia vita feci alcuna cofa , 
che fia fiata a verdi gradimento, 
non mi abbandonate in quelle^ 
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angnftiis , & eripite me de rnambut 
qiiArentium animam meam • Sanale 
J.fepb , decus Patriarcbafum , 
g»i confilii ad) ut or , Deipara 
Sponfus , é* Cbrifti nutritius efleu,. 
mertiifti , efto defenfor mais in hoc 
di firmine , è* prò me deprecare Dei 
Fihvm, ejufque Ma t rem, ut quem * 
admodum tihi mor tenti aftiterunt , 
;>4 éf wi&* quammis indigno affi fie- 
re noti dedignentur -Tu 9 Joannes a- 
ynicus fponfi , mox divini Verbi , 6* 

Cfcr(/?i Pracurfor , /* c / ffW2 ' 

w mlf , # in conjpeBu Do- 

mini mi am meam . T/* clamiger regni 
‘ Cceleftis , Jpoftolorum Princeps , 
Beatiffìme Petre , prò tradita 
tibi potevate 5 folme mine ni cu 


inguftie, c toglietemi dalle mani 
di coloro , che cercano per per- 
derla* P anima mia . O Giufeppe 
Santo, decoro de’ Patriarchi, mini- 
.firo del gran configlio, che meritale 
di eflere Spofo della Vergine , e 
Padre di Crifto , fiatemi difenfore_# 
in quello gran cimento , e per me 
pregate il Figlio di Dio , e la di 
lui Madre, die fi come al vollro 
letti duolo intorno gli avelie affi- 
lienti alla voftra morte, così anche 
io benché indegno gli abbia*, 
al mio morir preferiti. Voi, Gio- 
anni, amico del divino Spofo, 
voce del Verbo eterno , e Pre- 
curfore di CriHo, infegnatemi ad 
incamminarmi per le llrade,iche-» 
giungono al Cielo, e indirizzate 
i miei palli per arrivare al Signor 
re* Voi , che le chiavi tenete del 
celelle Regno, Principe- degli 
\Appoiloli , Beatillìmo Pietro, per 
quella gran podellà concedavi , 
fcioglietemi da i legami de’ miei 

N pcc- 


peccatorum mcorum , ist Coeli ]anh- 
am aperì 'mi hi . Tu^Joannes Evan- 
geli ft a , -de Sacrario dominici 

Pe&oris inejfabiles divi ti ar - divina 
fu avi tati s haujìfti , illuflra tenebro - 
fam animarti me am , ' affliti am re- 
<rea , illìque impetra in egreflu fuo 
ardentiflìma eh anta tir affettami 

,, Tiifflmus A ufi or quoniam Ci- 
ty flercienji Ordini nomen dederat -, 
)j Santi os fui Ordini s invoca t y quo- 
5 , r//w /oro quifque Sdnflos illos , 
j» quorum patrocinio fé commendare 

Jolitus efl adfenbere poterit , /^/ 
99 quoniam ijla invocatio habetur in 
,, T eflamento ejufdem Autloris Pag . 
^9 So» h/c omittttur : ficuti etiamj 
9, omiiliim 'fuit ad §. VI. ubi legi- 
,9 tur: Antq Thronum : iWuà.^ c\\ioà. 
j, fequitur de formula Teftamenti 
ij Audoris. 
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■peccati, e apritemi la porta del 
Cielo . Voi 5 o Evangelica Gio- 
anni , che traefte dal fagratiffimo 
petto del Signore copia indicibi- 
le di foavità divina , illuminate.# 
le tenebre dell’ anima mia con- 
dolatela nelle fue afflizioni , 
impetratemi nel mio mortai paf- 
faggio un .vero affetto di arden- 
ti lTima carità. . . 

„ Il pijflìmo Autore, che era 
,, dell’ Ordine Ciftercienfe , qui 
invoca i Santi del fuo Ordine, 
,, in vece de* quali ciafcuno po- 
„ tra mettere i Santi fuoi parti- 
colari Avvocati . E perche que- 
„ ite invocazione iftefla è nel Te- 
,, (lamento del fuddetto pijflìmo 
,, Autore : a carte 80. qui fi tra- 
,, lafcia ; come pure fi è ommejfo al 
» S. VI. ove fi legge : Ante Thro- 
„ nuro: il reflo della forinola del 
„ T e fi amento lungo deir Autore % 
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Orariones rircumftantiutn prò 
Agonizante ad Patrem . 

O Mnipotens &terne Dw, Va* 
ter tnijericordiarum, & De* 
ut totìns confai ationis , tuam depre* 
e tinnir ìmmenfam ìoonitatem per i~ 
nejfabilcm ili am charitatem , qua ha* 
wanum Genus dilexifti quando Uni - 
genitum tuum prò nojlra Redemptto • 
tie in hunc wundum mijìfti ut prò 
nobis acerbiffimam , & i gnomi moftf 
jimam mortem fubiret , ojlende , o 
Domine in bac bora pietatis tua 
cbyffum , & ejfunde cbaritatìt tua 
dulcedinem in batic rationabilem . , 
creaturam tuam , qua uunc ad tei» 
Tatrem fpirttum reidit , ojlende ^ 
illi lucem miferationum tuaruttL » , 
conforta mentem illi ut in te > in* 


teU 
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Orazione de circolanti per il 
Moribondo al Padre • 

O Nnipotente eterno Dio , Pa- 
dre delle mifericordie , e«# 
Dio di tutte le confolazioni , {ap- 
plichiamo la voflra bontà immen- 
fa per quella ineffabile carità , con 
la quale amafte 1* uman Genere-# 
lino a mandar in quello Mondo . 
il voflro Unigenito Figlio per la 
Redenzione noflra , acciò cnè per 
noi foggiacele ad una dolorola , 
e ignominiofiffìma morte ; aprite 
in queit* ora, o Signore, 1* abif- 
fo della voltra pietà, e fpargete 
la dolcezza della carità vofira* 
in quella ragionevole creatura^, 
che adeflò fla per rendere a voi, 
o Eterno Padre , il fuo fpirito • 
moflratele un raggio delle voflrc 
mifericordie , confortate in voi 
la fua mente , illuminatela nell* 

N i in- 
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telleZum illumina , voluntatem ac- 
cende» Clcmentijfime'Deus , lune ho- 
minem in truno omnium ultimo , in- 
commutabili ^ infinito ^ ac fummo bo- 
llo conferva» Protege eum ab omni 
potevate adverfaria , a Sathan & ten- 
tationibus y ab orniti òccurfu contra- 
rio . Non- fecundum pcccataejusju- 
dice se um y . f ed fecundum benignici-* 
mamhonitatìs tutti mmenfitatem , fe- 
cundum- eh aritatem tuam af fluenti f 
jìmam r fecundum multitudinem mi- 
ferationum tuarum mtferere illius , 
indulge illi , & parce :* fufeipe fpi- 
ritum illius in- JanZiffimn dilezio- 
ni s tua brachia Hoc te: rogamus 
per Unigenitum Filiunr tuum Domi- 
num noftrum Jefum'Chriflum , per u- 
niwerfa ejurbeneficia\ Emerita, per 
omnia Kedemptionirnoftra myfteria % , 


per 


Digitized by Google 


intelletto, e accendetela nella vo- 
lontà.. Dio, clementiffimo^canferr 
vate quella creatura, in. voi r che 
Cete di tutti il: principio y il. fine 
incommutabile,., infinito e fom- 
inamente buono ♦. Difendetela da 
ogni nemica poteftà, dalle. diabo- 
liche tentazioni e. da ogni fini- 
flro incontro . Non giudicate que- 
lla voflra creatura fecondo la gra- 
vezza delle: fue. colpe ,. ma con- 
forme airimmenfita del voftro be- 
nigniffimo amore * abbiatele , Si- 
gnore,, mifericordia a tenore del- . 
la voltra. abbandevoliflìma carità;, 
moftratevele indulgente, e perdo- 
natele fecondo la moltitudine, del- 
le miferazioni vollre.. Ricevete.# 
il. Aio fpirito fra le braccia delia 
voflra fantiflima benevolenza .. Ciò 
vi: addimandiamoi per i meriti del ; 
vofiro 1 Unigenita Figliuola Si- 
gnor noftro Gefu Crifta ,, e per 
tutti i benefizj fuor , per tutti i 
mifterj della noftra Redenzione^, 
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fer qui c quid in fe ipfo prò noflrtu 
fallite affumpfit , fede , ac pafius ejl, 
fer omnem denique bonitatem tuam * 
a Pater , qui curri' Unigenito tuo , & 
Sanilo Spirita nnus et •ver ut f fo* 
fos 0 ac fummus Deus * Amen. 

XV II I* 

Ad Filiutn* 

O BfecrOmut te , Domine Jej » 
Chri/le , cbaritatis tua 
, ardorem , /-e ip f um prò no (Ira re - 

demptione tradidifti in mortemi & 
mortevi Crucis acerbtjfmam , atque^ 
turpi jfwium, per tui pretiofiffmi San- 
guinit prò nobis liberaUffime fufi pre» 
dumper tup quoque am ari firn & pajjìo - 
nisindeficientijjimum^accopiojijjlmum 
weritum>atque per tuam dileihjjìmant 


V 
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per tutto ciò, che per la falute^ 
Hoftra in fe lielTo affunfe , fece , r 
e patì, finalmente per ogni voltra 
bontà ciò vi addimandiamo , o 
Eterno Padre , che col voltro 
Unigenito Figlio , e collo Spiri- 
to Santo liete un folo, vero, e* 
fommo Dio* Così fia. 

■ * , t 

XVIII. 

Al Figliuolo * 

V I preghiamo , o Signor Go- 
lii Criito, per quell’ amo- 
rofo ardore, con cui per la Re- 
denzion noftra voi ltelTa confe- 
gnalte alla morte , e morte di 
Croce così acerba , ed ignomini- 
ofa , per il prezzo del voltro pre- 
ziofillìmo Sangue con eccello di 
liberalità per noi fparfo , per il 
merito non mai mancante, e co- 
piofiflìmo della voltra dolorofiffi- 
ma Paflìone , e per la voltra Ma- 
N j dre 
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Matrem , perque materna, comparto ~ 
j»/> illiusi acerbitatem ,, cum tibi ufi- 
que ad tuumr in Cruce. excejfium af- 
fici eret: y mirifica pietatis- tua' abyfi- 
fum in hoc~ famulo tue a. vita pr a-- 
fentis luce ad te: omnium Judicenu- 
metuendum ■ transeunte Trapar cu 
animam • ad occurendum tibi , 
fine: vera contrizione ^, ac: filiali ad 
te converfione - ne: e am a corpore fe- 
pararii permitte ; vifita , . illuftrcu • 
mentem. ej us vifitatione tuafecreta , 
& paterna- y: qua; in i&U' oculi yuftì- 
ficas impiuma & ex immundemundum ■ 
ejficis: r: mitte ei , 0* Domine Sai- 
vator y . auxilium grati a? tua cu 
throno gloria, tua y ist a pietatc^ i4 


dre amantiflima , e per 1* acerbi^, 
tà de* fuoi materni dolori , che, 
furono da. lei fofferti , volendo fi-, 
no all* ultima voltro refpiro a-; 
morofamente aflìftervi ,. vi preghi- 
amo a. degnarvi di aprir 1* abiflfo 
della vollra. pietà fu di quella., 
creatura vollra ». che da quello, 
Mondo- patta a voi ». Giudice tre-, 
mendo de* vivi y e de* morti 
difponete la. fua anima; al vollra 
incontro » ne permettete,, che fen- 
za una vera contrizione ». e con- 
verfìon. figliale dal fcorpo fi. dif- 
giunga.. Vifitate,. illulìrate la fua 
mente con quei voltri lumi pater- 
ni,. e fegreti , co* quali in uru 
iilante fapete. fare d* un impuro 
un mondo », e di, un empio uru 
tento :: mandatele ,. o Signore-, , 
e Salvator del Mondo , V ajuto 
della vollra grazia, dal trono del- 
la gloria vollra ,. e dal fonte di 
quella pietà, colla quale promet- 
telle clementiflìmamente il perdo- 
N 6 no 
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qua latrarti fero poenitenti indulgen- 
tijjime promijifli ; badie mecum eris 
in Faradifo , etiam in homine pie- 
tatis , & chari tatis tua vifcera o- 
ftende . Jube eum ad tu am mifericor- 
diam pervenire , clan fisa animami 
ejus , & oflende illi faciem tuam^ y 
Salvator mundi , Judex fupreme > , 
qui cum Patre , & Spiritar Sanilo 
vivisi & regna s Deus per owniau. 

f Acuiti faculorum . Amen» 

> 

XIX. 

• I . , 

.. ^ \ » * 

Ad Spiritum Sànéfum. 

S Tiritns Sanale Deus > Pdraclete 
adorande , boni tatis , paeis , 
t itati s , d7* omnis dulcedtnis fons 
immenfe , obfecramus te per tuam a- 
ternam ex Patre , cb* Fi Lo proce f- 
fionem } infumi e- nane radium tua 



. , ^ 

no al ladrone , che tardò a con- 
vertirli in morte , dicendogli t 
oggi meco farai in Fa radi lo , in 
quelta vodra creatura ancora apri- 
te le vifcere della pietà vodra , 
e del vedrò ' amore . Comandate 
che ella giunga a godere della*» 
mifericordia vodra, glorificate \ % 
anima fua , fatele vedere la ve- 
drà belli filma faccia , ©Salvator 
del Mondo-, Giudicr Superno , 
che col Padre , e collo Spirito- 
Santo vivete, e regnate Dio per 

tutti i fecoli de* Secoli . Così da » 

■ >}'.. • • , : a 

XIX» 

; ; * * 

Allo Spirito Santo - » 

O Spirito Santo Dio , Avvoca- 
to adorabile, fonte immen- 
fo di bontà , di pace , di amore, 
e d* ogni dolcezza , vi preghiamo 
per la vodra eterna procdfione_» 
dal Padre , e dal Figliuolo , a trai- 
.mettere adelk> un raggio del vo~ 

dio 
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7 irofitiatiónisin dtiimdmifidm i ìndi* 
rjue anguftiatam t. omnes malignorum 
Sfintuum imgugnationesi ab faremo* 
*ve : e jf linde in illant' di e vitias gratia, 
tua y eamque conforta , R erige con* 
tra uniuerfam > wittorum , ac Damo- 
ìium metti endam aciem :;fac eam fle- 
tte coni ri (am adfu um Creai orem fer- 
•vide affirare : , Radfontem totius. 
furitatisy ac fan flit a ti s furi fi catam- 
“venire Imfle. Maro* ea largitat e , 
qua in die Ventecoftet ignei s hnguh 
fu fer Chrifii difcifulos .defcendifli • 
D ignare,, o Dimne S f tri t us , bunc 
hominem illuminare , Raccendere y 
atque ad te totius fateti s, ac grada 
fontem^R originsm fer ducer e y qui cum 
Fa tre, R Filiorvinns^ R regnar a- 
quali t Deus fer infinita facula facile 

forum» Amen»., 

¥ • % 

\ * •» . » 

. * / » . « * 
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firo favore in quell* anima da o- 
gni parte angulliata: allontanate»,* 
da lei tutti gli alfalti de* maligni 
Spiriti lpargete .in lei i te fori del- 
la-: voftra; grazia , confortatela., , 
rinvigoritela contro tutta la fchie- 
ra terribile de* vizj» e de* Demo- 
ni :: fate che; veramente, contrita 
afpiri con ogni: fervore" al Crea- 
tor; fiuo, e che purificata* perven- 
ga. al fonte d* ogni 5 purezza*, e^- 
fantità:. riempitela' di quella gra- 
zia fi abbondante in quella guifa 
appunto che* facefte. nel giorno^ 
della Pentecofte^ quando- in for- 
ma di lingue di fuoco difcende- 
fie fu gli Appoftoli* net Cenaco- 
lo raunati .* Degnatevi »- o Divino* 
Spirito , d- illuminare quella crea- 
tura,, d* accenderla , e di* guidar- 
la a voi , che liete di falute ,, 
di* grazia fónte v ed origine',, che: 
vivete» e’ regnate* col Padre e»,* 
col Figliuola, egualmente Dio per: 
infiniti, fecolr de 3 fecolì * Così fia 

XX„ 
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X X. 

Afpirationes* / 

, ** • 

S Equentes afpiratione * tifai ernnt 
tura ipfiagroto in extremis con- 
fi àuto , tnm aliis adftantibus , qui 
& eas illi fogge? ere, & prò ipfo fer- 
r vcnter recitare pot ernnt in ter ti tu 


Domine Deus , peccata med , qui- 
lns offendi te , mibi maxime difp li- 
cent ) nollem ea feciffe : oflende mibi 
potius omnium facies Damonum , (i? 
fipplicia eorum > minimanu 

ctilpam me am • 

. l/jfi. Domine y H3ol untatevi me am 
rum fatiEhJJìmo beneplacito tuo j ut 
uliu d optare nequeam quam quod 
tu <vis • 

Corrobora me * Domine * contea 

diabolica! tentatimi , è* 

v ««- 
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L E feguenti afpirazioni fi po- 
tranno egualmente praticare 
noribondo nell' ora eftrema, 
e dagli altri affilienti ancora , i 
quali porran fuggerirle all' infer- 
mo , e aivotamente recitarle per lui, 
Dio Signore, aflaiflìmo mi fpi- 
acciono i miei peccati , co’ quali 
vi ho offefo f non vorrei averli 
commeffi • In ponto però di mor- 
te fatemi veder più tofto gli afpeu 
ti orribili di tutti i Demonj , e_, 
tutti i loro fupplizj , che una fo- 
la minima mia colpa » 

Unite, o Signore, lamia vo- 
lontà con il voflro fantiffimo be- 
neplacito , affinchè io defiderar 
non pofTa fe non ciò , che voi 
volete . 

Rinforzatemi, Signore , con- 
tro le diaboliche tentazioni , e_> 

pro- 


li 
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wiferitordia tua protege me y qui sl. 
in praflJio, tu a bonitatis tota fida - 
eia me a r elofita eft .. 

DomineJefu.Cbrifle^ponepafftonemy. 
crucem yéf mortem tu am inter j udì- 
cium tuumyùf ' animam meamy & non 
int restiti judicium cum fervo tao » 
quia non juflificabitur * in confpeffu 

tuo omnis vivens •. . ! . , • 

• , 

v t ' . * 

Ne profeta* me a faci e. tua > è? 
Spiritum SanBum tuum ne auf era* 
a me * Ne perdat- me iniquità* mea y 
qnem creami* y & redemitbonita* tua*. 

' ■' ; ' * " j -‘ ' ' 

Clementi jfime ' Jeftì*. r scagno fc e^. 

quod tuum efl ,, abflerge ■: quod alie~- 
num efl , & pracipe.in pace recipi fpi*- 
ritum metim •* . <. . ■ ■ '> 

*•'* v j ■ . * / ’ 1 

* « < » . # » * 

f> «.Ai* f ' * •- - • * ' ‘ 
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proteggetemi coll armi della vo- 
ftra mifericordia y perche la mia_. 
fiducia è pofta fol tanto» nell 5 aju- 
to della Bontà voftra • 

Signor mio Gefu Crifto* infra- 
ponete la> voftra- Paflione, Cro- 
ce , e Morte tra il Giudizio voftro , 
e* P anima mia : non vi mette- 
te a giudicar il voftro fervo , per- 
che nel cofpetto voftro non fi giu- 
ftificherà alcun* vivente . 

Non mr ributtate dalla prefen- 
za voftra , e fatr Tempre rifplen- 
dère fopra di me i lumi del vo- 
ftro Tanto fpirito » Deh a cagio- 
ne* delle mie iniquità non vada e- 
ternamente' dannato- io r che fui 
per voftra bontà da voi creato ,e 
redenta. 

Clementiftìmo* Gefu v ricono- 
ficete per cofa voftra ciò , che è 
di voi , togliete' quello , che è a* 
voi contrario , e comandate^ 
che in pace fia ricevuto lo fpiri- 
cornio- 

Vii 
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Benedico te , Domine , è* me te* 
figno ad omnia , qua tibi $1 ac aerini 
in tempore & in aterni tate • Ego 
lutum , figlila*, fac de, me vas 
in honorem ad gloriam nomini s tui . 
Hic are , bic feca , fed parte ìil» 
aternum * 

- * . - •* 

Abnego w, ttr- 

ra/tf , /# te uno omnia babeo r 

abnego me , £#*Vf f /#«z , Ó 4 

/•* *vi<vcre , & mori molo • ~ J Pone 
ttte jaxt a te, & cujuf<vis manus pu* 
gnet cantra me • 

Ut in am pojfem , Domine Jefu » 



aita eh an tati tua * 
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Vi benedico, o Signore, e mi 
uniformo a tutte quelle cofe, che 
vi piaceranno e nel tempo , e nell’ 
eternità . Io fon la creta , voi lie- 
te 1* artefice ; cavate da quefta^ 
mia malfa di loto un vafo d* ele- 
zione, che ferva di onore , e di 
gloria al voftro fanto nome . Qui 
punite , qui fate fcempio; ma^ 
poi perdonate per Tempre in e- 
terno . 

Rinunzio, mio Dio, a tutte-* 
le cofe della terra , perche in voi 
folo il tutto io poffedo : rinun- 
zio a me (tetto , perche già forL* 
tutto voftro , e in voi viver vo- 
glio , e morire * Ponetemi ap- 
pretto di voi , e sfido qualunque 
forza nemica a combattermi . 

Ah potetti pure, o Signor mio 
Gefu Crifto, foltenere io folo le 
pene di tutti quelli ,che anno per 
voi patito , per dar in qualche., 
modo alcuna rimottranza di gra- 
titudine alla voftra carità infinita . 

A 
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Ad te , Domine , deficienti anima 
mea , ficut cermus ad fontes aqua • 
: creajìi enim ad te y inquie- 
tum efl xor meum donecredeat , 
requie fiat in te . Quando liberabor 
de hoc exilio ? Quando educar de hot 
carcere ? Quando meni am , agga- 

ante faciem Dei mei ? 

Ego funi , Tater aterne , indigni f- 
fimus ille firmus, quem fic dilexiJH 
ut Filium tuum Uni geni tum dar et 
grò eo . jFW /# hac bora mi f ericor di- 
ci m cum fermo tuo , gereat in, me 
gretiofijfimus Sanguis ejus • 

Domine fifa Chifte , ego jum omit 
illa gerdita > f/z relitti* 


non - 
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À voi , o Signóre, anela l’a^ 
ruma mia con quella fletta avi- 
dità, con cui Sitibondo il cervo 
corre a i rivi dell*. acqua : imper- 
ciocché il mio cuore è folo crea- 
to per voi ,.e non iftà quieto ttn« 
che non ritorni , e non ripofi in_* 
voi . E quando mai farò libero 
da quefto efilio ? Quando farò 
cavato da quefta carcere? E quan- 
do mai verrà 'quel caro giorno , 
in cui io giunga a vedere la bel- 
liflìma faccia di Dio^ - * 

-Io fono, o Padre 'Eterno , quel 
ìhdigniflìmo' voftro fervo , che_* 
tanto amafte , che foffrifte di man- ' 
dar per lui al Mondo il vottro 
unigenito Figliuolo ; ufate iru 

, 00611* ora "tremenda uno sforzo 
della mifericordia xon uh fervo 
voftro , acciocché in me non pe- 
rifca .il valore del fuo preziofittì- 
jno Sangue. 

Signor mio Gefu Crifto , io 
fono quella pecorella fmarrita-. , 

! 
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nonagintd novera in deferto tdm Id- 
bono fc quafiviftì 9 impofitam ba- 

rn ens reduxifli : ne permìttae ut 
eam rapai qui nunc Circuit qu arene 
quem Àevorst • < r , 

I »:«)». ■« , ; 

I/Iifer ere enei 9 Domine , in bdc ul- 
tima bora mea tu , qui languore s no- 
Jlros porta (li , & cujus livore fanati 
funate . / 

* « *“, • . » * v 

Bue clama plus corda qudm ore % 
Domtne . Ecce tributati# proximd efti 
non e fi qui adjuvet 9 non eft qui libe • 
9 & fatoum faci at 9 nifi tu 9 bone 
Jeju* Omnia peccata mea 9 Domi- 
ne , /# vulnera tua depono 9 atquc* 
in ignem immenfum tua charitatit 
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.die voi , lafeiate in abbandono le 
altre novantanove nel deferto , tan- ' 
to affannofamente cercafte , e tro- 
vatala , ve la recalle amorosamen- 
te fu le fpalle , e all* Ovile la^ 
riducelle * deh non permettete^ 
che venga rapita da chi va Tempre 
in traccia di qualche preda per di- 
vorarla . 

Abbiate di me mifericordia , o 
Signore, in quella ultima ora^. , 
voi, che vi -addoflafte le infermità 
noftre, e- dalle bocche delle cui 
fagratiflìme Piaghe ne fgorgò la^ 
nollra falute. 

Ecco che più col cuore che.# 
colla lingua efclamo . Ah Signo- 
re, ecco imminente la tabulazio- 
ne , e vicina la morte , ne v è 
dii porga ajuto, prometta libera- 
zione, e falute, fe non liete voi, 
o caro Gefu ; nafeondo nelle vo- 
ilre fantiflìme Piaghe tutti i pecca- 
ti miei , e tutti li getto nel rogo 
immenfo del voiho amorofo fuo- 

O co . 


froijcio . Abltt'e me , enuncia , è* /*#* 
flifica • 

« -* • » 

• # . • V r 

Off ero tìbì paffwnem , mortevi 
Filzi fui Salvatori: mei , Domine 
Deus , é? «l mortem meam^ y 
quam ob ferro ut accentare digneris 
in fatisfaflionem Pro innumerabili- 
bus peccati s meis . Moriar y vitec» 
me a % ne amplia.' te offendam . Deus 
mens, gaudi mn meum , te adoro , ve- 
nerar , qnibus pojfum modi s glo- 
rifico . Illumina , dirige , é>* poffide 
me in femgiternum » 

“ Trabe mepofl te y Deus meus , *.#w 
cor meum a crea turi : , éF ’er/g? 
illud ad te fu per omnia , zjl. 

omnibus manentem . Sileat mihi Jlre - 
pitus rerum tranfeuntium -, <&/fc- 
«fa;;/ - imagines , eh* forma , 

cogitationum injlabilitas effin - 

&'>• ~ .. 

«* * ' • , v « 

* , * < 

Con- 


Digitized by Googl 



co. Purgatemi, mondatemi, 
fanti fìcatemi . 

Vi offerifco , o Dio Signore , la 
Paflione , e Morte del Figliuol 
voftro , e mio Salvatore , e con 
quella vi offero la morte mia_., 
che vi prego a degnarvi di accet- 
tare in ifconto de’ miei rnnume- 
rabili peccati. Morirò, o mia vi- 
ta , ne più vi offenderò . Dio 
mio , mia allegrezza , vi adoro , 
vi venero, e con tutti i modi a_» 
me poffibili vi glorifico . Illumi- 
natemi, dirigetemi, e fate che 
fia voftro in eterno. 

Traetemi a voi , mio Dio , fpo- 
gliate il mio cuore dell’ amore.,# 
verfo le creature, e Allevatelo a 
voi , che fiete fopra le cofe tutte, 
e in tutte vi ritrovate . Taccia^ 
per me lo ftrepito delle cofe tran- 
fitorje, fi dileguino le finte im- 
magini , ed imprefiìoni , che l’in- 
ftabile penfiero vanamente fi finge* 

O 2 Con- 


Digitized by Google 


i t6 

Concede , Amor mette, nt iefyitnt 
mihi omnia , qua male affetto ani- 
mi palato placent : in te filo requie - 

fiam y in te filo deletter • 

« • » *< , 

T&det me gatidii , qnod efi Jìnz.* 
te ; nec aliquid cupio extra te : ama- 
ra mihi' fit omnis dulcedo , qua 
non fapit : Jìt mihi dulcis omnis a- 
maritudo , qua efi propter te * 

Ubi es y Amor meus ? Indica mihr\ 
ubi pafeas , ubi cubes tn meridie : 
quando veni am , apparebo cuvl» 

Santtis tuis in gloria tua ? 

Ecce ad te venio , Domine , 
amavi > quem fimper optavi ; fu fel- 
pe fpiritum meum in pace fimpiterna- 

Scio , Domine , mereri 

conjpettum tuum , tu fcìs tamerL» 
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. Concedetemi, Amor mio, che 
mi fembrino infipide tutte le co 
fe, che piacciono al corrotto mio 
appetito , e che in voi folo io ri- 
pofì , in voi folo mi diletti • 

Mi annoja ogni contento , che 
è fenza di voi ; ne cofa alcuna-, 
defidero fuor di voi : difguftofa». 
fiami ogni dolcezza , che noa# 
venga da voi ; mi fia dolce ogni 
amarezza , che gufti per amor- 
voftro • 

Ove liete Amor mio ? Fatemi 
fa pere in qual luogo prendete»* 
riiloro , a quali’ ombra vi ripofa- 
te quando fianco fiete di più 
ricercarmi : quando verrò, e com- 
parirò co* voftri Santi nella glo- 
ria voftra ? 

Ecco , Signore , a voi ne ven- 
go , che fempre amai , che fem- 
pre .defiderai : ricevete lo fpirito 
mio in fempiterna pace. 

Io fo, o Signore, che non me-* 
rito di godere della voftra amabi- 
li 3 lift 
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quia fpes mea femper fuit in mife- 
ticordia tua , fides mea in credulità - 
te tua y & nane moriar in confef- 
Jìone nominis tui • Su felpe ergo me 
fecundum magnam mifericordiam tu- 
am , & non confundas me eh expe- 
Hat ione mea * 

• Veni , Domine , noli tardare , e- 
due de carcere animam me am : Do- 
mine , fpes , é? 1 fortitudio mea , t/- 
ta mea , (è* wotf . 

meus,fefuy odiava me.Je* 
fu Re x omnipotens , porrige mihì 
manum tuam : /<?/# Vilu Dei , ;#//*- 
re mei . 

, » % 

Regina Ceeli , mundi inclyta Re - 
paratrix , animam meam tuis mani- 
bus commino * 

• * 
* * • 

„ Sanile Pater Benedille, fica t vi- 

ventem in Domo tua me educaftiy 

» 

•> — j) /W 
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liflìma prefenza, ma voi fapeto 
però che la mia fperanza Tem- 
pre fu ripofta nella mifericordia^ 
voftra , e la fede mia nella voftra 
veracità , ed ora morirò nella., 
confezione del voftro fanto no- 
me . Proteggetemi, Signore, fe- 
condo la voftra gran mifericordia , 
affinché non abbia il roflbre di ve- 
der delufe le mie fperanze. 

. Venite , ne più ritardate , o Si- 
gnore ; liberate dal carcere di 
quello corpo P anima mia . O 
Signore , fperanza , e fortezza mia, 
mia vita , e mia falute . . 

O Gefu amor mio, ajutatemi » 
Gefu Re onnipotente, datemi la 
voftra mano : Gefu Figlio di Dio, 
abbiatemi mifericordia • 

Voi Regina del Cielo , Ripara- 
trice del Mondo, raccomando nel- 
le voftre mani V anima mia, 

„ Padre San Benedetto , fe_, 
„ mi educafte mentre io era vivo 
„ nella voftra cafa, così affiftete- 
O 4 „ mi 
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^ ita morìentem fujcipe , & or tu 
,, prò me* 

i ‘ \ 

' • 0 

Hie quifque invocabit San&os 
fuos AdVocatos. 

Stireni te , Saniti Dei , occurri - 
te ^ Angeli Domini , fujcipientes ani • 
f##;» me am* 

> «“.**. 4 * .» . 

Y&ter , ad'jtwa me . Quanta (ti- 
gnano Dei Vatrem hominum effe ^ ? 
Quanta hominum gloria Dei filios 
effe , éf haredes ! P<tf?r , /« manur 
tnat commendo Spiritum meum . 


3 ** 

„ mi in morte , e pregate per 
„ me. 

Qui ognuno invocherà i Santi 
fuoi Avvocati . 

s 

Sovvenitemi f o Santi del Si- 
gnore , accorrete , o Angeli di 
Dio, prendendo 1* anima mia.. , 
e prefentandola nel cofpetto dell* 
Altiflìmo. 

A j materni , o Padre. Oh che_. 
grande degnazione di un Dio di 
elTer Padre degli Uomini ! Oh 
che gran gloria degli Uomini ef- 
fer figlj di Dio , e Tuoi eredi . Pa- 
dre , nelle voftre mani raccoman- 
do lo fpirito mio . 



Affe&us. Anima: fufpirantis 
ad Patriam * 


O VtatifJima mihi Civita* Dei y 
ànici jfima Sion , cujus portar 
dilexit Dominar fuper omnia tabe * - 
nacula Jacob , ad te Jufpiro de terra 
peregrivationis me&y tui confors ef- • 
fe defider.ns y & tecum lat ari : fedi 
det'vent me inimici mei , durijJlmcL* 
oppnmunt fervi tu te , cujus jugurtL. 
dum conor excutere , conjlituunt mihi 
pratici Amorrhei , Moabita: cum cate~ 
ris a'ienigenir , <3T occupant invitum 
in operibus luti , àf palearum\ Vi de 9 ' 
prò iniquitate mea tentoriaMthiopia y 
& ir aj center hqjlium exercitus y quk 


ri 


. i 

1 


per- 
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-Affetti deW Anima \ che fofpira 

al Paratifo * 

, • ■ ' • 

H da me defideratiflìma Città 


di Dio , dolciflìma Sionne, 


le cui porte predilette il Signore.* 
più di tutte le cafe di Giacobbe v 
dalla terra del mio pellegrinaggio 
fofpiro a voi , defìdero d’ eìlei* 
cittadina voftro , e di godere con 
voi ; ma trattengonmi i miei con- 
trari , e mi condannano a una^. 
duriflima fervitù, il di cui giogo ; 
mentre mi sforzo di fcuotere, mi. 
intimano guerra gli A morrei , . i . 
Moabiti , .e gli altri miei nemici 
ftranieri, e contro mia voglia mi 
tengono occupato in opere vilittì- 
me , e faticofe di paglia , e di 
fango . Vedo a cagione delle mie 
iniquità glreferciti già difpolti de- 
gli Etiopi , e gli fquadroni invi- 
periti degli nemici , che oftinata- 
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men* 
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pertinaciter oderunt falutem mam , 
& renonjationem meam , quam quo - 
tidie expetto . Verum ad te funt oca- 
li mei die , ae notte , feremffìma Re- 
gio < vin)orum , f/W? <veniet auxilmm 
m/bi , ceffo animo / e prò te pr alia- 
ti » cajlra defpiciens aduerfariorumi 
certdmque habens adiutori e fiduci - 
am in nomine Regie tui , Domini 
mei , qui fecit Coelum^ (b* terram. 
Lego qui (lem nibil coinquinatum li- 
mina tua beatiffìma intrare poffu, , 
unde merito timore deberem ne cu 
jucundiffìma focietate tua exclu - 
f fordidue firn , 

•videor prafumere , quam me- 
te ar\ fed babeo fontem pérennerru 


* qua* 


mente odiano la mia falute , e ri- • 
furrezione, la quale di giorno in 
giorno afpetto. Ma verfo di voi, 
o belliflìmo paefe de’ vivi , ten- 
go continuamente filli i miei (guar- 
di , perche fo che da voi verram- 
mi ajuto, e foccorfo ; ne deiifto 
di coraggiofamente per voi com- 
battere , nulla temendo le nemi- 
che forze, e avendo ogni fiducia 
nel nome del voiiro Signore , e 
mio, che fece il Cielo, e la Ter- 
ra . Leggo però che niente , che^ 
abbia in le macchia può en- 
trare ne* voftri beatiflìmi limitari, 
perciò a ragione temer dovrei d* 
efler efcl ufo da quella voìlra gio- 
condiflìma adunanza,* perche fen- 
do io macchiato, mi accorgo be- 
niflìmo di prefumere oltre il mio 
merito ; ma io ho un fonte pe- 
renne d’ acque vive, che il Re_* 
de’ Regi aperfe per lavar ogni 
peccatore , e purificare ogni im- 
mondezza; di quello perenne fon- 
' ' • te 
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aquarum ‘vi'Qentium » quem RexRe - 
gum praparavit in ablutionem pec- 
catori*^ & menjlruata . Hujus un - 
dir falutaribut . abilita s ad te acce - 
. */<?/*£ non njerebor , . ibi fordes 

deponam inf odici* carni * me a ,■& fu- 
per ninjem dealbabor». 

* 9 ■ 1 . t . • * .* 

. Educ de carcere (inimam meanL. v 
Domine Rex aterna gloria r diff il - . 

•vmculis , quibu* conflnFlu* 
teneor , «e ad fefiinem : tolle^ 
mìhi terrenam habitationem depri- 
mentem fenfum , c^* animane aggra- 
do antem : <vifita .. inpace y ut ' 

gaudeam cor am te corde perfetto 
<^* glorio fu* ad te per^emam» Suf- 
ficit mihi , Domine i quid bic. dia- 
ti us moror ? A peri portam regni tui y 
. & introduc pauperem peregrinum ad 
te de r exìlio re’vertentem . Concupì * 

deficit anima me a mutria 

» 


tua 
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! te colle acque falutevoli monda* 
( to non temerò d' accodarmi a voi, 
perche ivi lafcierò le brutture del- 
la infelice mia carne , e diverrò 
più candido della neve- 

Cavate di carcere L anima mia*, 
m * 

o Signore, e Re dell’ eterna glo« 
ria , fcioglietemi da i lacci , ne*' 
quali avvinto fon: trattenuto , per- 
che a voi non; venga :: levatemi 
dai mondo, che i fenfi. opprime,, 
e che aggrava 1* anima : vietate- 
mi in pace , acciocché io goda., 
alla voitra prefenza con cuor 
quieto , e perfetto , e che una^ 
volta gloriofo a voi, o belli dima: 
Sionne, io pervenga . Bada , o Si- 
gnore, non più: non più mi la- 
fciate nel mondo ► a che d’ avan- 
; zo qui ancor mi trattengo ? Apri- 
te , o Città celefte , la porta dei 
vofho Regno,, e introducete un^. 
povero viandante, che libero dal 
ìuo efìlio a voi fa ritorno. L’ani- 
ina mia non può foifrire più V 

ar- 
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tua : ad te fino** & dnhelo : quando 
*veniam , & apparebo ante f adente 
tnam , qua exhilarat fupernam pa- 
triam meam? Quando inebriabor ab 
ubertate domus tua ? He/ mibi , quia 
incoi at us meus prolungatus ejl , ha - 
bit ami in terra Jlerili aliena , /« 
deferto (olitudinis , /» ragione um- 
bra morti s . Quid mihi njobifcum, fi- 
lli hominum mendaces , CJ* dolofi , 
fubmertere nitimini cor meum , #£ 
fadns ineam niobi fcum , <5* 

«v/a? ‘D/Vtf ? Ree e dite a wc. » 
imnes negotiatores terra > qui 
eper amini iniquitatem , fedentes 
in infidiis , interficiatis inno- 
cent em • Fó/ autem amici mei , fil/i 


è 
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ardore , con cui brama la ftanza 

del Signore; a voi io afpiro, a_. 
voi io ' anelo ; quando quell 1 ora 
beata verrà che io giunga, e com- 
parifca avanti alla voftra divina^ 
faccia * che tutta empie d* alle- 
grezza quella fuperna mia patria? 
Quando giungerò al po Afelio de’ 
tefori della voftra cafa ? Ahi che 
troppo fi è allungata la mia dimo- 
ra nel mondo, troppo ho abitato in 
una terra iterile, ftraniera, in un 
diferto di folitudine, e nel paefe 
dell* ombra della morte . E qual 
attinenza ho io con voi, o figli- 
uoli bugiardi , e ingannevoli de- 
gli Uomini , che proccurate fov* 
vertirmi per tirarmi al partito vo- 
lèro, e abbandoni così le vie ret- 
te della vita . Allontanatevi da.» 
me , o voi tutti , che fiete trop- 
po attaccati alla terra , che opera- 
te iniquità ftando nafcofti fra le_» 
infidie per uccidere gl* innocenti. 

Ma voi, miei amici, figlj della Ilei- 
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matrìs me&y qui fttrfum efi 5 mìfe* 
remini mei > & mittite mihi atixi- 
lium de fantto , mittite opportuna 
prafidia , falutaria confili a , ficut 
ftillìcidia fidi unti a fuper t errante * 
Vos delie Ut ahundatis iti menfcu 
magna parata * vobis ab origine Muti * 
di ; ego 'vero mendicai , & pauper , 
cupio faturari de midi , qua cadunt. 
a ménfa { veftra ; mif eremi ni mei , 
gw/tf hic fiume perso expettam diem 
gaudii^qua & ipfe <vocer ad coenam 
nuptiarum agni , ad lauti filma con - 
'Vi 'via ruefira y ad poetila sterna di - 
lettimi s y àt interminabili t fua'vi-- 
tatis • ' » 

* . . >•**.* , 

Glorio fa ditta [unt de te , 0 taf* 
jR<g/a [ aradi fi y gens illu(jlrifiìma % 


' 1 * 
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fa mia madre, che regna la ITu in 
Cielo, abbiatemi pietà , mandate- 
mi da quel luogo fanto, ove lie- 
te, T ajuto voilro , un opportu- 
no foccorfo, Salutari configli, che 
fieno come goccie di rugiada, che 
cade fopra una terra già difpoila. 
Voi di delizie abbondate a quel- 
la la gran menfa preparatavi fin dai' 
principio del mondo; ma io po- 
vero, e mendico fio limofinando 
i rimafugli , che cadono dalla.* 
voftra menfa: voi abbiatemi pie- 
tà, perche qui di fame io fvengo, 
e manco y afpettando i! giorno del 
gaudio , nel qual giorno fate.» , 
voi Santi amici miei , che io fia 
chiamato alla cena delle nozze.* 
dell* Agnello » a i voilri lautiflì- 
mi conviti , alle bevande fapori- 
tiflime, e preziofe d’ eterno amo- 
re, e d’ interminabile foavità. 

O beata Città di Dio,, liete tan- 
to famofa , che di voi li pubbli- 
cano ammirabili cofe , come di * 
\ voi 
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& foelicìjjìwd patria eleilorum,quam 
magna efi multitudo dulcedinis tu& 9 
& dejìderabilis poffejfio tua ! Ibi /<?-• 
ftivitas fine fine , fine t adio , requie?- 
fine labore, fcientia fine errore, dite- 
ilio fine invidia , fecuritas fine ti« 
more , foci età? fine confufione , lau ? 
fine intermijfione , die? fine noli e > 
lux fine tenebri ?, vita fine morte >. 
ferenita? fine nube > aternitas im- 
mutabili? , omniumque honorum* 
ferfeilijfima aggregalo» Ibi aderì? 
quicquid amabitur , nec defider abi- 
tar , quo d non aderit» Ibi fummd 
f atleta * , & fummum inefl defide • 
riw » . Ibi funt mira > àt ineffabili d % 
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voi pure , o gente itobiliflìma , e 
felicilfima patria degli eletti , oh 
quanto è immenfa la foavità de’ 
voftri piaceri , e defiderabile il vo- 
ftro poffedimento ! Ivi regna feti " 
za mai finire i* allegrezza , la ve- 
rità fenza mafehera mai di bugia, 
fenza rincrefcimento il piace- 
re , ivi fenza la fatica tro- 
vali il ripofo , ivi fi ha la fa- 
enza , ma fuori d* ogni erro- 
I re , 1' amor lenza 1* invidia , la 
ficurezza fenza timor alcuno , la 
compagnia fenza con fufione, una 
continua lode, un giorno, a cui 
non fuccede mai la notte , una_* 
luce , che mai non vien ofeurata 
dalle tenebre , una continua vita, 
che non vedrà mai la morte, una 
. ferenità fempre chiara , un’ im- 
mutabile eternità, e una perfettiffi- 
ma unione cfi tutti i beni . Ivi farav- 
vi tutto ciò, che fi defidererà : ivi 
fi farà fempre fazio , e fempre., 

famelico ; ivi fono cofe muravi- 

« 

glio- 

. 
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qua non licet homi ni loqui : fenju non 
captar , aut intelìeBu tanta f odici- 
tas , de fideria , & 'vota tranfgr edi- 
tar ; acquici potè f t afiimari non pò* 
te fi : /&/ *vacabimus y & njidebimus 
qnam dulcis fit Deus y qu am glorio* > 
faSy & mirabili* in Malfate, Ibi 
cognofcetur 9 & amabitur beata Tri - 
ni tas y & infeparabilis Unì tas fine fi- 
guri s y fine piigmatey fine int ermi f- 
fiione • Ibi ejl anice dileBus Ecclefia 
Sponfus fefus Cbnfiusy in quo funi 
omnes tbefauri f api enti a , àf -feten- 
ti a Dei . Ibi regnat perpetua Virgo 
Maria? ar adì fum exornans fpecie fua 9 
& pulchritudine fua • Ibi innumera 
ìeatorum Spirituum multitudo can- 
tanti tira corata Deo y jubilanti/WL» 

r * 
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gliofe, ineffabili , e tali , che lin- 
gua non v* è mortale , che ridire 
le polla : non n v* è fenfo , ne in- 
telletto, che comprender fia ba- 
'ftante una tanta felicità ; ella oh- 
trapaffa di ognuno i defiderj , 
ìa immaginazione ; fi può ben_. 
giugnerne al poflefifo , non già ar- 
rivar a capirne la eltimazione : ivi 
godremo , e vedremo quanto Id- 
dio fia foave , gloriofo , e mira- 
bile nella fua Maeftà : ivi cono- 
fceraflì , e fi amerà la Trinità bea- 
ta j e r infeparàbile Unità fenza 
figure, fenza enigmi, e fenza in* 
termiflione: ivi folamente fi ritro- 
va lo Spofo diletto della Chiefa 
Gefu Crifto ,. in cui fono i tefori 
» tutti della fapienza , e fcienza di 
Dio : ivi regna immortalmente la 
Vergine Maria, la quale colla fua 
grazia , e bellezza adorna tutto il 
Paradifo: ivi una moltitudine in- 
numerabile di beati Spiriti , che 
ad onor di Dio cantano , e co* 

lo- 
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hi organi!) & cìtharis fuis : ihi Og- 
nuna SanBorum pretiojiffimi! redimi- 
ta coroni! , m'el de p affi one purpurei!, 
*uel de doBrina •viridibu !, *uel can- 
didi! de •virginità! e» O quam glo - 
riofum eft hoc regnum , in quo cunL. 
Chrifto triuwphant omne! SanBi ! O 
Atiaw fcelix focietas exultam in glo- 
ria , & latabunda in cubilihu! fuis! 
Quant pulchra tabernacula tua , Ci* 
riita! Dei forami, quam deliciofi tha- 
lami amori! tui i Melior ejl die s 
una in atrii! t tuie, quam diu habi- 
t are in tabernacoli! peccatorutn * 

« •« 

Utinam licerci mihi audire con - 
centum fornitati! tua , qua ac-* 
tender et me or dentiamo de fideria 


. . . i ' 4 . ■- ■ * s. 

fruen - 


loro muficali frumenti fanno con- 
centi dolci, e foaviflimi : Ivi Schie- 
re di Santi coronati di preziofiflìmi 
diademi, 'O. porpureì per i loro 
manirii, o verdeggianti -come al- 
lori per la dottrina loro, o per 
la loro Verginità candidi come.# 
neve • Oh quanto mai è glorio- 
so quello Regno , nel qual con 
Crilto trionfano tutti ì Santi ! 
Oh quanto è felice quella adu- 
nanza di Beati , che efultano in 
gloria, e che fi rallegrano della 
loro quiete foave! Oh -come fon 
belli i voftri tabernacoli, o Città 
del gran Dio , come deliziofi i 
ripoìi del voftro amore ! Un gior- 
no folo, che io patterò, in quel 
fanto luogo mi farà in finitamene 
te più dolce che viver lungamen- 
te onorato , e deftinto fra i pec- 
catori • 

Ah potetti io pur udire quella# 
armonia foave, telette, -che tutto 
mi accendere di defiderio di godc- 

P re 
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fruenti deliciis tuie 9 Ì$f fic r vìlejce~ 
rent munti bona , qua lacerane prg- 
cordia mea . Cupio dijfol'vi , àf te - 
cum effe , o aternum folftitium^ 9 
fpeciofus meridie s , manfio fecurcu , 
rfger deliciarum , & lux puriffìmiL, 
cor di s mei • Te r equino die 9 ac no* 
Tl e 9 ad te fufpiro 9 de longecon- 
templor diligens decor em tuum 9 & 
locùm habitat ioni* gloria tua ; fpe* 
rane ab ubertate tua Jnebriari , 6* 
potati torrente njoluptath tua: Hac 
recor datus fam, & ejfundi in me ani - 
wzdw* meam , quoniam tranfibo in lo - 
tabernaculi admirabilir 9 ufque 
ad domata Pei • requie meeu 
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re di quelle volare delizie , e così 
terrei per nulla tutti i beni di 
quello mondo , che mi lacerano 
T anima . Bramo di fciogliermi da 
i legami del corpo-, e d* elfer con 
voi, o permanente lume eterno , 
belliffimo meriggio , abitazion fi- 
cura, luogo di. amenità, e di de- 
lizie , e purilfima luce dei mio 
cuore . Giorno , e notte vi cerco, 
vi fofpiro , e da lungi vi contem- 
plo innamorato della vollra bel- 
lezza^ di quel luogo, in cui vi de- 
gnale di ftabilire la vollra dimo- 
ra» e nu rirpicijdcrc la vollra glo- 
ria ,• fperando che ivi farete fgor- 
gar nell* anima mia un torrente di 
delizie , e m* inebrierete dell* ab- 
bondanza delle vollre dolcezze^ • 
lo tempero P amarezza de* miei 
affanni col richiamare alla mento 
quelli dolci penfieri r paflerò pure 
dal mio efigiio a quell* ammirabi- 
le tabernacolo nella augulla Cafa 
del Signore. Io mi fhbilirò per 

P z feiu- 
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iti faculum focali >bic habitabo , quo- 
niam elegi eam •. Tunc l&tabor , & 
txultabo in te y quia fuifti ad fot or 
meus •> & deletfabor fuper folutari 
tuo . Tutte fotiabor y & implebi tur 
defiderium meum cum appartiene 
gloria tuUy Domine Deus meus,qui 
es felicitar omnium Sanftorum , & 
merce s me a magna nimis • Amen*. 


fempre in voi , o bella Sionne.» » 
abiterò quel tento luogo , e V ho 
perciò ad ogni altro preferito. Al- 
lora mi rallegrerò , ed efulterò in 
voi per rifovvenirmi di tutti gl* 
incontri , in cui mi avete foccor- 
fo, e mi darò in preda a i traf- 
porti di una Tanta allegrezza: Allora 
farò contento, ne più avrò cho 
defiderare quando comparirò agli 
occhj voftri , e potrò vedere la^ 
voftra gloria , Signore , e Dio mio, 
che fìete la felicità di tutti i San- 
ti, e la mia grandiflima mercede* 
Così fia . 


IL FINE. 
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Vidit D. Jofeph Rufcd Clerica* Re* 
gulciris S» I ’auliy é? in Ecclefia-» 
Metropolitana Borioni & Pceniten- 
tiarius -, prò SS» D» M» Papa BE- 
NEDICI OX1V* Bottoni* Archici 
pifcopo». 

i » 

Die 30. Jannudrii 1 747.. 

Imprimatur,. 

Fr. Seraphinus Maria Maccarinelli 
Vicariar Qeneralis Santi i Offici*: 
Bononi** 
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